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COMPENDIO v ESATTO
DILLA CAUSA CRIMINALE,

CHE AD 1NSTANZA
de li : illustrissimo signor

DON PIETRO RODRIG LTZ
CAMPOMANES

FISCALE DEL CONSIGLIO,
Ed in virtù’  Di Decreto dfl Medesimo

In quello Straordinario de’ zi.  di Dicembre del
1766.  ha perfezionato in qualità diComrnil .atio
Il Signor Don Agostino de Leyza , del Con¬
siglio di 8, M. in quello d’ Azienda .

SOPRA
La Spontanea Denunzia fatta al!i 1 ?» d Ottobre

dei  17Ó6. AW Eccellenti IfinicS;g . Conte de Aran-
da in iscritto , e firmata di propria mono dal
Dottor Don Benedetto Eavarro Avvocato de iiea-
H Conjiglj  .

Facendo credere Che Don Grò . de Baranchan
era lAutore del Libello intit <lato .

IL C( NTRO —EDITTO
E ti altri Scritti Satirici

Ma essendo risultato nel progiesso della Causa ,
e per dichiarazione del Delatore essere falsa del»
la Denunzia , e diretta da alcuni Religiofi della
Compagnia, furono continuati li FrcceiA.

CONTRO
Del mentovato Don Benedetto Navarro Elativo

della Citta di Siviglia d̂i Stato Et ubile
d' tta d’ anni  Z6.

Prima Traduzione dallo Spagnolo adornata
di alcune note .

IN MADRID ED IN LUGANO . 1768.
'• f

per gli Agnelli e Comp.





RAGUANUO GIURIDICO *
DEL PROCESSO CRIMINALE

Formato ad istanza dell ’ Illustriiiimo Sig.
Don Pietro Rodriguez de CJatnpoma-
nes , Fiscale , del Consiglio di Casti¬
glia in eseguimento del Decreto de’
n.  Decembre 1-766.

Da Don Agostino de Leyza Consigliere del Re
nel suo Consiglio delle Finanze , sulla sponta¬
nea denunzia fatta in iscrittoa Sua Eccellenza
il Signor Conte d' Arancia , a' r8 . Ottobre
del 1766, , e strinata di propria mano da!
Dottor Don benedetto Navaro Avvocato dei
Reali C'onsiglj , facendo credere, che DonGio-
vanni di Raraneban fosse l’Autore di uno ferito
sedizioso intitolato II Contra-Bando , q sia il
Contro- Edìtto , come pure di altri libelli Sa¬
tirici , ed infamatorj .

Ma csjendo risultato rei progresso della Causa , e per
dichiarazione del Delatore , cbe la denunzia
era una salsa are sa maebinata , e diretta da
alcuni Religiosi della Compagnia ( di Gesù ] , fu
poi proseguito ed ultimato il Processo contra
lo flesso Benedetta Navarro nomo di  Z6 » « iw,
nativo di Siviglia . ( 1. )

SOMMARIO.

1. T A denunzia , di cui fi tratta _.
I f fu rimesta al Signor Fiscale,

Mosso questi dalla enormità dei
delitti esposti , e dalla importanza^

A
( I } Si è provato giuridicamente . de il Na¬

varre era dato Gesuita di aggregazione^



tanza di chiarirsi giuridicamente , se quel¬
li , i quali venivano denunziati , come Au¬
tori di certi libelli , scritti , e cartelli
sediziosi , e di altri disordini relativi alla
sedizione di Madrid, fossero realmente i
veri colpevoli , ponderate ben bene tutte le
circostanze , l’epoca della rivoluzione , du¬
rante la quale era stato assillo il cartel¬
lo intitolato il Contro—Editto , e la data
della denunzia , si determinò a dare il suo
Requisitorio nel 20. Dicembre del 17615.,
nel quale esponeva primieramente, che_.
quella Denunzia era fortemente sospetta ,
ed esigeva uno scrupoloso esame per fis¬
sar regola di procedere intorno a quan¬
to fosse da esso risultato . Richiedeva poi,
che si nominasse un Comm issai io, il qua¬
le prima di ogni altra cosa si assicurasse
delle persone del Navarro , e del Baran-
chan , messo però queit ’ ulrimo solo in_*
arresto, quindi avrebbe egli fatti tutti gli
atti necessari per conseguire la diluci¬
dazione di un affare di tanta importanza.

2 11  Consìglio nella sua adunanza stra-
ordi-

ehe istigato dai Padri della Compagnia,
i quali erano i principali autori della ri¬
voluzione , dei libelli infamatprj , e dei
cartelli sediziofì pubblicamente affissi , ne
aveva caricate alcune oneste persone, le
quali erano in questo affare innocenti, af¬
finchè non cadesse il sospetto (Òpra dei
Gesuiti  »



ordinaria del ai Deeembre 1766. con¬
formandosi al votò del Fiscale lasciò
la scelta del Commissario ali’ arbitrio
del Eccclentissimo Sig Presidente , il
quale devenne a nominare il Signor Don
Agostino de Leyza . Questo Ministro do¬
po di aver preceduto alla informazione,fe¬
ce arrestare le pestone accusate, dando so¬
lamente a Don Giovani di Barancban  la
Città e Sobborghi di Madrid per carcere.

3. Sulla relazione fatta dal Commissa-
rio , e sulle Conclusioni del Fiscale
il Consiglio ordinò con suo Decreto
de' 26. Marzo 176j. , che doveste
il Signor Commissario indicamente pro¬
cedere ali' esame e ricevere la confessio¬
ne del Navarro con tutte le pruove , e
la ratificazione de’ testimoni , conferi¬
tasi a tal fine allo stesso Signor Commis¬
sario tutta la opportuna autorità per tutti
gli atti ulteriori .

4. In esegimento di detto Decreto il
Signor Commisiario dopo di aver proce¬
duto agli interrogatorj , e al nuovo esame,
e confronto de’ testimoni , affine di perfe¬
zionare il processo , nominò per Promo¬
tore Fiscale il Licenziato Don Giovanni
Antonio Pastor, alla requisizione del qua¬
le furono ascoltare le di sete dell* Accu¬
sato , e il processo fu ridotto in issato da
potersi giudicare sulle rispettive domande .

A Z Do-
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DOMANDE.

5. Dalla parte del Promotore Fiscalefi ricerca , che per riparazione , e soddis¬
fazione pubblica il Navarro  sia condan¬
nato alle più gravi pene da lui meritatecon i suoi ditordini .

6.  Il Reo dalla sua parte , supplica
che in considerazione della lunga prigio¬
nia da lui lofforta ; atteso che egli norìè colpevole che per inavvertenza , e stian 14
canza di riflessione} che di più Barancha »
principale offeso non ha futa alcuna que¬rela nè domanda contro di lui ; che se
il pubblico interesse, è flato gravemente
leso dalla qualità dei disordini , dei qua¬li trattasi, il Reo ha data una sufficiente-,
soddisfazione con tutto ciò eh' egli ha di
già patito; considerato altronde estere diuna ciena evidenza , che egli non ha avu¬
ta che una parte puramente materiale nel¬
la denunzia di cui si tratta , e che di es¬
sa non è formalmente autore per essere
quella realmente opera dei Padri Miche¬le Benavente , Ignazio GonzaleZ , e altri
Religiosi della Compagnia , i quali sonoflati indubitabilmente , gli autori della se-
dirione ; il che è tanto vero,che per i loroâ'r ordini , e delitti e per altri motivi han¬
no meritato di estere banditi da questi Re¬
gni colla contìscizione di tutti i loro be¬
ni , affinchè di loro non ne resti più ve¬
runa memoria ; finalmente per altre ra¬

gioni



7 .
gioni degne della equità , e pietà, virtù
che rifplendono sì eminentemente nel Con»
figlio , da cui i delitti non li miiurarano
che a proporzione del dolo, che in elio
Reo non intervenne , come nè pure colpa
lata, Piaccia al medesimo sciorlo da ogni
pena,e rimetterlo in libertà , affinchè ris¬
vegliatosi dal sonno letargico , nel quale
lo avevano immerso le istigazioni di que’
cuori sì scellerati , polla egli vivere tran¬
quillamente nello stato , che si è propos¬
to , e che la onesta famiglia, cui egli ap¬
partiene , non resti caricata di afflizioni ,
e d’ infamia .

Racconto , e Istruzione del Procelle .
7. La parte fondamentale del proces¬

so si è la denunzia fatta nel z8. Ottobre
1766. a S. E. il Signor Conte d' Aranda
Presidente del Reale e Supremo Consiglio
dal Dottore Don Benedetto Navarro  scrit¬
ta , e segnata di proprio pugno nella for¬
ma seguente .

DENUNZIA.

8. „ Don Giovanni Barancban  ha sal¬
vie composti alla mia presenza, gli scrit-
,, ti , che sono stati sparsi nella Città di
,, Madrid , ed erano indirizzati al Sig.
,, Duca de Hijar , al Signor Conte diAL-
„ tamira , e al Signor Corregidor ( 1 . ) .

A 4 II
si . ) Il  Corregidorè il primo Magistrato mu¬

nicipale, * primo Ufficialo di Polizia del¬
le Citta di Spagna  ,
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„ Il fine di tali scritti era d’ impedire a
„ quelli Signori il portarsi alla Corte a ca-
„ gìone di certi astisi , per i quali dove-
„ vano andarvi .Barane han  li seri sten ella ca-
, , mera detta della Redenzione nel Conven-
, , to de’Trimtarj Calzati , in cui era pastaio
, , sortendo dal Gabinetto della Sacrirtia ,
, , ove allora trovavasi Don Giuseppe de Flo-
, , res  colla propria moglie , e nella det-
, , ta camera cella Redenzione mi distf_ ,
„ eh ’ era necestino per contrastare lo sti-
,, le di questi set itti servirsi di certe es-

pressioni proprie , e simigliaci al Mar-
„ chese di Valdestores ( i . ) , come per
„ elemoio della parola di Frivolezzi  affi-
, , ne d’ imitare il suo stile e farlo cre-
„ dere autore de ' medefi mi . 11 Marchese di
,, Valdestores  andava (pesto a visitare Don
„ Giuseppe de Fìores  Maestro di Baranchan  .
. . ( 2 )

Ba-

£ i ) Il Marchese di  Valdestores era un intimo
a'njco de' Gesuiti unicamente ai quali ave¬
va egli acceso il fuoco della rivoluzione•
Il Re aveva fatto arrestare questo Signore
e lo aveva esitaliatn. Questi fu realmente
quegli , che eoi Gesuita  Benavente aveva
composti gli scritti sediziosi che il  Navarra
empiamente attribuisce qui a Baranchan
istigato de' Gesuiti, come si vedrei in ap¬
preso  .

{ i . ) Si vedrà in seguito , che  Baranchan era
un giovane di moho talento in nijjiun ton¬
to amico de* Gesuiti , ma piuttosto di un.
bue» Prete chiamato Don Šilvedro Palo-
mares , il qua1 e pure avrà la sua parta
delle calunnie del  Navarto , perche era Ze*

I



-,
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„ Baranr han mi raccontò altresì esse¬

re egli dato quegli , che nella notte
„ della Domenica dopo la rivoluzione ave-
,» va messo un mucchio di falcine contra
„ la casa del Signor Hermofiila per attac-
„ carvi il fuoco ; ma non puotè ridurre
„ a fine il suo disegno per essere dagli
„ ammutinati chiamato altrove . Non mi
„ sovviene, se in quella riessa notte, o nei-
„ le seguenti rompesse egli i vetri della
„ Casa del sudetto Signor Hermofiila ; ma
„ ricordomi benissimo eh' egli mi disse d’
„ averli rotti , che aveva predato soccor-
„ so ad uno de’iediziofi, che furono am-
„ mazzati nella contrada de' Rricamatori,
„ e che lo aveva accompagnato fino allo
,, Ospitale del Bon-Succeso „ Mi disse an-
„ "ora che era (tato uno di quelli , che
„ avevano sforzata la Cala delle Galere ,
„ e ne fecero sortire tutte le Femmine , che
„ vietano racchiusesi .)^ segno, che uno de
„suoi compagni ricusando di aiutarlo,ti cavò
„ di saccoccia una pezzetta d’ argento (r .)

e
lante To mista , e gran nemico de la Dot'
trina dei Gesuiti  Baranchan avendo fi¬
nito lo stadio della. Legge fi era secondo
il costume de giovanetti Giurici appog¬
giato in qualità di scrivano a Giuseppe
de Flores dotto Avvocato, di cui fi par»
la in quésta denunzia  .

[ I. ) Le Galere a Madrid son ma Casa di forza
ove fi racchiudono le donne , e le fanciulla
di mondo  ,

sì ) Pesetaè una moneta spagnuola cb’ è un
quinto del pezzo sorte , ed equivale
a due favoli . (



„ e gli e la diede per bere . Aggiunse che
„ esicndo entrato a forza in quella Casa, vi
„ trovò la celebre Isabella molto Impaurita,
„ la prese per un braccio , e le dille :
„ per te sì fa tutto fj'tesh , vaitene adun-
,, que preso ; e avendo in seguito t 'ova-
„ to nel quartiere della contrada delle due
„ sorelle , un soldato lfraniero tutto Itorpia-
„ to , ajutò egli a portarlo via .

9. Mi disse altresì che il giorno do-
,, po la pubblicazione dell' Editto , che
, , vietava il comporre , e distribuire libel-
„ li sediziosi, e lcritti satirici , compose
,, egli il (dontro -Editto . Intorno a che.- ,
„ avendogli io rappresentato il pericolo , al
„ quale li era espoilo, mi rispose d’ aver-
„ Io scritto in lettere grò dola ne sfigura-
„ te , sicché nissuno avrebbe potuto ri-
, , conoscervi il suo carattere . Aggiunse -,
„ che apparentemente io non sapeva es-
„ le re egli collegatissimo coi Padri delle-.
„ Scuole pie ( 1 ) ; eh ' egli desso era
, , flato per qualche tempo della loro Com-

pa-
[ 1, ) li testo dice  Esistila pis , tome cie il Po¬

polo vi Ispagna da a' Re !;girsi delle Scuole
Pie unendo ie due paro e Escitela pia e
sor ma ' dorè quella sola Fscu ’apios . (suedi
Fscitlapios , o Padri delle scuole Pie .fono
odiati , e detestati dai Gesuiti accaggione del¬
la contrarietà eh' effi hanno alta loro dot¬
trina , e della confidenza che i Spagnuo¬
li Lamio in effbloro per la Educazione de
loro Pig i . Pei ciò il  Nav .ino procura ini
queir ente nel 'a denunzia calunniosa di fargli
pesare per fa 'sarj , ed impofiori capati a
fingere delle scritture  .



It

„ pagnia (, e che aveva sempre conservata
„ con essi una stretta amicizia .

„ Saranno circa quindeci giorni , che
j, mi disse ancora , che un Prete chiama-

to Don Silvestro Palomares, avendo no-
„ minato in una dichiarazione da lui fat-
„ ta innanzi Don Filippo CadaHos , ( i )
„ era stato citato innanzi questo magistra-
», to a farvi egli pure la sua dichiararlo-
», ne . Mi di Ile in Varie occasioni che questo
„ Palomares ( 'i. ) era un molto cattivo
», soggetto capace di molti delitti , e ché
„ aveva avute molte querele col proprio Vet-
„ covo . Mi ha raccontato a questo propo-
, , sito moltissime particolarità » non ostan-
„ te ch‘ egli sia stato ospite in casa di
„ Don Silvestro, o v * abbia dormito . In—
„ quest’ ultima converiazione , di cui parlo
„ mi disse,che questo Ecclesiastico aveva—
„ deposio innanzi Don Godallos,  che il gior-
„ no della sollevazione il Padre Isidoro
», Lopez era alla porta del Collegio Im-
„ periate con molte persone imbacuccate,
„ o sia mascherate , e che dal mezzo di

questa

{! i . ] Questo Filippo CodaUos, è uno dei primi
Magistrati del Consiglio , che era fiat*
Luogotenente Generale dt Polizia a Madrid .

[ 1. ] Si vedrà in seguito che quetìo Prete è usi
onediffimo Uomo vro’to amico del  Baran*
chan , nemicissimo della Dottrina dei Ge-
suiti , perciò si ha egli meritate le calun¬
nie cbe vedonsi qu) , che il  Navarro ma¬
liziosamente. attribuiste a carico del  Sg¬
ranellan <



,, questa truppa di gente si sentirono us-
„ ciré , ad alta voce le seguenti parole ,
„ che il Al ire hese della Enfenada ( i . )
,, doveva essere mesto al luogo del Mar-
„ cbefe di Squillace , e che il Padre Gì-
„ ron  aveva spacciato in un sermone mol-
,, te parole allusive agli affari presenti in_
„ difesa della Compagnia . Baranvhan  si-

nalmente mi dille , che la dichiarazione
„ di Don Silvfftro  era scritta in due fo-
„ gli , e mezzo in caratteri molto
„ ristretti , e che l’aveva portata in iicrit-
,, to perche il Signor Cedali os gli aveva
,» detto , c'ne essendo egli un uomo capa-
„ ce poteva scriverla , e si sarebbe fatta
„ copiare . Mi disse in oltre, che un Pre-
„ te Portoghese amico dì Don Stive[irò  era
,» staro obbligato a fare la stessa dichiarazio-
„ ne,ma per non mettersi in obbligo di do-
, , vere giustificarsi, eh' ei non si trova-
, , va tra quella gente tumultuosa, i 1 che

era

( i ] li Marchese  desta Esenada è flato Minis¬
tro di Stato sotto il precedente Regno  ;
era questi estremamente dedicato ai Ge¬
suiti . Esondo egli dato disgraziato al
principio del Regno di Carlo ìli . il 'Mar¬
ciose di  Squillace , Signore Napolitano

su miso nel Ministero . L ’odio che i Ge-
s iti avevano contro questo Signore , che
H Re aveva condotto seco da Napoli  ,
concorse ancb’ tfjo ad eccitare questa se¬
dizione . Il fine fì era di scocc are da
Spagna il Signor  Di Squillace coma in¬
fatti avvenne  .



n
„ era falso, aveva dovuto negare tutto j 1
„ restante , il che fece anche il Palomarts
„ nella sua dichiarazione .

„ Quanto a Barancban  mi diste_
„ egli , che quando andò a far la sua di-
„ chiarazione , il Signor Codallos  gli uo-
„ mandò , come conosceste egli Don Stlv f-
„ tro talomares ; che ' ei rii . ose di cono-
,, scerlo, perche diceva la Mesta neih Che-
„ la della Meicede , ed era un Prete ne-
,, mi co dei Gesuiti ; la q.ual Cosa il Si-
,, gnor O dalla  non feriste , perche l'econ-
,, do Barancban  questo è un uomo
„ capace di falsificare i t'recedi verbali , e
„ le dichiarazioni , che gli si ranno . Che
„ quanto a \uì Barancban  aveva fatta quel-
„ ta dichiarazione per mandare a tet rj__
„ quella del Palomares,  estendo questa tal-
„ sa per quel che riguarda il Padre Incoro,
„ perche egli nonio aveva veduto , e no»
„ aveva avuta altra mira , che di giù tisi-
,> carsi , e provare di non esteri ! trovato
„ fra la mischia de’ tumultuami ,

io , „ Questo Particolare ( Barancban '),
„ è amico di un certo IXn France ‘co iJa-
„ noi , impiegato nella Se seteria del-
„ la Presidenza , e per di lui -mezzo
,, sa tutto ciò che vi palla ( i , ) .
„ Ligli è altres * amico di un certo Don

An-

[ I , ) Questo st dilje dal  Navarro affine di per.
dere ancora  D . Llanos con quella ca nn¬
ula , òe ne vedrà in appresto ta j affi ta  .
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„ AntonieCortes  d ’F.stramadura,il quale dimo-, , ra aSanGenesio nell’appartamento delCura-,y to ; da dove si potranno avere le informa-
, zi on i.Bar anc/ >.ha i suoi libri in un gabinetto,,di una casa vicina aiCqrmelitaniScalzi ;ques-„ to gabinetto è in un l'olajo eh ’ essi han-
„ no dato per abitazione alla moglie di„ Don Giuseppe de Flores ; ma io non so„ poi dove vada a riposarsi al dopo pran-„ zo . Quello che so si è che si trova or-„ dinariamente presto i TrinitarjCalzati ove
„ serve di Segretario a Don Giuseppe de Fio-,» rcs ; ma da qualche giorno in qua non„ si lasciano da me veder ? per due ragio-, , ni . La prima si è , che sospettano eh'„ io abbia denunziato al Signor Inquisita-„ re Generale , e l' ho realmente fatto , le
„ opere del Machiavelli , che si leggevano„ da un Ufficiale straniero , il quale sta-, , vacci Barane han a Aranjuez .( mi hanno,, poi essi detto che le avevano vendute al
,, Segretario dell ’Ambasciatore d’ Inghilter-ra) .La seconda , pecche avendomi essi ccc-.
,»rate in imprestilo venticinque dop ie per il», Flores io non ho voluto imprecargliele .„ Nel tempo che Baranchan  fece cor-, , rete i sci itti indirizzati al Duca d' Hijar,,, al Conte d‘ A ’amira , e al Corregidor  ,,, frequentava , siccome egli mi diste » il„ nipote di un certo A.tarcon,  Referenda-
„ rio del Consiglio di Castiglia , e io pre¬sumo , non sei za fondamento , avendo¬

lo da lui sentito , estere questo Partico¬
lare quegli di cui si servì per spargere

i su-

9»

*>.



„ i suddetti scritti come pure il Contro-
„ Editto  fatto adonta debordine che proi-
„ bisce i libelli satirici , e infamatorj.

ii . Questa denunzia estendo stata ri¬
mesta al Signor Don Agostinóde Leyza  per
verificarne il contenuto , conforme al Re-
quisitorio del Signor Procuratore Generale
adottato come si dille,dal Consiglio, fece egli
prima di ogni altra cosa proce de,e alla cat¬
tura del Navarro  .

Cattura di Don Benedetto  Navarro .

lì . ( Attoz , Fol. i . ) Fu il Navarro
arrestato nel r ; . Dicembre tj 56. tra
le 7. e le 8. ore di notte del di r ; . di
Dicembre del 17 66.  nella stanza di sua_
propria abitazione con l' assistenza del Sig.
Coipmislario, il quale stato che fu veduto
da Navarro , fu interrogato se doveva far¬
gli qualche dichiarazione , o pur s’ era_.
intenzionato di farlo prigione ? se gli era
permesso di portar seco qualche bavulo
in caso che gli veniste comandato di ior-
tir da questaCorte,tacendo altresì premura di
saper il motivo del suo arresto, o esiglio,ch‘
egli medesimo prevedeva , dimandogli
altresi se per queste procedure aveva ordi¬
ne dal1’ Eccellentissimo Sig. Presidente , e
quantunque il Commisiario non glielo af¬
fermaste nè pure indirettamente , fempre_
intistette Navarro  in suppone che doveste
avere tal ordine . Estendo poi stata 1ico¬
ne Rima la di lui Persona gli ritrovaiono
divcise carte, le quali si unirono con altre
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si rinvennero nel restodelsuo appartamento.
Di tali carte si farà menzione tutto¬
ra eh' atiran esse qualche relazione al
presente Processo .

13. -Eseguita che fu questa Commis¬
sione , si andò in cerca di fìar.anchan, che
per per allora non su ritrovato .

14. ( Atto 2. sol. 5. A. ) Si procedete
indi ad assumere informazione, in cui de-

freserò Emanitela Rodriguez,Gio.Carbonelervi di Navarro , e Giuseppe Rodriguez
Fratello della detta Emanitela , e‘ abitante
in casa del detto Navarro  e tutti andaron
riaccordo in dire , di aver sentito , che_,
Navarro  era (lato ali’ Indie  con carica d’ '
assessore di Don NN . ( 1. ) che tutti j
giorni era visitato da un Prete chiamato
Don Emanuele Cantero , e che quasi tut¬
ti i dopopranzi andavano insieme al pas¬
seggio . Che stessamente il detto Navarro
frequentava la Casa d’ un Mercante chia¬
mato Don Gio. Angelo  de Olavarr êta , dal
quale mandava Gio. Carbonel secondo tes¬
timonio a prendere le lettere , che gli
venivano scritte sotto l’indrizzo di detto
mercante , ed anche il danaio , che gli
era bisognevole . Gli altri due redimo q
aggiunsero eh’ egli era pure in corrispon¬

denza

( 1, ] Qyefti è un Grande di Spagna , il qual
è flato Governatore nel Paraguai , cui in
considerazione della sua Nascita fi è vo¬
luto risparmiare di nominarlo nel prese » -,
se Precesso  ,



denza con un Avvocato cb iaraato Lucetâ .
nel Porto di S. Marco, e-prima dichiarazione
di Don Benedetto N-ivarro  .

ESAME.
15. ( Atto i . sol 9. ) In Seguito a ciò

e senza pregiudizio di continuare nella In¬
formazione, si ricevettero le risposie del Na~
varrò , in cui riferì la prigionia seguita. ,
nel giorno e modo succennato , e che non
ne sapeva la cagione .

16. Che da due anni e mezzo a quel¬
la parte dimorava in quella Città con la
mira di pretender carica nell’ indie , e per
ester egli stato a Buenos ayres  nella qualità
di asselîore , ed auditore di guerra sotto
il governo di D. NN\ d' onde ritornato a
quella Corte era indi passatoa Siviglia  per
accudire a’ proprj affari, essendosi di poi
qui restituito per proseguire una lite , eh'
egli ha intentata per interessi nel Tribu¬
nale appellato Mìl y quinientas . ( 1 . )

17. Ch’ eran varie le amicizie , eh'
egli aveva in questa Corte , e che quegli,
con cui era solito accompagnarsi, era ilDot~
to re Don Emanuele Cantero Sacerdote , a
solo oggetto di divertirsi , e pasteggiare

B nel

( 1. ) Questa Camera è una commissione del Con'
figlio , nella quale li provede alla revisió¬
ne , e alla cassazione delle Sentenze d,'
ultimo appello . No » vi fi può esser am¬
messo , cb* depositando  1500 . meati , e
per tal ragione (i chiama la Camera de
Mil y quieientas , che vuol dire di mille
e cinquecenti  »
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nel tempo , in cui glielo permettevano iloco affari rispettivi .

t3 . ( Atto r . f ro . ) Interrogato , se•conosceva Don Giovanni di Baranchan ,
per qual motivo , quali confidenze , o
conversazioni avelie seco lui tenute , so¬
pra quali oggetti , ed in qual tempo ,dille , che fi riferiva intieramente ad una
delazione fatta ali' Eccellentissimo Sig. Con¬te d’ Aranda , scritta, e firmata di sua—
mano in presenza di S. E. , in cui le—
manifestò di conoscerlo per Praticante di
certo Don Giuseppe de Flores  suo Avoca¬
to , il quale per la perdita d'una lite fi era—
dovuto rifugiate nel Convento de* Tcinita-rj Calzati ; e che con Boccali one d'esserfì
tenuta una sessione sopra la lite , che ha
il dichiarante , e per la frequenza di an¬dar alla Cella, in cui stava ritirato il suc-
eennato Flores , fece fyarainchan  al dichia¬rante varie confidenze relative ali* aramuc-
tinamento , o sollevazione avvenuta in—
questa Città , ( i . ) fra le quali ; di es¬
ser egli stato uno di quelli , che la Do¬menica di notte avevano appiccato Fuoco
alla Casa di Don Giuliano Hermofilla, per
di lui vendicarsi , come creduto cagione,

d' aver

( I, ] Tutte queste pretese confidenze fino 'mere
falsità e calunniet co me in seguito del¬la conUtuzìona del precessa ha lo flesso
Navarro dichiarato , il cbe fi vedrà Vi
appreso  .



â' aver il suo Maestro perduta la lite, per
le di cui conseguenze aveva dovuto rifu¬
giarsi nel convento , in cui iì trovava,
il qual incendio però non ebbe effetto ,
non ostante la gran quantità, di legna pos¬
ta ali' intorno della Casa, poiché gli ven¬
ne avviso , eh* erano stati uccisi alcuni
ammutinati nella Contrada de' Ricamatovi,
uno de’ quali su da lui medesimo assistito
sino ali' Ospitale del Buon Successo  ,
legno del che il lunedi, o martedì seguen¬
te mostrò al dichiarante un fazzoletto in¬
sanguinato , dicendo esser sangue , d’ uno
de' feriti, o morti ; Che il Marredi (Santo)
alla testa d’ una truppa d’ ammutinati cavo
le Donne di mal affare dall’ Ergastolo di
S. Nigolao , e dalla Galea , dando per in¬
dizio , di aver detto ad un altro Compa¬
gno Capo anch’ egli di un altra Pattuglia,
che andaste a tirarle fuori , il che aven¬
do il compagno ricusato di fare , Baran -
eban  gli diede una pezzetta per bere , di¬
cendogli : Grida ben alto , e di : dove an¬
diamo  î lo ti risponderò : alla Galera ; <_>
con questo tutti ci terran dietro . Che in—
prelenza del dichiarante , Barancban  se ri¬
se nella Cella della Redenzione » Libel¬
li , che si spedirono al Duca d’ tìijar,  al
Conte di Attamira , e al Corrodere (i .)

B a este-

( I , j Vedraflì in seguito , che i detti scritti se-
diziojì erano fattura de' Gesuiti , che U



essendo Baranchan  sortito col Dichiarante
dalla Cella situata al di fuori ,
contigua ali' alloggio del Portinaio, nel¬la quale fi trovava il de Flores  con sua
moglie, ed.entrati in un altra interiore del¬
la Redenzione stessa , nella quale il de-
Flores  aveva il suo letto, e il suo burreau %
aveva benissimo presente , che il tenore_
de’ Li belili aveva per il scopo di disto¬
gliere i Signori, a' quali eran diretti i dettilibelli di portarsi a’ piedi del Re per di¬mandargli perdono della sollevazione; e_-
che avendo in essi poste alcune siasi, e l’ul-
timo versetto latino Vìcimus , expulimus  ,
gli dille il Dichiarante , che queite frasi,ed espressioni erano simili alle usate dal
Marchese di Ĵ aldcflores : al che rispose^
Barancban , che appunto si era di essilaservito , affinchè tali scritti fodero creduti
opera del suddetto Marchese ( i . ) : CIie_,lo Iteiso Biranchan  aveva confidato al
Dichiarante , che il Cartello con il titolo
di Contrab.mdo ( %.) sonito il giorno luf¬

fe-

P. Benavente gli aveva fatti copiare velin
sua camera dalia (leso Navarra per por¬
tarli a Bar ancia* , e pregarlo di fargliene
una copia , a fine d' aver un pretesto d'
accusarlo , com egli ne sofie Vautor e .( t . 3 Stratagemma inventato da' Gesuiti per co¬
prire il Marchese Va !desiares , il quai'
era pur entrato con e(ji a comporre idetti Libelli  .

C - ■ ] Isjeft » sedizioso ferino , che il nostro Leg¬
giti )-



HI

seguente al bando proibente di scriver fa¬
tue , e libelli l’aveva egli composto ;
riconvenutolo il dichiarante , dell' ardi¬
mento da esso avuto nel formare siffatti
Libelli , esponendosi a pericolo di elser
scoperto dal suo carattere , rispose , che
siccome era stato per qualche tempo ne_.
Scolopi, aveva nel Collegio alcuni amici
Anti -Aragonesi, ( i . ) e che colà avrebbe¬
ro falsificato il Carattere e pochi giorni
dopo gli fece vedere alcuni frammenti d'
uno scritto che cominciava tristo per il Fis¬
cale lo scrino intitolato , Ccntrab^ndo , in
cui si contenevano istruzioni per i Con-
festori de’ Re , de’ Governatori del Popo¬
lo , e le varie conseguenze , che risulta¬
rono dall’ essersi in diverse parti proibi¬
to lo scriver satire, e libelli contra il Go¬
verno ; e redarguendolo il dichiarante ,
cerne poteste spargere simili libelli rispo¬
se , che si servia del mezzo di un Nipo¬
te di Alarcon  Referendario del Consiglio,
e di altri amici ; ed avendogli raccoman-

N dato il dichiarante di non pisi mischiar¬
si in cose simili , e di ben badare , dove

B i si

gì tore vedrà io seguito esposto, era par¬
to de' Gesuiti , uè Bar ondan vi aveva
avuta alcuna parte  .

C i . ) Chiaman fi  Scolopii Anti-Aaragonsi , quelli
i quali non seguono le massime de' loro
Confrate 'li  Aragonesi , pretendendo quelli
di star piò alta Lettera delle Regole del
loro Santo Inftitutere  .



si riponeva Amili libelli rispose, additandogli una stuoca nella lua Camera di letto( la quale era situata nella Contrada de'Relatori , dove in quel tempo dimoravail suo maestro ) che li nascondeva sottodi quella . Che pochi giorni dopo Baran-chan si portò zàAranqmz  mosto da un is¬tanza fattagli dal suo Maestro, ed eslendo-si portato està anche il dichiarante , e_,smontato con Baranchan  alla casa d’ un_>certo Bernasconi , ostervò, che un Ufficia¬le straniero , il quale nè ha conosciuto ,nè conosce » leggeva le opere di Machia¬vello ; e restituitosi poi a questa Capita¬le stimolato da* rimarsi di sua colcieriZa,e col parere d* uomini dotti ne diederparte ali* Inquisitoti Generale ; che una_tal delazione non fu senza effetto a mo¬
tivo che raccontando Flores quello caso ,gli dille che il Segretario dl Ambasciatad* Inghilterra aveva reclamato tal libro ,dicendo eh’ esso apparteneva alla Biblio¬teca di stato dell* Ambasceria ; che dopotal tempo s’ accorse il dichiarante cheà Flores , che Baranchan  erano di lui dif¬
fidenti ; al che si aggiunse un’ altro mo¬tivo di scontento per la dimanda d* im¬
prestilo di doppie fatta dal suddettoFlores per mezzo di Baranchan , a cui ris¬
pose di non potergliele prestare î che al¬cuni giorni dopo trovandosi il dichiarantenella Cella del Convento della Redenzione
solo con Baranchan , ed estendo quest t al¬quanto melanconico , gli dimandò cos*
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avevi , e gli rispose , che era sul punto
d’ estere citato dai Sig. Codallos  a fare
una dichiararsene contra i Gesuiti  partico¬
larmente contra il ? Lopez , e un’ altro
del di cui nome non si ricorda , dicendo
riguardo al lopcz , che ne’ giorni del tu¬
multo 8 era affacciato alla porta del Col¬
legio Imperiale,e che trovandosi circondato
da genie tutta involta nel mantello e coperta
di maschera la faccia , l’andava induce ri¬
do a dimandare per Ministro il Marchese
dell' Ensenada . Riguardo poi ali’ altro
Gesuita , eh’ aveva in una predica sparse
alcune proposizioni allusive alla Persecu¬
zione , che , come diceva , pativa la iua
Compagnia , non sapeva come doveva pra¬
ticarla , perche un certo nominato Silves¬
tro Palomares  un dopo pranzo l’aveva man¬
dato a dimandare , e gli aveva mostratto
un foglio scritto in carattere minuto pie¬
no di queste proposizioni , aggiungendo ,
che jstella mente era citato a fare la stes¬
sa dichiarazione un' altro Prete Portoghe¬
se, e eh’ egli {testo sarebbe stato citato cir¬
ca il punto di avere accompagnato ne*
giorni del tumulto il suddetto Palomares  »
esprimendosi , che potendosi ripurgare sul
punto d’ un tal accompagnamento , poco
o nulla gli premeva , che si facesse qua¬
lunque delazione contra i Gesuiti ; che il
giorno seguente, o successivoa questo dis- ,
corso il dichiarante dimorando in com¬
pagnia di Flores  ne ’ claustri del Con¬
tento della Trinità , vide entrar il Paggio

fi 4 del
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del Sig. Codallos  dimandando conto allo
stello, ove si trovava Barancban , il quale
appunto in quel tempo iortiva dalla cu¬
cina , e mostrandoglielo il detto Flores,  il
Paggio il traile a parte per parlargli ; che
due giorni uopoIj’<2n?»c^ «gli raccontò ritro¬
vandosi ambi nella Contrada de' Relatori
vicino alle barre del Convento , che il Sig,
Codallos  gli aveva dimandato, in che modo
ConoiccilePalcmâr es,  e che gli aveva rii pos¬
to, che il conosceva, e perche diceva niella
nella Chiesa delle mercede , e perché era
Antigesuita ; la quale espressione ollervò
non estere stata registrata nella dichiara¬
zione per estervi in tal frattempo insorta_
materia di conversazione con detto Signore;
che istessamente Barancban  aveva rivelato
al dichiarante , che il Sig. Codallos  aveva
fatto citare Palomares , per far una depo¬
sizione avanti di Lui , e siccome il Palo¬
mares  era Uomo Letterato gli aveva per¬
messo di farla da se stello,il che avendo egli
eseguito la stese in un foglio di carta forino
in carattere assai minuto e gliela mostrò ,
avanti di Portarla al predetto Sig. Codallos;
che pochi giorni dopo la, detta conver¬
sinone il dichiarante s’ era accorto , che
Barancban  il mirava di mal’ occhio e glie¬
ne disse un giorno , in cui andò verso le
due ore e mezzo di sera alConvento del¬
la Redenzione per parlargli di qualche co¬
la , la ragione . Sembrami certo, disse Ba-
ranchan , che voi abbiate parlato di quan¬
to v' ho detto circa le deposizione fatta al

SÌg4



Sig. Codajlos. lo fon ben sorpreso che voi ab¬
biate disvelate confidenze di questa natura .
Avendo il dichiarante sostenuto , che ciò
non era vero , e dimandato , chi po¬
teva avergli detto cole simili , Baran-
chan  gli rispose , eh’ aveva ciò sentito
dal Fiscale Campomanes. lo non fio , sog¬
giunse il dichiarante , come il Sig . di Cam¬
pomanes poss*aver ciò detto . E non sapete voi
che ci siam attaccati per alcuni affari dell*
Accademia ? Baranchan poco soddisfatto di
tal risposta insistette ne' suoi rimproveri es¬
pressi in tono minaccevole, e cosi si licen¬
ziarono . Il dichiarante informò di tutto
l’occorso Sua Eccellenza il Sig. Presidente
temuto avendo, che Baranchan , o alcuno de’
di lui amici gli ordissero qualche calunnia
tanto a motivo del già elposto , quanto
per occasione d' una Lettera , eh’ egli non
dubita punto, che Baranchan,  il qual ' era
stato da lui pregato d* andar a ritira ren¬
dali' Ossizio della Posta della Corte, gliel
abbia- intercettata , avendo allegato non
ritrovarsi nell’Ossicio della distribuzione del¬
le Lettere, quantunque descritta nella lista—
esposta ; olt e di ciò Baranchan , cui ave¬
va il dichiarante consegnata altra Lettera
trovandosi ambidue ad Aranjuez , ove al¬
lora soggiornva la Corte, a fine che la—
inchiudesle in una sua, e la ricapitaste poi
al di lui 'Corrispondente in Madrid non—
l'aveva eseguito ; non poter però precila-
{amente saper il giorno , in cui era ciò
accaduto ; che fi fu dell ' anno 1751- iu-»

casa
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casa di Don Agostino di Montiam , di'
egli conobbe il Marchese di Valdeflores
per estere l'uno e Paltro accademici ; mache non aveva col detto Marchese stretta
particolar amicizia nè seco praticata alcu¬
na confidenziale conversazione,quantunqueperò il dichiarante non foste certo , e che
solo congetturaste, che il Marchese fosse
Autore di alcune Opere pubblicate lotto
nome diverso , senza parlar di quelle, che
portano il di lui, nome com esono gli Ele¬menti della Civiltà, gli era però sembrato
da certe frasi,ed espressioni,che il contenuto
del Libello gli mostrato faBarancban  fosse
del Marchese; non sa però di certo , cha Ba-
rancbanabbia  ne’prima nè dopo del cumul*to composto libello alcuno Satirico o dialtra sorte ; sa bensì , che il Marchese
frequentava la cella del Convento , in cui
era rifugiato il Flores , come ancora vi
concorreva unlngegnere appellatoHerwq/î//<7,
il T . Colonello degl* Invalidi chiamatoRojas , un Praticante di Flores , eh' è di
Medina-fidonia  Amico intrinseco di Baratt¬
eran , un certo Don Gio. Sarmiento , li
quali tutti parlavano con ogni libertà so¬
pra il tumulto di questa Città .

In questo stato di cose per ester già tardi sifece fine a questa dichiarazione , la qualest prosegui poi li 47. Dicembre .
Continuazione delle Risposte del  Navarrò .

ip . £ Atto 4. sol. 4i . J Interrogato in
ques-



questo giorno i ?. Dicembre chi si ritro¬
vaste prelente, quando Baranchan  gli ma¬
nifestò d’ avere ( facendola da Capo ) ca¬
vato fuori dalla Galea una donna appel¬
lata Belica , e quali persone avevano vc-
dut oBaranchan  a comporre i libelli diret¬
ti al Duca d' Hijar , al conte d' Aitami-
ra , ed al Corregidore ; e interrogato *
altresì s’ era quelli sogetto capace di com¬
porli da se , come anche , se sapeva, ché
ne aveste consegnato alcuno per estere spar¬
so , e a chi lo aveste consegnato , rispo¬
se , che rispetto alle dette due dimande
non si ricordava che fosse stata presentò
persona alcuna ; imperciocché Baranchan
per poter comporre i libelli si trasferivi
dal Gabinetto , in cui dimorava insieme
col Maestro , e colla di lui moglie allà
cella della Redenzione, la chiave della- ,
quale o aveva preso, o aveva in suo po¬
tere , e che gli pare aver egli impiega¬to nella formazione di detti scritti Uha_*
mezz" ora in circa, a’ quali non pose subi¬
to i motti seguenti . V'icimus, expullimusl
ma solo al dopo prartso o nel dì seguente,
avendo da lui inteso , eh* aveva trovati in
Claudiano i surriferiti due motti latini *
Che riguardo alla capacità di Baranchan
altro non poteva dire , se non se d' aver¬
lo veduto stendere il sunnotato libello , e
di sapere che componeva molto bene in
versi Latini come apparisce da quelli che
compose per la Beatificazione del P Rojas,
c eh' erano stati esposti in un cartellone



ti

con Geroglifici sopra la porta della Chic*
sa ; che non gli era noto, se sparsi aves¬
se o nò i riferiti scritti ; quantunque con¬
fusamente si ricordava che parlando altra
volta circa lo stesso assire con Baranchan,
gli pareva avergli sentito a dire d' averne
gettata una copia in una delle case de’
tresuccennati Signori , senza sovvenirsi il
giorno , e l’ora in cui Branchan  gli ave¬
va ciò palesato ; e senza sa perdite ,
se lo scritto sofie stato gettato entro di detta
casa per mano sua o per mezzo d' altri .

zo. ( Fol . zz. A. ) Che fuori della__
propria volontà altro motivo non ebbe ,
Baranchan  di palesare a Navarro , d’ este¬
re egli stato autore d* un libello intitola¬
to Contrabando , e di fargli nello stesso
tempo la confidenza d' estere stato dettoLi-
bella appeso in unaCantonata verso la Casa—
Profesia o sia nel portico di Guadahjara ;
non averne avuta di esso prima d' allora—
notizia veruna, e che non si ricordava del
giorno in cui si pubblicò , ed affisse il Lando
proibente lo scriver Satire , e Libelli .

zi . ( Fol. z ; ) Che dopo la rimos¬
tranza fatta dal dichiarante a Baranchan ,
come si azzardaste a scrivere il Fi bello del
Contrabando , non gli aveva quelli mai
piti parlato di lastre, nò di Li bel li attinenti
al Tumulto anzi non gli diede altra ris¬
posta , che questa : scalene;  e comunque
non aveste presente quanto di tempo fos¬
se passato tra Io disvela mento fattogli
Baranchan  della composizione del Libello

c la
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e la delazione data a Sua Eccellenza dal
Dichiarante , era tacile però farne il com¬
puto, cominciando dal giorno della pubbli¬
cazione del Bando  proibente lo scriver sa¬
tire e Libelli , fino a quello della dela¬
zione scritta , e firmata di propria su
mano .

22. ( Eoi. 23. A. ) Che ficcom' egli
non aveva fatto particolar considerazione
sopra i frammenti del Libello inoltratogli
da Baranchan , il quale cominciava con—
quelle parole “ Jfeduto per HF’Jca .'e il Car¬
tello intitolato il Contrabando, “ -non po¬
teva dire cosa alcuna d’ avvantaggio, onde
fi riportava a quanto aveva già esposto
nella sua denunzia .

23. ( Eoi. 23. A. e 24. ) Che la ca¬
gione, per cui non ha fatta la delazione pri¬
ma del giorno in cui è datata , quantun¬
que gli folle noto Tedino contra gli ferir¬
ti satirici e sediziosi , e che egli seppe—
fautore del Libello intitolato Contrabando,
tu per non aver mai fatto maturo riflesso io-
pra ciò insino a tanto , che intese , che
fi assumevano informazioni su le cagioni
della sedizione e suoi effetti , e che Ba-
ranckan  stesso gli aveva confermato in oc¬
casione delle informazioni aliunîe dal Sig.
Codallos , e di quanto aveva dichiarato ;
che fi su allora , eh' egli li determinò a
fate la sua delazione senz animo di offen¬
dere Barancban ; e a solo morivo di ren¬
dere notiziosaSua Eccellenza di quanto sa¬
peva , pregandola di esimerlo dagli atti giu¬

ridici
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ridici riguardo a simile assunta .

Navurro riconosce la sua Denunzia  .

( A. 1. Fol .24. ) E in tale occasione gli
fu presentata la delazione di già risei ita, la
quale veduta , e riconosciuta disse , edere
quella la sieda che cita in quesia delazio¬
ne , e che fece, fetide , e firmò alla pre¬
senza di Sua Eccellenza sotto il giorno ,
nella medesima espresso , e quindi la rico¬
nosce per tale e come sqa propria .

74. ( Eoi 24. A. ) Egli aggiunse ,
che dopo eh' aveva fatta quesia de?
ntinzia , era due volte ■comparso avanti
Sua Eccellenza , e nella , prima coni?
parsa che segui il giorno vegnente o l’al-
tro dopo , la ragguagliò a bocca sopra_
uno sci sito , che comincia con quesie pa¬
role : seduto per il fijcale , Instctizione ^,
già denunziata ( 1. ) Nella seconda com?
parsa fatta avanti Sua Eccellenza le noti¬
ficò che Baranchan  gli aveva detto parti?
colarmente, che il Sig. Fiscale Campoma-
nes l’aveva avvertito , che lui Risponden¬
te gli avelie riferita la sieda deposizioneo dichiarazione fatta dal detto Baranchan
avanti il Sig. Codallos  e che ezandio aveva

noti-

( 1 3 Cedrassi in seguito , che tjtifjlq deposizione
fatta a viva vote , la qual* aveva per
sne di attribuir * a Baranchan , o *'
sto : arici rued' alt'o Scritto , era pur
un es \ tto delia malizia de ' Cestiti  .



notificato a SuaEccellenza il cattivo umore
che Baranchan  gli aveva testificato per
aver rivelato il suo secreto in occasione
della detta deposizione, col rimproverargli,
che non poteva ciò devenire che dalla sua
indiscrezione, che il tutto fosse giunto s
notizia del Sig. Fiscale .

45. ( Lo stello Atto F 25. A. ) Che i
motivi , che aveva il dichiarante di pru¬
dentemente temere , che Baranchan  non
gli ordisse una calunnia al caso,che venis¬
se a sapere il contenuto intero della depo¬
stone erano il sapere l’amicizia , che pas¬
sava tra Baranchan , e Dou Francesco IJa-
no$ , impiegato nella Secretarla della Pre-
fidenza , e l'avergli detto , che per mez¬
zo di detto IJanos  egli aveva avuta notizx
di varie cose che in detta Presidenza avve¬
nivano , come ancora perché il Dichia¬
rante  aveva pubblicata la deposizione di
Baranchan  fatta avanti il Sig. Codal/os;  do¬
vendosi tutto temere dal!' indole di lui
inquieta ; e massimamente perché egli , ed
il di lui maellro avevano dato a divedere di
sospettare , che la delazione o denunzia
del libro di Macchiavelo era stata fatta
dal dichiarante .

26. Interrogato , se toccante la relazione
fattagli àa Baranchan  d ’aver scritto con ca¬
ratteri si costtrafatti il libello intitolato fi
Contrabando , che veruno, avrebbe potuto
comprendere, che sofie di sua mano gli ave¬
va poi fatto vedere copia alcuna dello stello
libello,overo indicatogli alcun altro compli¬

ce



ce , di cui servito si fosse per copiarlo con
caratteri in cifra, rispose non avergli Bar an¬
elan mostrato l’originale , nè la copia di ta¬
le cartello , ma che solamente si ricordava, che
a boc ca gli spiegò il contenuto,dichiarandoli
d’ averlo composto da se; non gli aveva pur
manifestato di chili soste servito per trascri¬
verlo ma solamente gli aveva motivato che
aveva degli Amici Scolopi Anti-Aragonesi
dando a divedere conciò che si sarebbe
prevaluto de’ detti Religiosi ( i ) per fac
copiare i suoi Libelli . In questo mentre
gli furono posti innanzi i quattordici scrit¬
ti , trovati nelle di luì tasche la notte del¬
la sua prigionia ; e riconosciuti da lui dis¬
se estere quelli stessi , che aveva seco che
gli furono levati ; uno de quali è del
tenore seguente . (2)

27. C. 2. , et 24. de Accufatìonìbus ,
inquisitionibus , & denuntiationibus L . 27.
tit . 1. pare 7.

Non fon tenudos de probar a quello , que
dken cioè gli accusatori non son tenuti a
provare quello che riferiscono .

Deposizióne di Don Silveflro Palomares  .
28. ( Atto 2. sol. 27. ) Il Prete Don

Silvestro Palomares citato per essere sentito
sopra ciò , che risulta dalle risposte pre¬

ce-
( r ) Quella era un’ altra impostura idrata

da Gesuiti per perdere ton Baranchan
1 Religiosi delle Scuole Pie  .

( 2 ) Nulla si dice delle altre  iî . carte , poi¬
ché ejje nulla contenevano di relativo a
questa Causa,



cedenti , e per esser esaminato in qualità
di tetlimonio depose : di conoscere Don
Gicv Baranzan  detto comunemente Baran -
chan , per avere seco lui piìi volte con¬
versato a motivo della frequenta delle vi¬
ste che faceva a sua avola donna Fran¬
cesca deir Olmo  abitante nella Contrada de
Ministrile! . Avendo egli dimesso l’abito di
Scolopio, suo Padre quantunque legittimo
l’abbandonò, onde Baranchan  divenne po¬
vero e sprovveduto , e perciò s’ appigliò
al partito d’ impiegarsi in qualità di Pra¬
ticante d’ Avocatura nello (indio di Don
Giuseppe Flores ; per il che in casa del
dichiarante a titolo di carità gli si cuciva
e lavava la biancheria ; e siccome il detto
Don Giovanni era molto assiduo allo stu ¬
dio , in tutti que' momenti di tempo che
poteva avere di libertà si portava a cala di lui
Teltimonio per aiutarlo , massime in una
certa opera lunga in servizio , e per or¬
dine di S. M. e di pubblico vantaggio ; co¬
me altresì nella traduzione di alcuni libri,
e scritti Francesi , Italiani » e Portoghesi,
possedendo egli varie lingue, , avendo poi
il dichiarante una copiosa ottima Libre¬
ria , ed una faragine grande; di scritti in¬
torno a varj soggetti , trova vasi perciò oc¬
cupato giorno e notte ne' suoi studj, e
impegni assunti ; eh' egli non aveva mai
scorto ael suddetto Giovane al cun cattivo
carattere,perverse inclinazioni, r ( sentimenti
perniziosi ;che anzi l’aveva seippre conos¬
ciuto abile prudente di buona indole, mol¬

ti! to
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to rispettoso al nostro Re , c Signore,alie¬
no dal farsi capo di popolo ed autore di
fazioni , inimico di discorsi tumultuosi, di
libelli di satire , e pasquinate , Per lo che
solamente in quello punto di tempo in cui
veniva egli interrogato era Punica volta eh*
aveste ientito parlare di detto infame ca¬
rtello,» di altra cosa a questo relativa,e che
di più non aveva mai seco parlato di quanto
concerneva il tumulto fi duran? estb, che
dopo .E' stato solo ilLunedìSanto,in cui con¬
forme ha già dichiarato avanti il Sig. Co-
dallos, che il testimonio,e Baranchan  vestiti
ambi degli abiti convenienti allo stato
di ciascuno, insieme trovaronsi ali' uscire
della piazza Maggiore in dirittura di S.
Croce  alla mattina , e dopo pranzo, dove
stavano facendo convcrtazìooe sopra gli,
eventi di quanto luccedeva , ed alcoltando
quanto dagli altri si diceva , che si
fu 1’ aver lui Testimonio nominato
Baraneban  nella deposizione fatta presto il
Sig. Codallos, ciò che diede luogo a far
pur citare il tisnoBarancban  per obbligar¬
lo a far la sua dichiarazione , il che fu ese¬
guito per messzo dell' ambasciata fattagli
nel Convento della Trinità dal Faggio del
Sig . Codallos; trovandosi piesente Don Giu¬
seppe Flores , il Sacrista maggiore , o sia
il P Rojas  con un altro Avvocato, che si dis¬
se appestarsi Don Benedetto Navarro, avan¬
ti a’ quali pasto il detto Paggio; che si fil
da Don Giuseppe Flores , e dal P. Rojas,
che lui Testimonio seppe tali particolarità.

Dì



Di piîi può egli affermare cheNavarro  co¬
nosce molto bene il detto Paggio del Sig.
Codallos, perché frequenta quelli il piti
delle notti 'la conversazione , che fi tiene
in casa del indetto Sig, Codallos  ,

*9 Che nel martedì Santo andando il
detto deponente ad Aiocha ( i ) vesiito da
Ecclesiastico, abito , eh* egli porta si di'
giorno , che di notte noti tenermene altro
da pioki anni in qua vide fa ci ut ma ,
che si avvicinava al conservatorio detto
della Galea gridando ad alta voce portarli
a far sortile le donne ivi cultodite ; Perla
qual cosa mollo dalla curiosità si era egli
fermato alla bottega del Lotto dirimpetto
al detto couservatolo , o sia Galea ; ma
per quanto osserva ile con molta attenzione
tutti li movimenti di quella geme non a-
yeva in conto alcuno veduto fra quella
turba , nè in què contorni il Baranchaw.
e ne aveva una buona ragione , poiché
estendo andato, il posdomani a far visita
al Flores  nel Convento della Trinità iti¬
tele quivi , che si il Flores  che il Ba-
ranfkan  erano siati il martedì occupati tris¬
to il giorno a dar palio a varie incoin-,
benze sti liti , e commistioni , nel che
effettivamente gli aveva trovati ancora in
quel giorno occupatissimi .

C x 30.

( t ) Questa fi è una delle principali Chiese di
Madrid chiamata Ntirîla St’imora , 0 stat
la Madonna d’ Atocha ,
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30 Che non aveva mai conosciuto

neppure di nome Don benedetto Navarro ,
se non pochi giorni prima della sua de¬
posizione , quando intese eh’ era stato ar¬
restato : poiché sino a quel tempo , non
!o aveva veduto che due volte ; la pri¬
ma con un Uomo , che si diceva essere
un Ingegni ere , e con lin altra persona
di Siviglia . La seconda volta lo incon¬
trò nella stanza del suenmentovato F7orest
ove si trovava pure la di lui Moglie Donna
Maria Giuseppa . Non si parlò ivi che di
astati appartenenti alla loro professione di
avvocato , e della spedizione di alcune li¬
ti . In quella conversazione siccome cadde
il discorso intorno al Beato Rojas , entrò
egli deponente a dire , che non sarebbe
mai stato pienamente contento fin a tanto
che no» si beatificasse il Santo Palafox , Al
sentire Santo Palafox  s* infuriò il Navar¬
ro , e diffe con calore , che il dare al
salasti*} la qualificazione di Santa  era una
proposizione da denunziarsi , sicché per

t pacificarlo fecegli una convincente spie¬
gazione della sua proposizione . Ma nelle
due accennate occasioni , egli deponente
lo lasciò ne trasporti del suo umore , pa¬
rendogli un genio pieno di se stesso, mol¬
tissimo prevenuto per le sue idee, che os¬
tentava di tutto sapere ripetendo ad ogni
tratto che era Accademico ; ma per quel¬
lo , che a lui deponente ne pareva la sua
Fisonomia , e le sue maniere di opera¬

re



re troppo smentivano !e grandi qualità in¬
terne , che si arrogava . Oltre tutto quel¬
lo che era passato fra di loro due , ciž>
che contribuì a lui deponente perche si
formasic una idea molto svantaggiola del
Navarro , sono le continue dispute , che
questo famoso Dottore fece con Barancban
il quale pensa come lui deponente , in¬
torno al Santo Palafox , ( t ) e intorno
alla dottrina dei Tornisti . Questi due pun¬
ti recavano un infinito dispiacere al Na¬
varro  a cagione della estrema opposizio¬
ne del partito dei SuartfH ( i. ) , e del
tuo cieco amore verso de’ Padri della Com¬
pagnia . Questo basta per far vedere, che
non vi è giammai stato legame di amici¬
zia , di confidenza , o d' intrinsichezza
tra lui e il Barancban , e che giammai
questi ha potuto affidare al Navarro  alcun
segreto , ne tampoco domandargli ajuto ,
o consiglio, ne per se , nè per altri ; c
che Barancban  estendo troppo prudente ,

c z •

( i , } Egli è da osservarsi attentamente, ci * daf-
fioche » Gesuiti Onnipotenti alia Corte
di Roma hanno potuto fin era impedire
la Be etisie azione del Venerehile  Palafox
sollecitata dal Re , e dalla Chissà di Sfa-
gna , gli Spagnuoli illuminati non si fan¬
no alcun scrupolo nel dare a questo gran
Vescovo il nome di  Santo .

[ X. ) Chiamarsi nella Spagna  Suariiîi dal  Sime*
Îuelli, thè sitila Frantia sana ditti Mo.ioidi,



c di una delicatissima coscienza , non è
possibile eh’ egli abbia composti , o dis¬
tribuiti dei scritti Satirici contra le leggie gli Editti . Puostì ancora allegare a di
lui savore la mancanza del tempo poichéintento a servire il suo Maestro anche—
nelle lue refezioni , nelle sue provisioni
necessarie per fino a in te re star fi nella eco¬
nomia della casa , come pure ad aiutarloa sped re le sue caule , e i suoi affari ,a scrivere le di lui lettere, a fare le sue
commissioni , e a correre in ogni parte—per supplire al ritiro forzato del suo Maes¬
tro . non poteva certamente avere alcun ri¬
taglio di tempo libero per attendere ,
qualora fi determinasse di farlo , a cose, co¬
tanto frivoli e perniciose .

31 Che avendogli il Signor Codallos
mandato il suo Paggio colf ordine di por¬tarsi a fare innanzi alcuni a lui la sua di¬
chiarazione comparve egli Deponente alla
presenza di quel Signore, al quale, sentito¬
si leggere dallo stello un certo ordine su¬periore , dille tutto ciò che la memoria
gli suggerì . Il Signor Codallos  vedendo
che la sua dichiarazione oltre essere lunga,
conteneva varj punti importanti , gli co¬mandò di metterla in iscritto a fine di
meglio ordinarla , e scriverla calamo cur-
rente . f atta questa il Signor Codallos  laleste , e alla sua presenza la dettò al
Sig. Payo  suo Segretario , e copiata chesu venne la di lui minuta lacerata . Non
si trovava quivi alcun altro se  però quella
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deposizione non poteva passare alla cogni¬
zione di chi che sia per non essersi am¬
messa in tal frattempo veruna,persona; solo
che il Paggio delSig.Coia//or,il quale è co¬
noscerne ed amico del Navarro , poteva
ientire qualche cosa , ed ambi fare insie¬
me su quello quelle conghictture che- ,
hanno voluto , si intorno la sua deposi¬
zione , come pure intorno a quelle di al¬
tre persone , che comparivano a deporre,
e eh* esso Paggio vedeva entrare , e tor-
tire : il che è tanto più verisimile , quan¬
to che quelt atto non era in alcun modo
segreto . Ma egli deponente non è
giammai entrato a fare su ciò alcuna spie¬
gazione col Barancban , ne con altri ;
giammai Barancban  gli ha fatta su ques¬
to affare alcuna inchiesta . Ei sa non per
tanto , che , tanto il Barancban , come pu¬
re varj altri sono stati citati a fare la_.
loro deposizione , e affin di conoscerli , c
citarli questo magistrato fece scrivere da
lui Deponente , sopra un foglio di
carta a parte i nomi de testimoni , da
lui nominati e le contrade nelle quali abi¬
tavano . Lo stesso Esaminato avvisò , che
Barancban  sarebbesi trovato alle dieci ore
della mattina nel succennato Convento , es¬
sendo questa Torà , nella quale il di lui
Maestro andava a sentire la Santa Messa,
prima della quale dava a lui i suoi ordi¬
ni per il pranzo , e per altre commis¬
sioni



(
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Deposizione di Don Giuseppe de Flores.

zr ( Atto 1.  fogl . 3J. ) Don Giusep¬
pe de Flores  citato pure a sere la sua di¬
chiarazione nella qualità di testimonio dis¬
se , che era piti d' un anno, eh’ egli co¬
nosceva Don Giovanni di Bxranchan  e—
di viltà e per frequenti intervenimenti, che
seco lui aveva, e per un intrinsichezza par-
ticolartjche quando comminciò a conoscer¬
lo , egli dimorava con Don Francesco Ri¬
posa  Amminiitratore del Palazzo Reale
della Geografia , cui assistevaa fare i suoi
Conti ; ma che essendo passata tra il Ri¬
posa  e il Barancban  qualche contesa, ebbe
occasione di ragionare diverse volte con—
quest* ultimo, e conosciutolo uomo di par¬
ticolari talenti , gli propose di andar ad
abitate in sua casa esibendogli la tavola ,
ed il vestiario come realmente se già da
un anno, che perciò aveva saputo estere—
quel giovane figlio di un Tenente Colo-
ncllo dimorante in Francia \ che il diluì
Padre non gli somministrava veruna pen¬
sione » nè altro sccorso di alcuna sorta ,
sia perché esso Padre era passatoa secon¬
de nozze « o perche essendosi Don Gio¬
vanni  fatto Religioso delle Scuole  Pigerà
sortito dalla Religione prima di sart¬
ia professione ; che si era procacciato il
necessario coll* assumere l’impiego di No¬
taio nel Tribunale della Nunziatura col
suo travaglio , e i suoi lumi , essendo



egli molto versato nelle belle lettere :
che per desiderio di farsi pratico nelleLeggi
aveva accettata la proposizione , che l'Es¬
ponente gli aveva fatta di mettersi in ca¬
sa sua a lavorare mediante la prometla d’
istruirlo ; che per questo motivo era sem¬
pre stato assiduo presto di lui esponente ,
sino a quel giorno »con questa differenza,
però , che dal tempo , in cui l’Efponente
si ritirò nel Convento, ove dimora attual¬
mente , avendo dovuto lasciare la propria
casa , il Giovane aveva dovuto accomodar¬
si d* alloggio alla meglio : che aveva—
bensì le sue robbe nel Convento » e nell*
appartamento occupato dail’ Esponente, ma
non già i suoi libri , e i suoi scritti; che
dal giorno del suo ritiro in quel Conven¬
to , egli lo serviva in qualità di scriva¬
no , portandogli il suo pranzo , la sua
Cena , e la sua colazione; che con ques¬
to mezzo sapeva , che gli amici di 2&J-
tanchan  sono Don Ignazio Bernasconi  sta¬
to già suo compagno di Collegio , Don
lfìâoro dell'Olmo,Donfrancesco IJano commes¬
so nella Segreteria del Sig. Conte d'Aran-
da ; che il Llatooi è il suo amico pivi in¬
trinseco ; che poteva ancor dire che il
detto Barancbari hà veduti, e conosce tut¬
ti quelli , che a lui Esponente vanno a—
far visia , e sono Don Lorenzo DieguezSc-
gretatio dell’ Accademia della Storia*Don
Martino di VUoa  Alcaldo o sia Giudice
Criminale di Siviglia , Don Tomafo di Aqe-
%ieit  Fiscale o sia Proccuratore del Re di

Charcai t



ChareaSyDon Gabriele de Rojas  Luogotenen¬
te Colonello Aggregato allo Stato magio-
re di Valladolid , Don Alonso Ageveao  ,della su de tta Accademia , Don Benedetto
Navarro , Don Luigi Giuseppe Velazquez t
Don Antonio Uarione Dominguez, il Signor
Don Giuseppe Emanuele Dominguez , oltre
tant’ altri impiegati , e Proccuratori, con
i quali necessariamente doveva il Baran-
ehan  trattare a cagione delle commissioni,
e affari particolari dell' Esponente sia per
oggetti Accademici , che per liti ; ma_
che mai aveva veduto nè osservato , che
Baranthan  avesse confidenza particolare con
alcuno de sunnominati ; nè tampoco ave¬
va scoperto giammai che avesse presso di
se alcuna scrittura Satirica , e sediziosa ,
massimamente dopo TEditto che ha vieta¬
ta tal sorta di lei itti . Imperciocché , ve¬
nuto a notizia dell' Esponente un tal Edit¬
to ne avisò egli Barancban  raccomandan¬
dogli di lacerare tutto ciò , che potesse
avere di tal natura , e n’ ebbe in rispos¬
ta , che non aveva alcun motivo di teme¬
re , che gli si trovassero scritti di quel¬la fatta .

( Atto r . E. 37. A. ) Che non fi
ricordava precisamente di avere inteso di¬
re , eh’ era stato esposto in pubblico un
Cartello intitolato il Contra Editto ; ma_
che era bensì convinto che Barancban  non
ne era fautore poiché nel tempo, in cui
fi dice che un tale Libello si era fatto ,
i ' Esponente lo teneva occupatissimo , c

a



a poetargli le sue rife2Ìoni in diverse ore,
e in altre commissioni , come a stendere
delle scritture nella sua camera , a tradur¬
re il Trattato dell ' Opinione , e le Ta¬
vole Cronologiche del Langlet ; che gli
pare , che nel tempo in cui fu pubbli¬
cato l’Editto contra gli scritti Satirici, Ba-
romban  fosse occupato in comporre una_
Novena ad onore del Beato Rojas , che - ,
pubblicò sotto il nome di Don Antonio
Saverio  nome di Battesimo di Baranchan\
che non ha saputo , nè sospettato , che
alcuno dei sunnominati abbia avuta parte
nella composizione de’ succennati scritti ,
e che mai ne aveva sentito parlare da L-r-
ranchan : Che la corrispondenza di queiti
con tutti quelli , che frequentavano la ca¬
sa dell* Esponente , era molto circospet¬
ta . Che aveva egli solamente osservato ,
che avendo incaricato Barancban  di an¬
dare dal Navarra  a pregarlo , che gli
dasse tooo . reali ( i . ) a puro in press ito,
e non in pagamento delle assistenze da lui
prestate al Navarro  in una sua lite ; ed
essendosene questi scusato col dire che—'
non aveva una si grossa somma, il Baran-
eban  ne aveva provato del dispiacere , e
fi era alquanto alienato dal Navarro : La.

qual,

( x. ) Il Reale eommuney a sia il £< Cal di Pia¬
ta va!* mezza Paul» Ramina  ,



qual cosa aveva messo in dovere PEspo-
nente di dirgli , che non aveva egli mo¬
tivo di rompere l’amicizia col Navarro  ,
perche non gli aveva potuto fare quel pia¬
cere : ancorché aveste lungo di credere
che Navarro  poteste benissimo avere tal
somma per esier stato nell’ Indie : Che
tutto ciò era seguito alla fine di Agos¬
to o al principio di Settembre del 17 66. .
Che oltre le sunnominate persone Baran-
than  riceveva frequenti visite da un certo
Prete appellato Don Silvestro  cui l’Espo-
nente ha dimostrata la sua riconoscenza ,
per l’amicizia che professava a Barancban
alloggiandolo , soccorrendolo , e facendo
tener cura de suoi panni in casa sua: Che
per la confidenza , che il deponente ave¬
va con Navarro , l ’aveva conosciuto per
un uomo di poco senno ; e in questa. ,
opinione lo avevano confermato i ragio¬
namenti , che il Navarro  faceva cogli al¬
tri , che frequentavano la casa sua . Ques¬
ta sua opinione l'ha piò volte manifestata
in particolare a Barancban  dicendogli , che
considerava il Navarro  per il di lui poco
giudizio come un fanciullo di otto anni.
Barancban , che non ne aveva miglior
concetto gli diste , che non poteva per¬
suadersi che il Navarro  fosse l’Autore dell'
Opera inthohtaPbysicaEleflricaiìl  che l'Es¬
ponente  replicò , che ei non la pensava co¬
sì , estendo quest’ opera stampata col no¬
me di Navarro  .

34. Mentre fi facevano i processi
dei

»



dei quali habbiamo fin qui parlato , il
Barancban  fu arrestato , e mesto iu pri¬
gione , dove fu sottoposto allo esame .

Esame del Barancban  .

35. ( A. t.  F . 40. 3 Questi depo*
se , che il suo nome era Don Giovan¬
ni Barancban  nativo di questa capitale ;
che la sua età era di anni venticinque,
e eh’ era scrivano di Don Giuseppe Mi¬
chele Flores ; che su arrestato nel giorno
26. Decembre del 1766. , ignorandone la
cagione .

36. ( Fogl . 40. A. ) Che erano già
più di nove anni eh’ ei dimorava in ques¬
ta Capitale senza interruzzione alcuna fuo¬
ri di un mese , nel quale sulla fine del
17 , e al principio del 1766. , era sta¬
to a ludela  a comprare una libreria per
il suo mia estro ; che prima era stato no¬
vizio ncll ' Ordine dei Cherici Regolari
delle scuole Pie nella loro casa di Divapi-
es ; che alcuni mesi dopo per ordine di
suo /padre erasi ricoverato presto Don Ber¬
nardo del Campo  Uffiziale nella Segreteria
di sfato ; che in seguito andò in casa di
Donna Francesca del Olmo  Matrigna di
suo Padre , e quindi ali' Ostello Reale
del la Geografia , del quale era Amminis¬
tratore il nipote cadetto di Don Giusep¬
pi Flores , con cui aveva studiate le Leg-
gi fino al mese di Novembre del 1765. ,
Che il suo Maestro gli aveva osteria la_̂
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sua casa , eia sua tavola, dove ha fin*ora
avuto vitto e vestito,lenza che abbia avu¬
to a spender? neppure un soldo , avendo
cosi passati li nove anni scorsi dopo la sua
uscita dalla Religione , nella quale eri^stato due anni interi , osservando queir Is¬
tituto lenza però averne fatta la professione.

37 ( Fogl , 41. A, ) Che aveva te¬nuti nella cala del suo Maestro i suoi abi¬
ti e il suo piccolo bagaglio , e che nel!'
alloggio della Redenzione aveva un fasciodi scritture , ove erano i Memoriali , e i
documenti concernenti le liti eh ' ei pia-:tiva come stabilito Procuratore desti Prio¬
re , e Capitolo di Sant Isidoro desta Cittadi Leone ; che n?lla Cau era abitata dal¬
la moglie del luo Maestro aveva una cas¬
setta , in cui erano alcuni libri , i titoli
de' quali non si ricorda per esservi nien¬
te di particolare ; che , fuori di, queste
scritture , e libri , egli non aveva altri
libri , o scritti , ne in casa di questa, Da,/
ma , ne alcove .

38. ( Fogl . 4%, ) Che non aveva ve¬duto venire in casa del suo Maestro altre
lesione fuori ci quelle , che nel suo esa¬
me aveva nominate ; che fra tutti co¬
nosceva egli pili particolarmente Don-
Silvestro. Palomaresy  col quale aveva fattaconoscenza mentre stava con Donna Fran¬
cesca del Olmo, ove capitava qualche vol¬ta il Vdomares ; oltre di che la buoni ..
Libreria , che questi possedè , e le gra¬
ziose offersea lui fatte desta sua casa, 1’*-

veva-



vevano portato a frequentemente andarvi ,
ed a conservarsi la sua amicizia ; che per
le sieste ragioni convenivano di spello in
quella casa Don Francesco Lanos  stato già
suo condiscepolo , c Don Ignazio Ber nas¬
cono , col quale ha studiato nel Collegio
di Getafe ; che i suoi trattenimenti ordi¬
nari , allora quando venivano alla Casa il
Mar chê e di Val desiarti , e Don Alfonso
Agevedo,  come pure il Palomares,  erano in¬
corno la storia ; per quanto spetta agli
altri da lui nominati come il Beniafconi
e il Lanos  i loco discorsi non si agirav.ino,
che intorno a cose indifferenti . Eglino
venivano a ricercarlo per condurlo insie¬
me al palleggio ; ma rrè cogli uni , nè
cogli altri aveva egli avuta intrinsichezza
alcuna , nè s.tto seco loro verun discorso
intorno a cole di conseguenza .

39. Fogl 4 ; . A. ) Che la sera della
Domenica delle Palme, nella quale com-
minciò la sedizione veiso le otte ore dopa
aver servito a cena il luo Maestro e tenu¬
tagli qualche compagnia » sorti egli in—
veste di camera , e si trovò frammezzo
una gran moltitudine di genti , che cor¬
revano in folla facendo un gran Ichramaz¬
zo , e sforzando con gravi minacce anco¬
ra a seguirle tutti coloro, che incontrava¬
no ; che non puotè esimersi dallo andare
con loro massimamente che in quel mo¬
mento il Portinajo del Convento aveva—
chiusa la porta , e non v’ era altro mez¬
zo per scampare dalle sassate , che gli
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fi gettavano . Egli fu adunque costretto
ad accompagnare quella truppa fino alla
Piazza dei Cappuccini della Pazienza  ,
ove fi erano ricovrate alcune persone dell'
Ostello del' Marchese di Squillace ' tutte
ferite : Non mancò egli di soccorrerne
alcune unitamente a due Religiosi che_.
gli parvero Francescani ; e quando le vi¬
de poste in luogo sicuro , andò a soc¬
correre un altro ferito , il quale veniva
portato da quattro uomini , e lo accom¬
pagnò fino alle Ospitale del BonSutceffo,
assistendolo quanto puotè durante tutta la_,
strada dopo di avergli falciate col suo faz¬
zoletto le ferite , che aveva alla testa ;
che essendosi in quel modo liberato da_.
tutto quel tumulto si era ritirato alla pro¬
pria casa , e stette nella sua camera fino
al Lunedi , avendo alle 6.  ore di matti¬
na del detto giorno servito  di cioccolata,,
il suo Maestro con cui stette sin dopo
le dieci , e forti allora con Don Cbrtftoval
Gonzalez  Capitano della Feluca il Regard
di Cadicr,  ch ’ambi uni ta mente si portarono
alla gran Piazza , e a quella del quartie¬
re chiamato la latile , ove fi trovarono
rei rem o che veniva ammazzato a furia
di fallate un Soldato delle Guardie W ai¬
tine , non avendo potuto le loro grida ,
nè quelle degli altri astanti impedire
una tale barbarie , la quale recò lo¬
ro tanto di orrore , che si ritirarono
Santa - Croce  verso le undici della matti¬
na . Di quindi lo Esaminato ritornò al

Con-



Convento de Trinitàrj , ove fermoffi col
suo Maestro , e con altri Religiosi sin—
dopo le tre ore di sera , eh* ebbe di no¬
vo la curiosità di andare alla gran piazza,
dove vide , unitamente al Palomares  da—
lui trovato vicino a Santa Croce tutta- ,
la serie della rivoluzione , e durante tal
tempo andava , e veniva sino alla lì rada-,
nova per rapportare ciò che aveva ve¬
duto , e inteso , il che consisteva in al¬
cune grida di Viva il Re , e in clamori
ingiuriosi contra il Marchese di Squtllace,
e contro ciò , che quegli Ammutinati chia¬
mavano il cattivo Governo , senza che vi
fosse mezzo di calmare quel tumulto mal¬
grado la pena, che se ne presero alcune—
perione piene di zelo : fuvi pure un Pre¬
dicatore Gesuito , il quale montato lopra
un' ammalio di legna gridava pregandoli
di ascoltar una sola parola , il che non
gli sarebbe stato accordato , se 1' Esami-
minato non gli avesse esortati ad ascolta¬
re almeno quella parola , che il Padre—
loro voleva dire, lasciando in loro balia
il non permettergli di dire di piò ; ma
ebbe appena il povero Predicatore inco¬
minciato a parlare , che fu interrotto ed
obbligato discendere tutto ansante dal
suo pergamo , essendo quindi stato ab¬
bordato dall’ Ufficiale, che comandava il
picchetto Spagnuolo, e dall' Esaminato , i
quali lo pregarono di far sapere al Re ,
che tutto il desiderio di quel popolaccio
era di vedere sua Maestà > Saputosi ciò
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al Palazzo Realc.e saputasene la nuova nel¬
la Piazza, sui Esaminato ie ne andò con—
Don Sih ffìro, e fi ritirò alla Trinità , ove
fi fermò sino al cenare del suo Maestro ,
Verso le otto ore andò a cala del Palo-
vnarcs , ove passò la notte, ed alla matti¬
na per riassumere il suo esercizio di por¬
tare il cioccolate al tuo Maestro , ritornò
alla Trinità , ov’ impiegò tutta la mat¬
tina in scrivere , o in trattenerli alla por¬
ta col suo Maestro e alcuni Religiosi , e
con un Monaco dell' Anâaluzia , il quale
era venuto per conferire intorno a una li¬
te , che Flores  si era caiicato di difen¬
dere per esso lui . L’ Esaminato porto fe¬
condo il solito il pranzo a Flores; né sorti
piò per tutta quella lerà , perche siccome
fi vedea , che il furore de* sediziosi fiera
riacceso , fu consigliato di non sortire dal¬
la Galleria , ove fi trovava con Flores , e
alcune altre persone che vi erano andate :
Il di lui maestro non volle tampoco eh'
egli andaste a prendergli la cena , e il
Padre Ministro fu del medesimo parere .

40. ( Fogl . 46. A. ) Che quanto al
fazzoletto , di cui fi era servito come—
già disse , per fasciare le ferite della tes¬
ta di quel !’ uomo, eh’ egli aveva accompa¬
gnato sino al Bon-fuceèffo% lo aveva mos¬
trato a tutte le persone, che aveva incon¬
trate , loro « contando la sua avventura
nella stella maniera che l’ha espósta qui
sopra . Che fra esse eravi Don Bertedetro
Navarro ; ma eh* era fallo eh* egli gli
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avesse detto di avere messo il fuoco alla
casa di Don Giuliano Hermostlla, nè che
avelie presa volontariamente alcuna parte
nel tumulto non essendogli mai entrate in
capo siffatte nefandità : che poteva solo
essere accaduto * che il Navarro  l ’avesse
sentito parlare di quel Magistrato in oc¬
casione della lite , che il suo Maeilro a-
veva avuto nel Consiglio della Regia Ca¬
mera , nella quale Don Giuliano tìermšstlla
era stato uno de suoi Giudici .

41 ( Fogl . 47. A. ) Interrogato , se
aveva detto al Novarro  di avere ajutato
a far sortire una donna dalla Casa di Cor
rezione di San Niccola , prendendola per
un braccio , e dicendole : Tutto questo si
fa per voi ; rispose che non credeva di
avergli mai detta simil cosa , e che si
verificherebbe il contrario dalle conversa¬
zioni , alle quali il Navarro  era stato pre¬
sente nel Convento della Trinità , ove__,
egli Esaminato era certamente quella se¬
ra , in cui tal casa era stata forzata ; e
quanto al nome di quella donna ; eh *egli
poteva solamente dire, che parlando insie¬
me di una tale violenza , il Navarro,  il
quale la biasimava , gli disse per modo
di riflessione naturale , la quale era come
una conseguenza degli elogj da loro fatti
Hi varie occasioni alla bellezza di una
donna di Cadice  chiamata la Beltca :F<os¬
si almeno sortita ancor la nostra Belicela.  î
Al che lui Esaminato rispose : E se tutte
sono uscite , bisogna bene eh? Io sia..,
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ancor essa , ed abbia ricuperata la sua
libertà . Del resto questi non la conos¬
ceva , che per averla veduta più volte
in casa di Dotin* Emanuelia Beson , e che
essendo la Beltca  uscita dal tuo basso stato,
non aveva egli avuta piti fecole! alcuna^,
amicizia , nè comunicazione : Finalmente
essere falso , che per far credere al Na¬
varra  di aver presa per un braccio la Be-
lica , affin di cavarla da San Nicola , lo
avesse asseurato di avere detto al Capo
di un altra truppa di sediziosi , di veni¬
re ad ajutarlo a far sortire le donne dal¬
la Casa di Correzione , e che per indur¬
lo a questo gli avesse data una pezzetta
di ventiquattro soldi dicendogli , grida  ben-
forte dove andiamo ? e che io averci ris¬
posto. ; Alla Galera , affinchè tutti ci se¬
guitassero .

Qui essendo Tota molto tarda , si sos¬
pese Tesarne del Baranchan , che fu ri¬
messo al giorno seguente ,

Continuazione del Esame del  Baranchan ,

41. ( Atto 1. Fogl . $1. ) Interrogato,
se sapeva , che fossero state indirizzate al
Duca de Hijar , al Conte d* Altamira , e
al Corregidore  di Madrid  delle Lettere , o
altri scritti per frastornarli dall* andare a
prostrarsi a* piedi del Re , per chiedergli
perdono della rivoluzione avvenuta in ques¬
ta Città , rispose , che non aveva avuta
cognizione di que' scritti , se non se per

la



la preghiera fattagli dal Navarro  di far¬
gliene tutte quelle copie , che avesse
potuto, al qual fine gli aveva lasciata una
carta , la quale conteneva tre lettere per
que’Signori . Che il soggetto era di fras¬
tornarli dall’ andare a chiedere perdono
a Sua Maestà ; e ancorché vi soste molta
superfluità di parole , il tutto però si rì-
duceva a questo punto ; che dopo di
averne fatte due copie , le rimise al Na-
varrò , e ne tenne una ancora per se me¬
desimo; ma che se ne era disfatto laceran¬
dola allorché fu pubblicato l' Editto , che
proibisce di stendere Q> tenere presto di le
simili scritti .

4j . ( Fogl . 51. A . ) Interrogato , se
aveva fatte vedere al Navarro  le succen-
nate lettere , e se le aveva scritte alla di
lui presenza , come esiendonc l' Autore »
mettendovi certe frasi particolari , e spe¬
cialmente quelle parole latine , Vicimus  ,
Expulimus , il che aveva dato luogo al
Navarro  di credere , che fossero del Mar¬
chese di Valdeflores ; e se gli aveva ris¬
posto , che bisognava far cosi , per con-
trafarne lo stile ?

Rispose , che quelle lettere non era¬
no state da lui composte , né da altra per¬
sona eh' ei conoscesse , ed estere certo ,
che quando il Navarro  gliele diede
da copiare , vi erano di già le due pa¬
role latine; che il Navarro  nel consegnar¬
gliele, avevagli testificato il suo sospetto,
che potessero essere del Marchese di Val-
desiores , fondandosi egli sullo stile ; al
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che l'Esaminato rispose, che attesa la pa¬
rola frivolezza , che si trovava in quelle
Lettere , la quale sovventemente fi leggeva
nelle scritture del Marchese di Valdtflo-
res,  il suo itile poteva raslomigliarsi a quel¬
lo delle succennate Lettere , e far nasce¬
re il sospetto , che potessero edere opera
del Marchese ; che era per altro vero ,
che nelle conversazioni del Marchese in
casa del dcFlores  non lo aveva mai sentito
dire cosa alcuna , che avede relazione
con dei scritti Satirici . Ma quanto a ciò,
che aveva detto Navarro , che lo Ela-
minato si era servito di quelle frasi , e_,
delle due parole latine per trasformare il
suo stile , nulla v' era di piò falso ; e
che quantunque egli non sode informato
dello stile del NaVarto , aveva ciò noa _.
Ostante fondamento sufficiente per sospet¬
tare , che fodero uno de’ suoi soliti rag¬
giri , tanto piò che lo stedo Navarro  gli
aveva manifestato nelle loro particolari con¬
versazioni . che si era più volte servito
di simili artifizj in occasione di scritti , e
lettere di rappresentazione dirette a sua
Maestà , specialmente a riguardo del Mar¬
chesi di Va ’de^rios , quando fi trovava
seco lui nel Paraguai ; eh ’ egli aveva_
allora dei mezzi , dei quali non ne ha_.
data cognizione alcuna ali’ Esaminato »
per dissigillare destramente le lettere , e gli
spacci di quel Signore, affine di poter così
render vane le di lui misure contra i Pa¬
dri Gesuiti , e contra Don NN . loro Pro¬
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lettore . Che aveva ancora prefentiffima—
- la memoria , che il Navarro  gli aveva-

fatta vedere, ma molto precipitosamente- ,
una lettera d' uno stile molto buono da lui
scritta a Don NN . nel tempo della sua—
partenza da Bucareli , nella quale parlava
molto circostanziatamente contra il Marche¬
se di p'aldelrrios . In leggendogli quella—
lettera egli stesso fi applaudiva molto della
bellezza del suo stile, e gli dille di aver¬
vi aggiunte di poi molte altre riflessioni .
Del resto l’Elaminato soggiunse , che non
sapeva, se il Marchese di Valdeflores  abbia
mai fatti dei scritti Satirici , e che noti—
aveva che una semplice presunzione, che
potè ss' esser’ egli l’Autore delle lettere ,
intorno alle quali lo avevano interroga¬
lo nel precedente esame .

44. ( Atto a. Fogl 5; . A. ) Interro¬
gato intorno allo scritto , o sta Cartello
intitolato il Contra Editto : Rispose che
non aveva mai sentito parlare di esso ,
e che non l’aveva veduto ; che non sa¬
peva chi ne fosse stato l’Autore , che—
tutto quello , che il Navarro  od altri po¬
tevano aver detto a tale riguardo contro
di lui , è assolutamente salso , poiche-
non ha mai fatto , scritto , nè copiato
per lui un tale Cartello .

45 , Che , quantunque sia vero che
conosce Don Isidoro dell’ Olmo , e Don-
Francesco Llanos , siccome ha di già di¬
chiarato , non si è mai servito di essi per
spargere dei scritti per la ragione ( primo )
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che non ne ha mai fatti ; secondo , che
quando avesse commesso un tal fallo , non
avrebbe avuta sì poca prudenza di affidar¬
li a persone , che a lui in niun modo
parevano proprie ad un simile minuterò.

Deposizione ài Don Isidoro dell* Olmo  .

46 ( -irto î.  Fogl . 74. ) Don Isidoro
dell* O rno  Testimonio citato convenne ,
eh' egli aveva fatta conoscenza con Ba-
raneban  nel modo , e per le ragioni eh'
egli aveva palesato . Dichiarò ancora, che
non aveva mai in lui osservato alcun gus¬
to nel leggere scritti Satirici , massime
quelli stati pubblicati nell’ occasione della
rivoluzione accaduta in questa Capitale a
tal segno , che nel tempo medesimo, in
cui essi si spargevano con molta libertà,
egli non voleva né leggerli , né sentirli a
leggere ,ciò riputando per tempo perduto:
che non gli aveva ilArn-rnc^-r» giammai fat¬
ta considenza di aver egli composto al¬
cun scritto Satirico ; che in oltre non po¬
teva persuadersi , che ne avesse giammai
fatti , sia perché non ha lo spirito incli¬
nato a tali cose , sia cerche ei crede fer¬
mamente , che se il Baranchaii  ne aves¬
se fatti , gliene avrebbe detto qualche co¬
la nelle loro conversazioni , e glieli ave-
rebbe fatti vedere , essendo essi soliti mos¬
trarsi reciprocamente le composizioni, che
facevano ; che d' altronde lo aveva sem¬
pre veduto disapprovare ogni sorta di scrie-



ture anonime, adducendo, che gli autori di
effe molto vi perdevano , se le lor’Opere
erano luone : Che quando fu letto nella
Casa di lui Tellimonio alla presenza di
Baranchan  l ’Editto , che vieta il fare , e
tenere scritti Satirici , Baranchan spiegò
il suo sentimento , e dimostrò molta al¬
legrezza , che fosse stato pubblicato un_-
tale Editto , perché dovunque egli anda¬
va, di altro non sentiva discorrere » che- ,
di tali Satire .

Deposizione di Don Francesco Llanos .

47. ( Atto t.  Fogl . 79, ) Don Fran¬
cesco IJanòs citato ed esaminato su questa
causa convenne , che conosceva il Baran¬
chan , e apportò di questa sua conoscen¬
za le stesse ragioni addotte dal Baranchan ;
aggiunse che questi era sortito dalla Re¬
ligione dei Cherici Regolari delle Scuole
Pie senza farne la professione ; che in_.
seguito fu impiegato per tre , o quattro
anni a tradurre delle Bolle , e dei Brevi;
indi si fece creare Notaro , e pasto qual¬
che tempo nel Gabinetto di Geografia ;
eh’egl iDeponente sapeva, estere Baranchan
molto versato nelle lingue Latina , France¬
se, e Italiana;che gli piaceva molto lo stu¬
diare e faticare ; , che non poteva sapere
che aveste giammai fatti, o sparsi dei scrit¬
ti satirici , e che da lui non ne aveva
mai avuta la confidenza : che anzi Ba¬
ranchan  l \iveva molto esortato A non te¬
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flernc giammai , nè tampoco a leggere quel¬
li , che venivano pubblicati nella occa¬
sione della rivoluzione di questa Capitale;
che il Flores  gli aveva dati gli stessi con-
sigi) . Che per l’amicizia stretta, che pas¬
sava fra di loro , frequentando egli la—
Casa del Flores , ivi aveva più volte ve¬
duto un certo Navarro , e aveva osser¬
vato , che questi col Baranchan  erano
sempre in contrasto , e spesse volte si
motteggiavano l’un l’atro con delle paro¬
le pungenti ; che dunque non è possibi-

> le , che il Baranchan  abbia fatta al Na¬
varro  alcuna confidenza da potersi denun¬
ziare . Che lui Deponente non aveva nè
dato , nè fatto vedere al Baranchan  ve¬
run scritto , che aveste relazione a delle
Pasquinate , molto meno poi quello , che
commincia così : Veduto dal Fiscale; poi¬
ché non ha giammai avuti scritti di tal
sorta , e non ve ne ha pur uno , che-
sia giunto alla sua cognizione : che Lu¬
nedì Santo dell' anno 17 66. , nel quale—
si fece palese la sollevazione , andando
solo fra le dieci e undici ore della mat¬
tina alla gran Piazza aveva veduto il Ba¬
ranchan  con un Ecclesiastico ; che conos¬
ceva di vista , per avere sentita la sua—
Messii , che aveva inteso a dire si chia¬
maste Don Stivefìro Palomares . Questi es¬
sendosene andato , lo Esponente col Ba¬
ranchan  erano pastati a Santa-Croce , e di
qui alla Trinità ; che dopo di estervjsi
fermati qualche tempo col Flores  andaro¬

no



no insieme alla sua Casa nella contrada
dei Relatori, o sia Referendari , dove il
Baranchan  preparò il cesto per portare
il pranzo al suo Maestro ; al che fare
H Deponente medesimol’aveva ajutato; che
se ne andarono poi ciascuno a fare i fat¬
ti suoi Che al dopo pranzo vide di nuo¬
vo il Baranchan  vestito de iuoi abiti col¬
lo stello Ralomares  nella gran Piazza , do¬
ve passeggiando aveva parlato con lui ;
che il martedì seguente esso Deponente era
andato a far visita al Flores  circa alle 9.
e mezzo della mattina , dove avendo pic¬
chiato , gli su aperta la porta dallo stes¬
so Flores } che vi trovò il Baranchan
mentre stava scrivendo , il quale gli
dille ester' egli in quel giorno veramen¬
te Frate , alludendo ali” essersi cola riti¬
rato : Che traile tre e le quattro della,-*
sera era tornato dal Flores , e che gli a*
ve va ancora trovati quivi tutti e due_.
racchiusi : Che il Flores  disse ali* Depo¬
nente , che quantunque \\ Baranchan îofte
molto prudente , ciò non pertanto se lo
aveva per tutto quel giorno tenuto ai sian-
eh i, per non lasciarlo sortire , perche la
gioventh si deve custodire , e preservare
da ogni pericolo : Che di là a due o
tre giorni estendo ritornato dal Flores  gli
aveva quelli detto con quanta sollecitudi¬
ne aveste trattenuto il Baranchan  duran¬
te i principali giorni della solIevazioneiChe
quantunque conoscesse pochissimo il Navar*
*0, e non aveste secoliti alcuna intrinsichez¬
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sa aveva però osservato , chej quan¬do s* incontrava con lui ioleva Na-
varrò  premurosamente interrogarlo che vi

■fosse di nuovo , immaginandosi , che il
Deponente sa pelle ciò , che vi era di
più segreto ( i ) ; ma vedendolo tanto
insolente ed importuno gli aveva fredda¬
mente , e con serietà , risposto , che non
sapeva alcuna novità , e che quando sa¬
peste qulche cosa non era poi tanto gio¬vane ed inesperto , che voleste mancare
al suo dovere ; e questo gli e lo aveva
detto nella Piazza dell ' àngiolo  subito do¬
po passata la sollevazione * mentre sfa¬
vatisi tuttavia spargendo diversi scritti Sa¬
tirici . t

Continuazione dell* Esame del  Baranchan .

48. ( Atto 2. Fol . 54 A. 3 r Inter¬
rogato s’ egli aveva avuto in suo potere
alcuni frammenti di uno scritto , che cora-
mincia con queste parole : seduto dal Fis¬
cale uno scritto intitolato Contro-Editto , il
quale contiene delle istruzioni per i Con¬
fessori dei Re, e degli avvisi intorno la
proibizione degli scritti Satirici ; e se ilNavarro  non lo aveva esortato a non_
immischiarsi in tal sorta di scritti , e a
guardar bene dove li metteva ; se allo

stesso

( 1 ] Bisogna ricordarsi che il  LIanos era astian*te nella Segreteria della Presidenze  »

\



6i
stesso non aveva egli indicata una stuo¬
ia, lotto la quale gli nalcondeva .

Rispose che non aveva giammai ve¬
duti , nè avuti in suo potere 1 succenna-
ti scritti , e non compredeva come si aves¬
se potuto fare contro di lui simili de¬
lazioni , poiché prima che , si pubblicane
r Editto  centra gli scritti Satirici , altro
non aveva veduto , che le tre lettere ,
delle quali egli ha di già parlato, alcu¬
ne canzonette e altri piccoli scritti di
tal genere stati sparsi nel tempo della sol¬
levazione , li quali non mancò di lacerare
tosto che intese la pubblicazione dell’ Edit¬
to, sostenendo di pivi, che tutto quel,che si
adduce nel restante della Interrogazione è
assolutamente tallo .

49. ( Eoi, 55. A. ) Che è certo esser
egli per un affare del suo Maestro par¬
tito da questa Città nel giorno di Sant’
Isidoro dell* anno 1766. , per andare al¬
la Corte , che si trovava ad Aranjuez ôve si
fermò dodici o tredici giorni ; che vi vi¬
de Don Benedetto Navarro  colà ' portatosi,
onde si trovarono più volte insieme per
essere il Navarro  venuto ad offerirsi di
ajutarlo nel suo affare ; eh’ egli depo¬
nente alloggiò in casa di Don Igna¬
zio Bernafconi ( 1 ) , il quale dopo

Cr ] // Bernafconi ba confermata questi riposta,
alia quale ba aggiunto , che pre dendo
congedo dai  Floies , al quale era anda-
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quel viaggio gli disse , che si era preso
a nome della Inquisizione un libro , che
aveva presto di lui , il quale appartene¬
va ali’ Ambasciadore d’ Inghilterra , aven¬
do fondato sospetto, che il Navarro  ne—
avesse fatta la denunzia ; chè però il de¬
ponente aveva procurato di togliergli
dall ' animo tale dubbio , poiché allora
jl Navarro  non era persona a lui sospet¬
ta , abbenche però la cosa non gli pa¬
resse affatto inverisimile , come ss con¬
fermò poi ; e c*° che accade , attual¬
mente non gli lascia più luogo di dubi¬
tarne , vedendo nel preterite esame tante—
cole , e accuse assolutamente false astine
di procurare la rovina di lui Deponente.

50. ( Atto r . Fogl . 53. A. ) Che è
fallissimo , che Don Gmjeppe Flores , e—lui abbiano fatto bruto viso al Navarro
sia per le cose, delle quali si è fatta men¬
zione nel precedente dame , sia per ave¬
re questi riddato al Flores  la somma—
a di lui nome dimandatagli in impresti¬
lo da elio deponente ; diete bensì vero
che per circa 15. giorni dopo il detto
rifiuto non era pii} il Navarro  comparso
alla Trinità : quello pcrrò eh ? prova, quan¬
to ingiustamente si lamentasse di avergli

ambi

to ad offerire il suo rispetto , gli disse
cbg poteva mandare il suo Cherico alin
Certe , se non vi poteva andane egli stes¬
so t e thè gii esibiva un alloggio ir, tosa sua ■>



ambi fatto viso torvo , ti è che , quando
vi ritornò , gli fecero essi il migliore ac¬
coglimento che potefiero, precilamentc pec¬
che s’ accorsero della vergona , che risen¬
tiva per avere ricusato quel piacere ad
un amico , che gli aveva prestati i mag¬
giori lervigj in una lite di una notoria
ingiustizia , nella quale per tutte le sue_
fatiche il F.ores  non aveva ricevuto il mi¬
nimo denaro .

zr ( Fogl . J7- ) Interrogato , se aveva
dimostrato alcun risentimento al Navarro ,
allora quando egli esaminato fu citato ad
andare da Don Filippo Codallos  a fare la
sua deposizione ,

Rispose , che un giorno che il Flores
era nel Convento della Trinità col Navar-
ro , fi vide arrivare il Paggio del Signor

* Codailos,  che domandò Flores , al che ris¬
pose il Navarro  estere quel Signor che—
stava con lui ; che allora il Paggio si ca¬
vò dalla tasca una piccola carta , ove era
scritto il nome di Barancban , e doman¬
dò dove era , ebbe in risposta che era
nell’ appartamento ; che in quello istan¬
te essendone egli sortito, il Paggio lo av¬
verti , che dovesse nel dopo pranzo di
quello stesso giorno portarsi dal suo Pa¬
drone siccome fece , senza avere potu¬
to , ne avuto il tempo in quello istante
di mostrar collera al Navarra , andando
ancora nello steste» tempo che ricevette—
quell * ordine a ricercare il pranzo del suo
Maestro . Quanto al Navarro  riconobbe

subi-
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subito il Paggio , perche andava sovente
in casa di Do» Giovanni Crespo  parente
della moglie del Signor Codallos  .

52. ( F. 57. A. ) Interrogato se due
giorni dopo edere stato citato innanzi al
Signor Codallos  abbia detto al Navarro  ,
di essergli stato dimandato , se conosceva
Don Silvestro Palomare*  .

Rispose di si ; estere vero, che aven¬
do veduto nel Navarre  una gran voglia
di sapere ciò eh* era seguito , ed il moti¬
vo per cui foss’ egli stato citato, impiegan¬
do egli ogni maniera ed arte per cavar¬
gli di bocca il suo segreto , che gius¬
ta la raccomandazione fattagli , intende¬
va di affatto celargli , l’aveva ali’ incontro
soppiantato con delle fanfaluche, dicendogli
che lo avevano fatto comparire per sgri¬
dalo , e avvertirlo di non più correr die¬
tro alle fanciulle ; che aveva procura¬
to vendergli altre simili fole , le quali
però il Navarro  non volle credere , per¬
che in quel tempo il Signor Codallos  non
era più Luogotenente del Pubblico Go-
ver o ; ma persistendo egli noli' incom-
mii'ciato burlevole trattenimento aveva ag¬
girin! > trovarsi molti de suoi amici , che
avereb ' o 'O potuto meritarsi simili ripren¬
sioni . Al che il Navarro  rispose , che il
Palomares  averebbe certamente potuto su
questo punto dir molte cose . Che una
prova della curiosità del Navarro  intorno
a tutto ciò , eh’ era seguito , su Pavere
da cflo lui saputo , che allora quando
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arrestato il Marchese di Valdefiores , il
Signor Don Agojimo Leyza  gli aveva per¬
messo di montare ali' appartamento della
Marchesa [ i ) per prendere qualche rife-
zione prima della sua partenza; che il Fi¬
glio di questaDama scese seco lui sino alla ca¬
rezza , e che voleva anzi accompagnarlo
nel suo viaggio ; ma che il Marchese
non volle permetterglielo , dicendogli , eh’
era piti ragionevole eh’ ei tenesse compa¬
gnia a sua Madre ; che quando il Mar¬
chese montò in carezza voleva consegna¬
re la sua spada ali’ Ufficiale che lo scor¬
tava ; che avendogli l’Ufficiale cortesemen¬
te detto , che poteva tenerla , il Marchese
gli aveva risposto , eh’ era inutile l’ave-
re un mobile , del quale non sene pote¬
va far uso . Il Nivarro  aggiunse , che
quando si andò per arrestare il detto Si¬
gnore , non si trovava punto in cast , e
che la Marchesa mandò à cercarlo ; che
tutte queste particolarità le aveva sapute
dal Padre Benavente  Gesuita , cui era an¬
data a raccontarle la Marchesa medesima
il giorno dopo la carcerazione del Mar¬
chese veiso le sei ore della mattina .Aven¬
do il Navarro  raccontate minutamente tut¬
te queste cose ali’ Esaminato , aggiunse
ancora che il Signor Codallos  aveva avuta
commistione di fare dei processi segreti ,

E e

si ) Queft’ era la Marchesa  de la Vega ,
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e per questo si facevano tante carcera¬
zioni , tanti bandi ; ma che l’esamina-
to non sapeva poi da dove il Navarro
aveste potuto raccogliere tutte queste par¬
ticolarità , quantunque non ignoraste pun¬
to estere egli informato di molti affari,
e delle conversazioni , che si tenevano
nella casa del Signor Codallos ; e tra le
altre cose , che questo Magistrato aveva
passata quasi una notte intera a leggere
un piego , che aveva ricevuto sigillato
dal Ministero, o sia dalf Ostello del Sig.
Presidente , e a lavorare ; che in con¬
seguenza , la sera siesta , nella quale fu
arrestato Don Luigi Nelafquez , l ’Abbate
Hermofo, ed altri , questo Magistrato a-
veva detto ad una sua parente : Vostro
Marito non vi ha raccontata oggi alcuna
novella , ma non mancherà domani di
portarvene di recentissime . L’ esaminato
aggi unse,che il Navarro  poteva aver sapute '
tutte queste cose col mezzo di un Ni¬
pote di Don Giovanni Crespo , il quale
frequenta molto la Casa del Signor Codal¬
los , ma che non poteva però asserirlo
come cosa certa , dacché il Navarro  non
glielo aveva detto: Diste inoltre che sape¬
va che il Navarro  era intrinseco amico
del Padre Benavente , e che aveva altre¬
sì qualche amicizia col Padre Isidoro Lo¬
pez. , ed altri Gesuiti , dei quali lo Esa¬
minato non sapeva i nomi ; sa però eh’
essi gli hanno portate di Roma  diverse re¬
putile , eh' egli è pure Terziario Gesù ito »

avea-



avendolo sentito a dire di sua propria- ,
bocca , che quella era la ricompensa da
lui ricevuta per i servigi prestati alla- .
Compagnia nel Paraguai ; che un gior¬
no lamentandoli egli dello stato cui era
ridotto , aveva mostrata ali’ Esaminato una
carta , nella quale era inciso un albero,
che conteneva tutto il prospetto della—
Compagnia , di cui le Provincie divise
per i Regni formavano tutti i rami , e
da ciascheduno di questi uscivano le Pro¬
vincie particolari col Numero degli indi¬
vidui , che vi si trovavano; le case di cias-
cheduna Provincia erano segnate sopra le
foglie , ed i colori delle dette Provincie
erano distinti per ciaschedun Regno .
Quella di Spagna  era del colore di foglia
morta ; il ramo del Portogallo  era affat¬
to tagliato dall’ albero ; ma quello della
Trancia  abbenche rotto era però ancora
attaccato alla scorza ; non ve ne restava¬
no più di verdeggianti , che quelli d’ Al-
lemagna, e de’ Regni d’ Italia, il che tut¬
to era eseguito con la maggior perfezione .
Il Navarro  non ha mai voluto dire da—
chi avesse ricevuto quel piano ; ma l’Ela-
minato non dubita punto che non sta¬
nti regalo della Compagnia , la quale di
si fatta maniera lo ama , che egli stellò
ha detto a lui Esaminato , che il Padre
Lopez , dopo la sua absenza aveva scrit¬
to a un C ognato di esso Navarro , di ca¬
var fuori dal Collegio della Compagnia—
un suo Nipote , perche Don Benedettoti -

E 2 sen-
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fendo , a cagione del suo amore per i
Gesuiti , in una molto povera fortuna,
temeva , che quella educazione non folle
Umilmente perniciosa a quel Figlio .

53* ( Fog . 6r . ) Che egli deponen¬
te , prima di essere stato citato dal Sig.
Codallos , ignorava talmente il motivo di
quella citazione , che non ha potuto da¬
re a veruno , molto meno al Navarro  ed
a qualsifia altra persona , cognizione di
quanto sì conteneva nella sua deposizione,
e che non crede punto , o almeno igno¬
ra , ché il Navarro , e qualsifia altro ab¬
bia potuto vedere , o sapere alcuna delle
deposizioni , che si son fatte , molto me¬
no ancora quella di Don Silvestro Palo-
mares , il quale non solo non ha col Na¬
varro  alcuna confidenza , ma anzi gli è
del tutto contrario .

54. ( Fog . 61. A. ) Che il Paggio
del Signor Codallos  essendo andato a ri¬
cercare il Deponente sotto nome di Ba-
raman , il Navarro  aveva tutto ad un
tratto creduto estere stato il Palomares  la
cagione di tale citazione , estendo questi
sempre solito chiamarlo cosi , e non mai
col nome dr Barane han , il che è noto
a tutti quelli , che hanno sentito il Pa¬
lomares  parlare di lui ; ma estere fallissi¬
mo eh' egli abbia mai avuto alcun’ inter¬
nai mento col Navarro  intorno alla depo¬
sizione del Palomares  prima di fare la sua,
poiché non aveva veduta quella di tale
Ecclesiastico , e non sapeva assolutamente 4

ciò
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ciò eh* essa conteneva ; essere bensì ve¬
ro , che prima di comparire innanzi al
Signor Codallos , era andato alla casa del
Palomares , dove aveva le sue biancherie,
per mettersi una cartuccia di bucato ; che
gli aveva detto eh' era citato , e che- ,
molto dubitava , eh’ egli ne folle la ca¬
gione , per estere stato citato sotto il
nome di Baranzan  e non di Baranchan y
al che rispose il Palomares , che se non—
aveva commesso alcun delitto » null’ ave¬
va a temere, ma non disse di più. Allor¬
ché il Navarra  gli parlò della sua cita¬
zione si accorse perfettamente , eh’ egli
moriva di voglia di sapere la lua deposi¬
zione , e il contenuto di quella del Palo-
mares ; ma che se era venuto a capo di es¬
serne informato , una tale notizia gli era
pervenuta per tutt’ altro canale , fuorché
per il suo , o per quello del Paloma-
res ; oppure avrà egli voluto indovina¬
re , o formare delle conghietture sulla—
opposizione , che sa avere il Paloma-
res contra tutti quelli , che non sono
Tornisti .

5j. ( Fog. 6t. A ) Da tutte queste
risposte risultava , che 1’ Esaminato non
aveva mai saputo , che il Navarra  aves¬
se fatta alcuna denunzia contro di lui ,
né che lo avesse accusato di alcun delit¬
to ; poiché se lo aveste saputo , subito
che venne in cognizione del perdono ac¬
cordato dal Re , non avrebbe laicato di
pigliare le sue misure per poter pur

E z lui
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lui participare di questa beneficenza di
sua Maestà , massimamente che facilmente
sarebbesi giustificato, supposto sempre, che
aveste saputo di estere stato denunziato ; ma
che era obbligato a dire or che viene il¬
luminato dall’ esame presentemente fat¬
togli , non essergli ignoto il motivo per
il quale il Nayarro  fi è deliberato ad im¬
putargli tutti gli eccessi,che sono stati il
soggetto di tutte le precedenti interro¬
gazione , alle quali ha risposto con sem¬
plicità in tutto il decorso del presente
esame : Così per rispondere nella siesta
maniera ali’ ultima interrogazione fatta¬
gli , dee dire , che estendo al suo so¬
lito stato in casa del Palom̂ res ( non ri¬
cordandosi pisi nè del mese, nè del giorno )
a fargli visita, questo Ecclesiastico gli fece
in quel trattenimento molte interogazioni
intorno il segreto della deposizione da se
fatta presso il Signor Codallos; che gli die
segno altresì di qualche mal umore con¬
no di lui Esaminato , e gli dille , che
estendo egli Uomo onorato come il cre¬
deva , non avrebbe dovuto violar il se¬
greto , che gli era stato per ordine del Re
raccomandato . L’ Esaminato molto agitato
da un tale rimprovero rispose , che su
di questo non aveva fatta confidenza con
alcuno ; estere bensì vero , che quando
gli su recato sordine di comparire innan¬
zi al Signor Codallos , il Navarro  si tro¬
vava col suo Maestro , e siccome conos¬
ceva benissimo il Paggio , di quel Minis¬

tro



tro , ciò l’aveva posto in molta inquietu¬
dine per lar ogni sforzo a fine di sco¬
prire , quale potesse estere la cagione di
una tale citazione , e dall’ aver sentito no¬
minare Bar aman  e non Barancban , sos¬
pettò , che avesse parte il Palomares  me¬
desimo in tale citazione .

Che il rimprovero fattogli dal Palo¬
mares  aveva cagionato in lui un affanno
sì vivo , vedendosi accusato come viola¬
tore di un segreto ordinatogli da parte
del Re , che andò subito ( erano allora
le sette ore della sera ] alla casa del Na¬
varro , che trovò di già coricato a letto.
Questa visita in un* ora sì impropria non
poco sorprese il Navarra , e sbigottì
talmente la di lui servente , che si mise
a fare dei gran segni di croce , chie¬
dendogli , qual esser potesse il motivo di
una visita in quest’ ora sì importuna , al¬
la quale aveva egli risposto di essere an¬
sioso della salute del Navarro , che da
molti giorni non aveva veduto, non essen¬
do esso punto comparso alla Trinità ; che
non avendo detto di più, perche era te ru¬
di di andare dal suo Maestro , prese con¬
gedo , e si ritirò unitamente alla sorella
della serva ; che il giorno dopo il Na¬
varro  si portò alla Trinità , e vi ritornò
ancora una o due altre volte, finché al fi¬
ne vi trovò il deponente, il quale abbor¬
dandolo gli disse con volto turbato e pal¬
lido di avere seco lui a parlare ; ed il
Navarro  tutto agitato lo interrogò se ave-

£ 4 va
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va intenzione di fare seco lui un duello;
nò rispose il deponente : io non sonuomo da battermi ; ma ho delle cose
importanti da dirvi . Quando su il Afa-
varrò  suora della porta , 1’ esaminato
gli dille con animo agitato , e in collera,
che non voleva giammai iapere niente
di ciò che siegue nel Mondo : nè poten¬
dosi più contenere soggiunse ad alta voce,
estere necessario, che si rivedessero per
poter discorrere . A queste parole il Na-
varrò  se n*andò senza prendere commiato,
e al dopo pranso ritornatosene da lui en¬trarono ambidue insieme nel Chiosilo del
Convento . Allora lui Esaminato gli doman¬
dò ie aveva presente il momento, nel qua¬
le il Paggio ' del Signor Codallos  era ve¬
nuto quivi a ricercarlo ? Rispose egli disì, ma che non aveva fatto alcuno rifles¬
so alla citazione , cui poi non avevapih pensato . Sopra di che lui Esaminato
gii rammentò tutt ' i quesiti diretti , e in¬
diretti che gli aveva fatti parlando della
suddetta citazione, vantandosi egli ancora di
iapere di già il motivo , come pure tut¬
ti i punti, su' quali s’ era la deposizione
aggirata , che aveva egli fatti tutti gli sfor¬
zi , e impiegata ogni arte per cavargli dal
cuore il segretto , protestandosi , che es¬
sendo onorato , e debbene era incapa¬
ce di abbuiarsene . A tutto questo il Afa-
varro  rispose di averlo fatto senza mali¬
zia, estendo egli solito così parlare . Ques¬
ta risposta irritò maggiormente lui Esami¬

na-
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nato , onde gli disse eh' egli era un sa*
ero mentitore , ( i ) poiché in un certo
luogo aveva detto eh' egli Esaminato era
stato citato innanzi il Signor Codallos  a fa¬
re la sua deposizione , e da eccellente
fabbricatore d' imposture vi aveva aggiun¬
to del proprio tutto ciò , che gli era—
piaciuto , credendo apparentemente di non
fargli alcun torto ; al che il deponente
aggiunse mille altre parole suggeritegli
dalla collera , le quali resero persuaso il
Navarro, eh' ei sapeva benissimo tutte le
da lui spacciate dicerie . Perciò questi ti
appigliò al partito di negar tutto , e af¬
fine di calmarlo disse , che mal aproposito
andava in collera , poiché non gli ave¬
va fatta alcuna confidenza . Qui 1* Ela-
minato , volendo a forza , eh’ ei confes¬
sasse essere ben fondati i rimproveri , che
gli faceva , credette dovere largli una
bugia ( che ora confessa ) e dislegli d'
averlo saputo da tua Eccellenza il Sig.
nor Presidente , che glielo aveva detto al¬
la presenza di alcuni Giudici , ed Asses¬
sori , e se ne voleva una prova , bastava
che dallo stesso andassero ambidue insie¬
me , quindi presolo per una mano in¬
atto di poi larvi si Io condusse fino alla—
porta del Convento : ma non volendo spin¬
gere più oltre la sua finzione per le con-

( i J Falso Sacrilega  ,



seguente che ne potevano venire , Io ave¬
va lasciato , riservandosi di trovare in al¬
tra occasione il mezzo di saper delira¬
mente la verità di tal affare . Esiendosi
in seguito alquanto pacificato il Navar¬
ro,Vìvilo  di andare seco lui alla Comme¬
dia , ma egli non aderì . Che da quan¬
to l'Élaminato aveva deporto in questo e-
same , poteva il Navarro  aver preso mo¬
tivo di avversione contro di lui , e aver
creduto , eh’egli Esaminato, affine di pur¬
garsi dalle sue salse querele , avrebbe- ,
fatta qualche deposizione contro di lui ,
e che , o per vendicarsi , o per giustifi¬
carsi l’avrebbe a suo rem po accusato di qual¬
che delitto , vero , o falso ; ma che in¬
torno a questo nulla poteva dire con_»
tina piena certezza .

Qui si chiuse la deposizione : e per
il risultato di està fu ordinato , che si fa¬
cesse un nuovo esame al Navarro  .

56. Quest’ ordine fu eseguito nel 5.
Gennajo ultimo scorso .

Interrogato , e intimatogli che dicesse
di bel nuovo , quali conoscenze aveste
in questa Capitale; chi gliele aveva proc-
curate ; quali sosterò i suoi ragionamen¬
ti , quando era co' suoi conoscenti e se¬
gnatamente dopo la sedizione ?

Seconda deposizione del  Navarro .

57. (.Atto a. f. 63. ) Rispose che era
amico di Don Giovanni Olavarrieta , per

avere



avere avuta una corrispondenza d’ interes¬
si relativi agli affari che avevano fatti
insieme ; Che conosceva altresì lo Spezia¬
le della Piazza di San Domenico , nella—
di cui casa andava qualche volta la sera
con altre persone .

Deposizione di Don Giovanni àngiolo Olà-
varrìeta  terzo testimonio .

58. ( Atto z.  f . 76. ) Don Gio. An¬
giolo Olavarrieta  mercante in questa Cit¬
tà , nominato dal Navarro  conviene di
conoscerlo da diciotto a dicianove anni
circa, che aveva inteso a dire esser egli
aggregato ali’Accademia della storia , che
in oltre aveva avuto un impiego di
trenta , e tante mila reali ; ' che non—
l’aveva mai sentito a parlare di Pasquina¬
te ; che non aveva mai veduti nelle sue
mani scritti di quella fatta , nè inteso a
discorrere di alcuno, che ne aveste , ben¬
ché frequentaste molto la casa di lui de¬
ponente ; che nelle tue conversazioni non
si discorreva d’ ordinario , che di critiche
di libri e di materie scolastiche con per¬
sone dotte , e con degli Ecclesiastici .
In prova di che il Deponente portò ques¬
to tratto : Una mattina si fece tra il Na¬
varro , e un Religioso di San Frances¬
co Confessore del Signor Governatore del
Consiglio , una disputi , nella quale ss
trattava di sapere , se nella Orazione del¬
la Chiesa Pro devoto fa mine0 sexa  veniva¬

no
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no comprese tutte le persone del sesso .
11 Francescano volle provare , che vi si
comprendevano , le sole Religiose . Il
Navarro  sostenne il contrario con tanto
calore , che lo Speziale della Piazza di
San Domenico ( nella di cui casa si fe¬
ce la disputa ) disse al Navarro , che non
mettesse più piede nella sua casa ( i ) :
che sono tre anni , dacché questo accu¬
sato , o alcun altro di quelli , che fre¬
quentavano la sua bottega , vi aveva por¬
tato il Peccatore d'XJlloa, e che in leg¬
gendolo il Navarro  disse , che Io crede¬
va opera di Don luigi s êlazques ; che
avendogli poi quest’ anno domandato , se
aveva veduto il detto libro , rispose di
no ; a che ciò non osta tante pensava,
che fosse dello stesso Don Luigi , di cui
lo ha egli inteso qualche volta parlare ,
e che è un membro della Accademia :
Che dopo l’etiglio del suddetto Veiazques,
senti da lui ester molto penetrato dallo
spiacere per tale sua disgrazia , supponen¬
dolo informato dell* esigi io degli Abbati
Gandura  ed Hermozo » che diceva di non

co-

[ I J Questo Spezia'e convenne della verità di
quanto aui di mi fi depone e gli rife¬
rì questa disputa come stato ad essa
pres nte, e depose a:tresì cbe non aveva mai
veduti scritti satirici nelle mani del  Na¬
varro ( f . î 8z. ^
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conoscere : Che nel tempo , eh’ egli a-
veva f equentato il Navarro , non aveva
veduto in tua compagnia altri , che un
Prete di nome Conterò , e un certo F/o-
res  Avvocato ; che lo nguadava comf_
un uomo di talento , sì , ma vivacissimo,
e che aveva rimette tre lettere , che
venivano da Si viglia al Navarro , il te¬
ner delle quali è indifferente a questo
processo .

Continuazione della Seconda Deposizione
del  Navarro .

59. Disse che conosceva altresì Don
Giovanni Telleria  in compagnia del quale
frequentava la caia dell ' Olavarrieta ; che
si era , per quel che gli pare, con lui
trovato nel mese di Novembre del 1766.,
a recitare le orazioni del Giubbileo nel
Convento degli Afflitti , dove non si fer¬
mò che il tempo necessario per recitare le
preci , e sentire la Santa Messa ; che_.
gli iembra di esservi andato solo senza
compagno il giorno dopo quel Giubbileo:
Che era ancora amico .di Don Giuseppe
Bonella  Agente di Don Sebastiano  P inue-
las , Ufficiale della Segreteria di Stato, di
Don Emmanuele Casafonda  Fiscale dell' In¬
die , e del Libraio Esparza , e con ques¬
ti parlava de’ suoi progetti , e di Libri :
Che era stato qualche volta da un Mer¬
cante , che sta nella Piazza di Santa -Gro-
ce , ma solo per farli cambiare delle mo-,

liete
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nere : Che andava ancora da Don Fr t̂n-
cesco Crespo  suo cugino germano per l'an-tica amicizia , che aveva con suo Padre
e suo Zio , che non conosceva punto
Don Giuseppe TJrtìjo , nè Don Agostino di
Villanova , Marchese della Florida,  nè l’Ab¬
bate Don A ’onso de Acevedo  .

60. Interrogato , se allorché vide il
Baranchan  giusta la sua esposizione , a_,
scrivere le lettere per il Duca di H;jar ,
e le altre , ne abbia egli cavata , o fatta
dallo stesso cavare qualche copia per semedesimo ?

Rilpose di non avere fatta copia di
quelle lettere , nè di altri scritti satirici,
che correvano allora ; che neppure ave¬va avuto il cartello intitolato il Contro-
Editto , e che avendoglielo il Baranchan
appena fatto vedere , non si -mordavi
punto delle espressioni che vi si trovava¬
no , solo aveva presente , che soggetto
di quel Cartello era il dimostrare , che
non bisognava impedire , che si compo¬
nessero Satire , e simili Scritti ; che ave¬
va altresì presente che lo Scritto , di cui
già parlò , il quale commincia con ques¬
te parole : Visto dal Fiscale , e la Istru¬
zione per i Confessori dei Re , conteneva
certe Leggi , le quali comandano, che- ,
nesiun forastiere possa aver posto \nella_.
Maestra tura di questi Regni : e il fine
di quello Scritto era , per quel gliene^disse il Baranchan , di satirizzare l’Abbate
Fico , il quale , secondo il Baranchan  ,

era



era stato uno dei Giudici contrarj al Flores
nella sua Lite ; che prima della solleva¬
zione , e che il Flores  si riti rade nel Con¬
vento dove abita faceva egli le più vive
doglianze contra queir Abbate , e con¬
tro Don Giuliano Hermofìlla , e di questo
potevano estere testimoni un Ingegnere
appellato pure Hermofìlla, Don Gabrielel.
de Rojas  Luogotenente ! degl' Invalidi , e
Don Francesco Diaz Bravo  Prete , che
quantunque il Flores  aveste più volte fat¬
ta istanza a lui Ei ponente di non com¬
plimentare il Signor Lerin , il quale era
uno dei Giudici della Lite di quel !’ Av¬
vocato , egli non poteva peto affermare,
che il Flores  avesse parte unitamente al
Barancban  negli scritti e libelli Satirici
stati fatti contro dei Magistrati .

tìepofizione di  Don Gabriele de Rojas .

di . ( Atto a . F, 95. ) Don Gabriele
de Rojas  Luogotenente -Colonello degl' In¬
validi esaminato per questo Proceffo , e
nominato dal Navarro  dille , che estendo
conoscente di Don Giuseppe Flores  ritirato
nel Convento della Trinità , aveva ve¬
duto in diverte occasioni nella di lui ca¬
mera un Uomo di un colore molto ne¬
riccio , a se per lo addietro ignoto, e che
senti , dopo che fu arrestato , estere Don
Benedatto Navarro ; che non lo aveva sen¬
tito a dire niente di particolare ; che co¬
nosceva Don Giovanni Barancban  come ».

Seri-
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Scrivano del Tlores ; ma che non gli a-
veva giammai veduti nè l’uno nè l’altro
dar segni di risentimento contra Don A 'ef-
fandrò Pìjo , nè contra Don GiulianoHer-
rr.ofila; che giammai alla lua presenza lo¬
ro usci di bocca parola che fosse contra¬
ria al rispetto , che dovevano a que’ Ma¬
gistrati , neppure a quello che debbono
al Re , ed al Governo ; che non gli a-
veva mai sentiti parlare di Satire , o di
altri libelli infamatorj ; che di piti sape¬
va essere essi dotati di qualità molto pre¬
gevoli e che nodrivano solo in cuore
buonissimi sentimenti .
i

Deposizione di  Don Francesco Bravo .

6z. ( Atto 2. F. 95. ) Don Francesco
Saverio Bravo , Prete , citato per edere
stato nominato dal Navarro  nella sua pre¬
cedente elpohzione concordò di avere com-
minciato a conoscere il Flores  fino dal tem¬
po che questi era Corregidor  a Eftepa  ,
dove fi fece molto onore ; che avendo
saputo estere lui attualmente ritirato nel
Convento della Trinità , era stato a far¬
gli visita , per sapere precisamente le de¬
cisioni della Sentenza , che lo avevano
obbligato a quel ritiro ; eh* ebbe tutto
il motivo di ammirare la serenità , la tran-
quilità , ed il di lui coraggio ; che gli
disse estere risoluto di appellarsi al Re per
la revisione della sua Lite , e affine che
si faceste un nuovo rapporto , attribuendo
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egli la sua disgrazia al primo rappor¬
to , perche fatto con poco di esattezza ;
aggiunse altresì , in quella , e in altre
occasioni estere stato si poco esatto il det¬
to rapporto , che non poteva mai sor¬
tirgli una Sentenza favorevole : che Don
Giuliano Hermofile  Giudice intendentislimo,
di una inalterabile integrità , e di un
cuore eccellente non av«va potuto dis¬
pensarsi dall’ essergli contrario , doven¬
do egli giudicare secondo le ragioni »
e le prove allegate in quel Rappor¬
to : Che nel Mercoledì Santo dell' an¬
no 1766. andato a fare una visita al Flo¬
res , l ’aveva trovato in un altra camera
fuori dalla sua solita , e chiestolo se_-
aveva poi fatta la sua appellazione al
Re , Flores  gli aveva risposto fredda¬
mente , , che intorno a questo affare
pigliava le sue misure , per la quale
risposta , avendo egli creduto, che il
Fiores  non volesse , che si penetraste
ifsuo animo , cangiò discorso ; che
in quella visita e in due o tre altre non
pisi da lui fattegli , lungi dallo istiz¬
zì rii contro que' Magistrati , che ave¬
vano data quella sentenza, di cui si duo¬
le , lo aveva anzi inteso scusare chi
ne aveva fatto il rapporto , contenendo
quel protesto tanti capi , ed essendo tan¬
to intrigato che non poteva estere bene
esposto fuorché da quello , che ne ave¬
va fatto la istruzione; che una tale mo*

F dera-
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derazione lo aveva talmente confermato
nella sua buona idea del merito del
Flcres , che non poteva persuadersi ,
che gli fosse giammai uscito di bocca
verun sentimento contro di que’ Magis¬
trati , e che avelie in alcun modo avuta
parte in ciò , che poteva edere  stato
fatto contro del loro onore : Che non
conosceva il Barancban  se non per a-
verlo veduto nel gabinetto del Flores  ,
o nelle camere della Trinità : Che il
Flores , e la di lui Moglie gli avevano
detto essere quegli un giovane di talen¬
to, e di una savia condotta , ed il Na¬
varro  medesimo glielo confermò , e che
non aveva mai sentito il Barancban  par¬
lar male di alcuno : Che aveva fatta
conoscenza col Navarro  ad Almeria  in
occasione della opposizione che fecero
amendue al Canonicato Dottorale con¬
tra altri pretendenti : che il concetto
da lui fatto allora del Navarro  si fu ,
estere questi un uomo di un piccolo me¬
rito , e di poco fondo , e si è con¬
fermato in questa sua opinione nelle al¬
tre poche volte eh ' ebbe occasione di
seco lui trattare in quella Capitale ,
non avendolo giammai inteso dire cosa
che vaglia , e che mostrasse una me¬
diocre capacità ; che anzi era portato
a credere, che coloro , i quali frequen¬
tavano quest Uomo , e mettevano ia
campo alla sua presenza questioni scien¬

tifiche ,
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dsiche , o alcun punto di poesia, ciò
facevano per divertirsi , c avere mate¬
ria da ridere .

Continuazione dell* esposizione del  Navarro,

6; . Interrogato , se aveva parlato
con qualcheduno intorno al bando del
Marchese di Valdeflores , e da chi lo
aveva saputo ?

Rispose , che il bando del Marche¬
se di Valdeflores  l 'aveva inteso da Don
Giuseppe Flores  passeggiando un di con
lui nel Chiostro della Trinità , che gli
disse estere andato ilSig .Leyza a prendere il
succepnato Marchese , che questi parti
in carozza seco portando le chiavi del
suo appartamento ' ; e che tutte queste
circostanze le aveva sapute da uno de¬
gli Ufficiali , eh ’ ebbero parte in questa
spedizione . Mi disse poi Flores , con¬
tinuò il Navarro , che il Marchese era
stato condotto a Cartagena . Io comu¬
nicai questa novità a Don Emmanuele
di Cafafonda, al Librajo Esparza , e ad
altri , i quali » siccome essi mi dissero,
già la sapevano > Non ho cognizione
alcuna dello scritto intitolato il Tribù»
del Popolo ; np so chi possa esterne lo
autore . Nemmeno sò , se al Marchese
della Mina  sia stata mandata qualcuna
delle lettere scritte al Duca de Hyar  ,
c altre Lettere , per le quali a Bar-

F 2 cello*
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eel.'ona  si promise una ricompensa a chi
avesse data notizia dell’ autore degli
scritti sediziosi stati pubblicati in ques¬
ta Città .

Seconda deposizione di  Don Giuseppe
Michele Flores.

64. ( Atto t.  F . 118. A. ) Don Giu¬
seppe Michele Flores  esaminato intorno
ài qui sopra esposto dal Navarro , e in¬
terrogato da chi aveste saputo il ban¬
do del Marchese Valdeflores , rispose,
che il primo a raccontarglielo era sta¬
to un Religioso della Trinità il giorno
dopo del di lui arresto senza però eh’
ei ne dicesse le circostanze , o ne sa¬
pesse il motivo , estendo altresì incerto,
che l'arresìaro foste il Marchese , essen¬
dovi altri Religiosi , che affermavano
essere un Abbate abitante a Prado.  Chi
pero l' ha tratto da ogni dubbio , si fù
Navarro , il quale venuto due tré
giorni dopo a trovarlo gli disse , che
la sera stessa , nella quale il Marche¬
se fu arrestato, era questi andato al Col¬
legio Imperiale a far visita al Padre Be¬
navente , e al Padre Cerda  di fresco
arrivato a coprire la Cattedra delle mate¬
matiche , che durante il tempo di ques¬
ta visita le persone che avevano sor¬
dine di arrestarlo , erano andate due o
tre volte senza scoprirsi alla Casa della

Mar-



archisi della Vega » dov ’ ei dimora¬
va per sapere , se vi si trovava , d—
finalmente il Signor Alcaldo  essendosi ma¬
ni se fiato spedi un Domefiico a ricer¬
carne il Marchese , il quale subito ven¬
ne . Di slancio arabi entrarono nel suo
appartamento , dove stettero per buona
pezza in un lungo segreto discorso , do¬
po il quale il Sig.Alcaldo permise al Mar¬
chese d' andare a cenare dalla summento-
vata Marchesa ; quindi fu egli obbligato
montare in una carrozza a questo effetto
preparata , dove entrato volle dare la
sua spada ali' Ufficiale , che lo scor¬
tava , e gliene fece istanza , affinchè la
riceveste , dicendo eh’ era per lui questa
un mobile inutile . 11  de Flores  aggiunse,
che il Navarro  gli aveva detto estere—
state il giorno dopo alla mattina dalla
Marchesa medesima raccontate tutte queste
particolarità a unPadreGesuita , del quale
egli avevale intese, e che VAlcaldo , il
quale aveva fatta questas pedizione era
Don Agostino Leyza  .

Continvazione della esposizione del  Navarro.

65. ( Atto z.  F . 85. ) Interrogato,
se conosceva , e se frequentava de’ Re-*
gl' osi ? Rispose , che conosceva il Pa¬
dre Ignazio Gonzalez  della Compagnia,
dal quale andava sovente , il Padre—
Proccuratore del Paraguai in compagnia

F z del
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del quale era venuto da Buenos Ayrestche questi era altresì venuto a fargli vi¬
sita a casa sua col Padre Benavente, dal
quale pure andava egli qualche volta;che conosceva ancora Frate dyllon  Mi¬
nimo , il Provinciale attuale , il Se¬
gretario de' Trinitarj Scalzi , e il Por-
tinajo di San Gaetano ; che niuno, ave¬
llagli parlato intorno agli ordini datidal Governo , nè del bando , o sia_̂
esrglio di alcuno ; essere bensì vero ,
che essendo corsa fama nel Pubblico ,
che il Padre Isidoro Lopez  era stato esi-
gliato , ne aveva egli parlato al Padre
Ignazio GonzaleZi,  il quale disse che per
quello eh’ ei ne sapeva , quel Padreera incognitamente partito , e in altra
occasione avendone egli di novo doman¬
dato al Padre Gonzalez , rispose questi,che il Padre Lapez  era andato in Ga-lizia  .

Deposizione della Marchesa  della Vega <

66. ( Aatto *. F. 87. ) La Marche¬
sa della Vega  citata disse , che non_.
conosceva il Navarro , nè sapeva che_.
questi fosse amico del Marchese Val-
deflores ; che tutto quello, che poteva
dire , si è , che il giorno dopo ilbando del Marchese , andò ella, sicco¬
me suole in tutti li Martedì , al Col¬
legio Imperiale * dove arrivato il dì
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lei figlio, il quale 1*accompagnava , por¬
tosi! alla camera del Padre Benavente  suo
Confessore , il quale , per esiete trop¬
po di buon mattino , maravigliatosi, gli
domandò perche sì  di buon ora si erq
là portato , e il figlio narratogli l'av-
venuto al Marchese , ne adduslc per cau¬
sa , il non avere perciò potuto in tutta
la scorsa notte mai dormire . Venuto
poi abballo il Padre Benavente , essa¬
gli raccontò tutto 1* avvenuto ; e—
siccome questo Padre sapeva, che il Ma¬
gistrato , dal quale si fece una tale spe¬
dizione , era Commissario della Camera,
e perciò esler affare di sua giurisdizione,le
domandò egli se questo Magistrato era
stato a farle visita , al che rispose essa
di no . Aggiunse la Deponente , che—
non sapeva la cagione del bando del
Marchese , che per altro il Magistrato
aveva usata molta attenzione , e corte¬
sia al Marchese permettendogli di anda¬
re nella camera del di lei Figlio , c di
quivi cenare ; che TUfficiale , che do¬
veva scortare il Marchese volle render¬
gli la sua spada ; ma il Marchese la
rifiutò , dicendo esiergli mobile inutile;
che il suo figlio , dal quale fu rag¬
guagliata di tutto , le disse , che l’aniici-
zia sua , ed il suo affetto verso il
Marchese lo aveva portato a ricercare
* quel Magistrato la permissione di ac~
c ompagnarlo nel viaggio , e questi vî  ac-
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contentiva , ma il Marchese non volleassolutamente . Che accomiatatasi dal Pa¬
dre si portò a prendere la cioccolata daDonna MariannaNarvaez , ove stette tutto
quel dì senza parlare di questo interes¬
se con alcuna delle persone , che viandarono .

Deposizione del Padre*  Ben avente,

67. ( Atto 2. F . 89. ) Citato il Pa¬dre Benavente  per tutto ci©eh’ era sta¬to di lui precedentemente deposto, disse,che conosceva da due o tre anni circa
Don Benedetto Navarro , coì  quale ave¬
va qualche volta ragionato intorno a_.materie istoriche , e geografiche concer¬
nenti le Indie ; che due o tre giornidopo 1’ arresto del Marchese di al-
deflores , il Navarro  fece cadere il dis¬
corso intorno la di lui partenza , e
carcerazione , e in questa occasione esso
Deponente gli raccontò , che , il gior¬no dopo la succennata partenza del Val-
defltres  dalla Marchesa della Ĵ ega di
Santa Maria , e dal di lei Figlio DonFernando  venuti di buon ora alla Chies-
del Collegio , aveva inteso l'avvenuto
al Marchese . Che questa Signora glidisse le attenzioni usate al detto Mar¬
chese dal Signor Don Agostino Leyzcu*come incaricato del di lui arresto , il
«sitale gli aveva permesso di portarsi a

cena



89
cena dalla medesima ; Che Don Fernan¬
do  figlio della Marchesa avendo dimos¬
trato genio di accompagnate il Marche¬
se , il Sig : Leyza  vi acconsentiva . Ma
la Marchesa , e il Valdeflores  resistet¬
tero , dicendo estere molto più conve¬
nevole , eh * ei si fermaste a far com¬
pagnia alla signora sua Madre ; che
da questa , e dal suo figlio aveva in¬
teso, che 1*Ufficiale destinato a scortare
il Marchese , gli voleva cortesemente res¬
tituire la Spada ; ma egli la rifiutò di¬
cendo , che non piacevagli avere un—
arma, della quale non poteva far uso :
Poteva altresì elio diponente aggiungere,
che venuto Don Benedetto Navarro  cin¬
que o sei volte nella sua stanza, avevo,
sempre dimostrato dispiacimento della—
disgrazia del Valdeflores  e di quella di
un ’ altra persona , ( a ) disgrazia che il
Navarro  attribuiva a qualche odio na¬
to da dispute accademiche , oppure dal
sospetto , che si aveva estere stato il
Marchese lo Autore di certi scritti fat¬
ti nella occasione della rivoluzione -, co¬
lpe sarebbe di quello intitolato II  Tri-

C« ) Quefi'è il Padre Isidoro Lopez , siccome
risulta da un atto fatto per ordine del
Signor Comminarlo , cbesi rapporterò
qui sotto  .
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èun del Popolo, del quale il Deponente
non ne ha cognizione . Un altra vol¬
ta , che si parlò di questo affare il
Navarro  fini col dire , stargli si a cuore
che si avesse avuto un tal sospetto con¬
tra il Marchese di Valàtfiores , che si
credeva obbligato in coscienza a far sa¬
pere a Sua Eccellenza il Signor Conte dì
Arando,  tutte le ragioni , che aveva di
pensare , non essere stato il Valàtflores
Autore di simili scritti , poiché come gli
sembra avergli detto il Navarro , il vero
Autore di que’ ferirti era il Cherico di
un Avvocato , di cui il Deponente
non fi ricorda il nome , e il quale fiè ritirato nel Convento della Trinità . Al
che rispose il Deponente , che se non si
sentiva la coscienza prevenuta da qual¬
che passione,o avversione contro di quella
persona particolare , e Tunica sua mi¬
ra fosse di non lasciar ingiustamente sof¬
frire Pinnocente , poteva egli fare tal
delazione ; ma che in ogni modo, pri¬
ma di parlarne , si consigliasse col pro¬
prio Confessore. Che in seguito esso De¬
ponente ebbe luogo di credere , per la
notizia a lui pervenuta di alcuni fatti,
che il Navarro  sabbia poi eseguita; ma
chi egli non ne fu punto positivamente
informato ; nè si sovviene come abbia_
potuto avere una tal notizia .

68. ( Atto F. 144. ) Posteriormen¬
te a questa deposizione il Signor Com-

mis-



liiistario ordinò , che per un* atto espres¬
so il Padre Benavente  faceste una dichia¬
razione precisa del nome della persona—
da lui citata , e di dire le steste parole,
delle quali si era il Navarro  servito allo¬
ra quando detto Padre , come si legge—
vel suo Processo verbale riferì * avergli
detto il Nâvarro,  che molto gli stava—
a cuore la disgrazia del Marchese Valde-

fiores , e di un altro ; che in tal atto do¬
veste pure il detto P. palesare il motivo,
per cui non aveste fatte tutte queste di¬
chiarazioni nelProcestò verbale , abbenchè
aveste avuto sordine dal Sig.Commistario.

69 (P. 114.A.) In esecuzione di ques¬
to comando il Cancelliere attestò , che
il Padre Benavente  nella sua deposizione
aveva chiaramente , e senza equivoco det¬
to, e dichiarato , che le persone , per
la disgrazia delle quali « parve il Na¬
varro  sì affannato , erano il Marchese P ~al-
deflores , e il Padre Isidoro Lopez ; ma—
quafido si mise in iscritto la sua deposi¬
zione , il Padre Benavente  si era spie¬
gato , che in considerazione del Padre-,
Lopez , e per estere questi della sua—
Compagnia * stimava bastare il servirli
di questa espressione , E di un  a/rro , la
quale estettivamente , per quest’ unico
motivo , fu scritta così; e quantunque il
Signor Commissario diceste, eh’ era ne¬
cessario dichiararne il nome, il Pbenaven¬
te  non volle soffrirlo .

Con-
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Continuazione della esposizione del  Navarro.

70. (Atto t.  F . io ®. B. ) In seguito
alle precedenti deposizioni si passò alla
continuazione della esposizione del Na¬
varra  nel 16. Gcnnajo di queir anno .
Interrogato della cagione , per la quale
s’ era egli determinato a fare la summen-
tovata denunzia , rispose , edere dato
mosto dalla sua Coscienza , dopo aver
su di ciò consultati li? ? . Ignazio Gonza-
lez , e Michele Benavente, coi quali ne
aveva conferito in occasione , che una_
sera era egli andato a loro portare cer¬
ti memoriali , astine di proccurarsi un im¬
piego vacante nelle Indie.  Di questi me¬
moriali ne aveva dati al primo dei suc-
cenati Padri , e in seguito ad un al¬
tro, il quale serviva qualche volta di Com¬
pagno ad un Gesuita parente del Signor
Presidente dell* Indie : Che questo era
il perche loro aveva parlato infornò la
novità della partenza del Padre Lopez,
che già da lui , siccome disse al Padre
Benavente , fi aspettava ; Che il Ba-
ranchan  gli aveva confidato di essere
stato citato innanzi al Signor Coiallos
a fare una dichiarazione consecutivamente
a quella , che il Palomares  aveva già
fatta , e portata in iscritto, dopo aver¬
la egli steîa di conserto con un altro
Ecclesiastico Portoghese^  nella quale ambi
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dichiarano che il Padre Lopez  nel gior¬
no della sollevazione popolare s’ era fer¬
mato alla porta del Collegio Imperiale
con molta gente mascherata , e travesti¬
ta , dond^ era uscito un grido col
quale si esclamava , che fosse rimosso
dalla sua carica il Marchese di Sqtttl-
lace  e in essa sostituito il Marchese dell'
Enfenada ; al che Baranchan  aveva ag¬
giunto , che questi due Ecclesiastici ave¬
van caricato il Padre Giron  Gesuita , che
in un suo sermone fatto nel Collegio Im¬
periale avesse declamato contra la per¬
secuzione che soffriva la Compagnia :
che esso Navarro , disse a questi Padri
avere il Baranchan  fatti alla di lai pre¬
senza gli scritti , o lettere indirizzate
al Duca de Hijar » al Conte d' Aita-
mira , e al Corregidor  di quella Città ;
che al sentir questo i Padri Benavente  ,
e Gonzalez  persuasero a lui esponente
esser obbligato in Coscienza fare la sua
denunzia al Signor Presidente senza nul¬
la ommettere di quanto sapeva su ques¬
to proposito , e dovergli dire il tut¬
to con ischiettezza , perche il Signor
Presidente voleva essere esattissimamente
informato . Nè a fare quella denunzia
sarebbesi egli mai determinato , se i
Padri Benavente , e Gonzalez  non lo a-
vessero persuaso dell’ obbligo che ne
aveva , ed a ciò si sarebbe solo credu¬
to obbligato , qualora sofie cgli*stato ci¬tato



tato a comparire : Perciò supplicato ave¬
va il Signor Presidente a viva voce difare in maniera , eh’ ei non fosse im¬
plicato nei processi , che sì sarebbono
fatti a tale riguardo ,

71. ( Atto *. Ff 1 io , ) Ch ’ egli nonha avuto co' PP. nominati alcuna con¬
versar ione sopra lo scritto intitolato il
Trtbun della Plebe, intorno al quale lo
interrogavano , e che neppure aveva in¬teso a nominarlo .

72,. Che allora quando Don Giufep-
pe Flores  gli comunicò l’arresto del Mar¬
chese Valdeflores, non dille da quale Ma¬
gistrato , o Ufficiale l'avesse inteso, che
il giorno dopo non ne aveva sentito par¬
lare da altri \ e non ne ha indi saputo
nulla piò di quello che disse , e che
non aveva più presente chi avesse par¬
lato di quella spedizione al Barancban  .

7 ; . ( F. 103 A. ) Interrogato , se
era stato il P. Benavente  quegli , che—
gli aveva communicato la partenza del
Marchese , e che gli aveva riportato il
deraglio di quanto era avvenuto nel suoarresto , Rispose d' avere appunto il tut¬
to saputo da quel Padre tre o quattro
giorni dopo il fatto in occasione di una
sua visita , che il Rispondente a lui fece,
essendo allora la cosa affatto pubblica,
che il P. Benavente  gli aveva altresì
detto, che il figlio , o Nipote della Mar¬
chesa , nella di cui casa stava il Valde-



flores,  voleva accompagnarlo nei suo viag¬
gio , ma il Marchese non glielo permi¬
se, dicendo che si fermasse a far compa¬
gnia alla sua madre , o zia . Che dopo
quei giorno aveva esto Rispondente rap¬
portata la stesia cosa al Flores ; ma che
il summentovato Padre non gli aveva—
detto il come , o da chi avesse intesa—
quella particolarità .

74. ( F. 104. ) Ch’ egli sapeva bene,
che il Padre Benavente  era amico del
Marchese p'aldeftores , ma non sapeva—
poi , se conosceste ancora la detta Mar¬
chesa .

75. ( F. 104. A. ) Che in niun con¬
to si era egli afflitto per la disgrazia del
Marchese P 'aldefiores , nè d' altri , e che
nulla aveva detto di particolare su ciò ,
molto meno poi aveva detto al Padre Be¬
navente , che aveva egli motivo di cre¬
dere estere avvenuta al Marchese quella
disgrazia a cagione dell ' Accademia , o
dei scritti a lui attribuiti nel tempo del¬
la rivoluzione.

76. ( F. 1©$. ) Interrogato se aveva
detto al Padre Benavente , che il Mar¬
chese Valdeflores  non era 1' Autore di
quel scritto intitolato : Il Tribun della.—
Plebe; ma che era il Cherico di un Avvo¬
cato ritirato alla Trinità ? Rispose di non
avere cognizione alcuna di tale scritto ,
e non sapendone Pestilenza , non aveva
potuto dire , che il detto Cherico ne fos-
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Deposizione del Padre  Ignazio Gonzalez .

77. f Atto r . F. ioj . B. ) Il Padre
Ignazio Gonzalez  nominato dal Navarro
dille , che aveva conosciuto il Navarro
a Buenos-Aires , da dove e l’uno e l’altro
essendo partiti viaggiarono insieme sino
al fiume Geneyro  nel vascello Sant -lgna~
zio . Per tale avuta occasione il Navar¬
ro  fecegli varie visite ih questa Capitale*
finché il detto Navarro  andò a Siviglia-
per certe divisioni* da dove ritornato ave-
vagli continuate le sue visite, specialmen¬
te dopo la sollevazione fattasi nel popo¬
lo , per sollecitare delle raccomandazioni
onde riuscire ne' suoi disegni : Che in
una di quelle visite ricordasi avergli il
Navarro  detto , che conosceva gli Auto¬
ri di certi scritti satirici , e specialmen¬
te di quello intitolato : Il Tribun della
Plebe ; e ultimamente ali' occasione della
partenza ed esigilo del Marchese Val-
deflores  gli aveva il Navarro  comunicato
che sapeva l'Autore di un certo cartello
stato pubblicamente esposto col titolo di
Contro-Editto ; e che credeva sosterò stati
attribuiti al detto Marchese altri scritti
a lui noti , ma che trattano di altre co¬
se : Che tai discorsi egli Deponente di¬
mostrava di non aggradire per essere ques¬
ti , siccome dal Governo , così da' suoi



immediati Superiori stati vietati . In quest*
ultima volta disse ancora il Navarro  »
che conosceva uno degli Autori di que¬
gli scritti , ed era il Cherico di un cer¬
to Flores  Avvocato , col quale eflo De¬
ponente eraii a caso incontrato in una
camera della Trinità , dove intese il di
lui nome , e che ivi si trovava ritira¬
to . Tutte queste cose furon gli comu¬
nicate dal Navarro  dopo la partenza del
Marchese, aggiungendo , che le aveva,,
egli sapute dagli Autori medesimi di
quelle scritture , coni quali aveva qual¬
che amicizia senza però averne nomi¬
nati altri , fuori del Cherico dell' Avvo¬cato Flores . Che in un altra occasione
gli aveva il Navarro  detto , che la fua^
coscienza lo stimolava a portarsi dal Si¬
gnor Presidente ad informarlo di quanto
egli sapeva intorno agli Autori di quegliscritti , e mentre voleva dichiarare i mo¬
tivi , che ve lo inducevano , il Depo¬
nente rii'posegli , che le sue occupazio¬
ni non gli permettevano di ascoltarlo, mache se la sua coscienza lo stimolava
era stato già deciso , che il partito , al
quale doveva appigliarsi , era di andare
con sincerità , e verità a fare ciò , che
da lui està esigeva : Raccontò poi il
Navarro  al Deponente i ragionamentifatti con sua Eccellenza intorno alle co¬
gnizioni , che diceva avere ; prima. *però che andasse a far la detta delazio-
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ne aveva qualche inquietudine su dò che
gli poteva avvenire , per non averla.-
più predo eseguita al , che il Deponente
aveva risposto , che per ciò non doveva
tralasciarla, nè vi era a temere tosto eh*
egli medesimo in persona andava a far¬
la . Sembra al Deponente , che il Na¬
varra  abbia fatte alcune di quelle confi¬
denze ancóra al Padre Benavente ; era
però certo che se le aveva fatte , eZli Son
v’ era presente .

Deposizione del Padre  Tommaso Cerda ,

78. [ Atto 1. F . 132. ) Il Padre-
Tommaso Cerda  parimenti citato per la
menzione di lui fatta dal Navarro  dille,
che conosceva il Navarro  per averlo .ve¬
duto qualche volta ne' corridoi del Col¬
legio Imperiale , e sapeva, eh* egli an¬
dava frequentemente nelle Stanze dei PP.
Benavente , e Gonzalez;  coll ' ultimo dei
quali , siccome egli Deponente crede , a-
veva particolare intrinsichezza , perch’
erano stati amisi in America , dove si
sono trovati nello desto tempo ; che di
se Deponente non era quegli amico, nè
si ricordava d* averlo mai veduto nella
sua camera : Che non aveva cognizione
alcuna del Barancban , se non che aveva
assai vagamente sentito a dire eh’ egli
fosse luno di quelli , i quali avevano
deposto contra il Padre Isidoro Lopez, s

eoa-



contra il Marchese Valdeflores : Chei - .quest* ultimo andava qualche volta nel¬la camera del Padre Benavente , ma coti
lui Deponente non aveva particolare ami¬cizia , nè giammai età stato nella sua_.camera fuori della sera antecedente al
giorno , iti cui fu arrestato , e manda¬to in eliglio , e vi era entrato per ve¬dere un espertissimo Scrittore , il che_-fece nascere fra tutti quelli , che vi sitrovavano, la questione di sapere chi siastato il primo inventore de caratteri itiIspagna.

79. Il Signor Commistano per con¬tinuate il suo processo verbale , in vir¬isi della Riserva fatta nel!' atto del 25.Decembre *766. , sedutoli in Tribunale,esaminò Don Felice Urbano giovane di
ventirè anni , Paggio del Signor Coiai-los . Diss ’ egli , che estendo il suo Pa¬drone parente di Don Sebastiano Pinuela,frequentava la di lui casa, ed ivi fece co¬noscenza di Don Benedetto Navarro , il
quale vi si trovava frequentamente , edogni volta , che quivi s’ incontravano,li univano insieme , e fra di essi la dif*
corevano : che avendogli il suo Padronecomandato di andare a cercare il Che¬
rico di un certo Avvocato Flora , sep¬pe , che questi erasi ritirato nel Con¬vento di Trinitarj Calzati , dove porta¬tosi esso Esaminato , uno di qui Reli¬giosi gli aveva additato il Flores che - .
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patteggiava nel Chiostro ; a questi ap¬
prossimatosi , e fatti con lui i suoi con¬
venevoli , salutò altresi , come persona
sua conoscente , il Navarra , che quivi
trovato aveva in compagnia del detto Flo¬
res : che avendo domandato al Flores
dove fotte D.  E Barancban  suo Cheri¬
co , egli , ed il Navarro  glielo addi¬
tarono mentre sortiva dalla cucina , o
da qualch ’ altra parte del Chiostro , «d
essi gli ditterò : questi è quel che_.
cercate . E allora per fare U suo do¬
vere ditte al Cherico , che in quella sera,
o all’indomani comparisse innanzi al suo
Padrone , al che egli ubbidì : Che do¬
po questa citazione , e particolarmente
dopo la sollevazione egli Esaminato ave¬
va fatta osservazione, che quando il Na¬
varro  lo incontrava , e gli parlava, ave¬
va questi un aria affatto diversa dal suo
solito e piena d' inquietudini ; che al¬
cuna volta lo aveva interrogato , se in
casa del suo Padrone si lavorava molto,
dal che etto Esaminato aveva compreso,
che il Navarro  sapeva , o almen dubi¬
tava che per ordine del suo Padrone si
face siero i processi a qualche Persona .
Che innanzi la pubblicazione dell' fi¬
dino proibente gli Scritti Satirici etto
Esaminato nella casa del suo Padrone ,
oppure in quella diDow Sebastiano Pinue-
la , aveva sentito il Navarro  parlare - ,
con altre persone, che non si ricorda più,

di



ter
di diversi scritti concernenti la rivoluzio¬
ne , e dire d’ averne egli veduti, o let¬
ti altri molto migliori di quelli in ques¬
tione , dei quali esso Esaminato nonne
sapeva il nome , ne il titolo ; che ave¬
va altresì inteso discorrere delle circos¬
tanze della rivoluzione , ma non ne sa¬
peva dire nissuna particolarità .

Deposizione di  Don Lorenzo Diegucz .

80. ( Atto z . F. no . A. ) Don le¬
remo Dieguez  Segretario dell' Accademia
della storia uomo di 40. anni disse so¬
lamente , eh’ egli da pochi anni in qua
conosceva il Navarro  per averlo veduto
nella casa di Don Agostino Montiano,  ma
che non aveva giammai avuta con lai
ultra corrispondenza , che di vicende¬
volmente salutarsi , quando s’ incontra¬
vano : Che aveva qualche indizio »che
il Navarro  conosceste , e foste amico di
Don Giuseppe Flores, che il Deponente—
qualche volta andava a trovare nel Con¬
vento della Trinità , perche questi era—
pure membro dell' <Accademia , e aveva—
presto di se alcuni Scritti , ed opere ap¬
partenenti alla detta Accademia : Che-
non ha mai visto il Navarro  nella came¬
ra del Flores , al quale tien compagnia
un Cherico , di cui non sa ni il nome,
uè il cognome , ha bensì osservato esse¬
re questi di mezzana statura , magro di
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volto , e buono parlatore ; non sa poi
se questo Cherico , e il Navarro  siano
amici , poiché quando fu dal Flores  non
gli ha giammai intesi dir cosa, che aves¬
te rapporto alla sollevazione popolare ,e non ha mai veduto in mano al Na¬
varro , né a questo Cherico alcun scritto
Satirico , nè alcuna delle cose intorno al¬
le quali su interrogato.

Deposizione ài Frate  Casparo di Rojas.

8i . ( Atto %.  F , H L. ) Frate Gaspa¬
re Rojas  gran Sacr issano de' Frinii ari Cai*■
zati  esaminato anch’ egli , disse , che es¬sendo ritirato nel suo Convento l'Avvo¬
ca to Flores , lo aveva pisi volte veduto
passeggiare per il Chiostro ; che il di
lui Cherico era un certo Don Giovanni,
il quale lo serviva in qualità di scri¬
vano , e per recargli il bisognevole- ,
per la tavola ; che avendo questo Che¬
rico un bel carattere , ed essendo mol¬
to erudito , gli aveva egli Esaminato
fatti copiare diversi scritti , ed altre co¬
se concernenti la Noycna , il Breve ,
e la Canonizzazione del Beato Rojas; che
non si ricordava di aver veduto quan¬
do questo Cherico fu citato dal Signor
Codallos , né questa cosa gli era in ve¬
run modo stata significata da alcuno; non
sa che passi amicizia tra lui ed il N^m
varrò , e tale che sia arivata alla intrin¬
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fichezza , e confidenza : Non gli ha_
giammai intesi ragionare 'della solleva¬
zione ; e nei giorni eh ’ ella scoppiò il
Maestro di questo Cherico lo ha tenu¬
to occupato a scrivere delle njemorie e
altre cose toccanti una lite ; ed ha pre¬
sente , , che il Martedì Santo esso Che¬
rico è stato tutto il giorno in Conven¬
to col Flores,  la qual cosa è tanto cer¬
ta , eh' estendo in quel dì egli Esami¬
nato pieno di angustie per una predi¬
ca , che nella prossima notte- doveva fa¬
re , il Flores  unitamente al suo Cheri¬
co su di ciò gli dissero molte facezie :
Finalmente che non ha mai inteso quel
Cherico sparlare del Navarro , nè d'
cun altro .

Terza Deposizione del  Flores .

Si. ( P . r . F . 84 . B. ) Don Gwfep-
se Michele Flores  oltre le dichiarazioni
da se fatte come citato , ha ancora es¬
posto in qualità di testimonio , che nel
Lunedì Santo del 1766. Baranchan  gli
portò ali' ora solita il suo cioccolato,
e in seguito par» , e non ritornò che_
iuir ora del pranzo , colle sue vivan¬
de , che portò dalla contrada dei Refe¬
rendari. Dopo di avere egli in primo luo¬
go desinato , se ne partì poi e ritornò
la sera colla cena : il Deponente allora
gli domandò in un aria alquanto leria
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era stato rutto il resto di quel gioì*
no » dacché sapeva bene quante cose—
vi erano a fare ; ed gli rispose , che
era stato col Palomares . Ritornato Ba-
rancban  la mattina nel Martedì Santo col
cioccclatte , dovendo egliDeponente ipe-
dire una gran Lite , lo tenne per tutta
la mattina , e per tutta la sera occu¬
pato a scrivere , sicché non sotti » che
per discendere nella Loggia del Conven*
to ad osservare il rumore ed il fracasso
che si faceva in istrada : Che nello stes¬
so giorno ebbe egli nella camera del De¬
ponente una visita di Don Francesco Ua~
nos , durante la quale , nulla dissero es¬
si ne l' nno, né l'altro intorno la solleva¬
zione , fuori che una parola in gene¬
rale toccante Tessersi fatte sortire dal
Conservatorio , o sia Galera le Donne, che
vi si custodivano , alla quale violenta in¬
trapresa egli è certo , siccome appare—
dal detto qui sopra » che il Baranchan
non aveva potuto trovarsi presente. Che,
passata la sollevazione, il Baranchan  les¬
se in quel Convento alcune lettere sta¬
te scritte al Duca de Hyar , al Conte
d' Altamira , e al Corregtdor  di questa
Capitale , una specialmente , nella qua¬
le stava scritto un verso latino di Can¬
diano ; non si seppe chi ne fosse Au¬
tore , se non che volendolo alcuni in¬
dovinare dallo stile egli Deponente sos¬
tenne sempre , estere quello un indizio

molt»



Irrotto inserto \ qualcuno cto non olian¬
te di quelli , che vi fi trovavano^ chi
folte non lo ha presente ) , a cagione
della parola Frivolezza , e di qualche .^
altra , che non si ricorda piti , ditte
che quello scritto pareva di Doti Lui¬
gi GiuseppeF'elafquez . Questo discorso,
crede fia stato sentito ancora dal Ba-
rancban ; ma non si sa persuadere, che
questi posta giammai essere stato 1' Auto¬
re di un simil scritto anzi died*egli pruo»
va di non conoscerlo, e dubitare al pari
di lui Deponente per le stesse ragioni,
che quelle espressioni fossero del Velas-
quez ; Che non ha mai saputo i discor¬
si particolari fatti dal Navarro  col Ba¬
rane han  intorno a quelle lettere, e gli
Autori di esse ; e potere benissimo dar¬
si, che il Barane han  ne avesse fatte al¬
cune copie, essendo egli solito , siccome
Uomo naturalmente portato a far servi¬
gio a tutti , compiacere chiunque pre-
gavalo di copiar qualche cosa . Sa_-
bensì che nelle con vessazioni tra il Ba~
rancham. , e il Navarro , questi essendo
molto affezionato alla scuola Gesuitica,
e il primo ad essa contrario a motivo
dell* amicizia sua con Don Silvestro Fa-
lornares, si facevano sempre delle gran
liti sugli astati dei padri della Compa¬
gnia , è riguardo la causa del Venera¬
bile Palàfox ì Alle particolarità da es¬
so esposte nelle precedenti deposizioni,

crede
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crede potere aggiungere intorno aîla_
idea poco vantaggiosa , che ha del giu-
dicio del Navarro , che in occasione^,
di una lite , eh ’ ebbero contra il Pro¬
vinciale dell’ Andaluzia , il Generale dei
Trinitarj Calzati, il Ministro ed i Reli¬
giosi di Siviglia , de ’ quali esso Depo¬
nente è stato Difensore ; il Padre Giu¬
seppe di leeone, Presentato ( a 3 era ve¬
li uto in quella Capitale a sostenere i di¬
ritti di quella cala . Siccome questo Re¬
ligioso era stato amico dei parenti del
tfavarro,  essendosi trovati ambidue assieme
nel Gabinetto del Deponente , si strin¬
sero in amicizia e si fecero vicendevol¬
mente delle visite . Era questo Reli¬
gioso stato caricato di sollecitare una_
lite , die si agitava presso la Nunziatu-
ra , e però diede tutte le scritture nelle
mani del Deponente , il quale allorché
fu costretto ritirarsi , ne caricò Giovanni
Sarmiento  sotto il nome del quale fece
la sua lista delje spese da lui fatte fino
à quel tempo . su ciò Don Pietro Ar-
deque  Cittadino , e Negoziante nella_

Città

( a ] Si chiama in Ispagna  Padre Presentato
un Religioso , il quale fatto tutto il
suo corso di Teologia viene presentato
dalla sua casa perche gli fì dia la Lau¬
rea Dottorai*  »



Città del Porto Santa Maria , scrisse al
Deponente pregandolo che dicesse guan¬
to ' aveva avuto per le sue fatiche ; ma
nello rtcslo tempo scrisse dj quello asta¬
te al Navarro  condiscepolo dell ' Avvo¬
cato , che sosteneva quella lite nella^
Città di Perso , e con questa occasione
fece avere altresì al Deponente certe_.
istruzioni , e documenti per mezzo del
Navarro . Alcune settimane dopo , il
Religioso che aveva raccomandato ques¬
to astate al Padre Leon, rimandò al De¬
ponente la copia di una lettera dell' Ar-
deque  accompagnata di una carta scrit¬
ta per quel che ne parve al Deponen¬
te dal Navarro  piena di termini in¬
giuriosi , che molto 1' estesero . Sicco¬
me conosce il buon carattere del Padre
Leon  e altronde egli Deponente non ha
giammai avuta alcuna differenza col Na¬
varra  non seppe attribuire una tale in¬
giuria da se ricevuta , se non alla ma¬
ligna testa di questo , é al suo prurito
che ha di parlar male ,

Ciò udito si domandò al Deponen¬
te la carta , che si è inserita in questo
luogo , e contiene quel che segue .

V 'tglìeîo scritto dal  Navarro ,

82. ( P . 2. F. 102. ) Io so che la
Parte interessata ha scritto ali' Avvocato
lasciato qui dal Padre Presentato ; Ma

sic-
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siccome lo stabilito in Proccuratore è il
famiglio di questo Padre , il quale, per¬
che era suo Ruffianello nol serviva che
per la metà della porzione , che di il
Convento , non avendo egli in questa
Capitale , nè casa , nè luogo ; non era
convenevole che rispondesse direttamen¬
te ; questo li è il motivo , per cui in
corpo ed anima ha rimandata la lettera
al Padre Leon  per farvi la risposta.Frat-
tanto dunque che il detto Padre fac¬
cia tal Lettera , e che rimandi il conto,
eh ' averà steso il detto Famiglio Proc¬
curatore appellatoGio .Sarmiento null’ avrà
da dire . Egli è veramente strano , che
questi Signori abbiano affidata la loro
proccura a un uomo , la di cui unica—
sostanza al Mondo si è una logora cap¬
pa , che porta sul dorso , ed abbiano
scritto ali' Avvocato , non essendo re¬
golare , che siccome conosce , cos’ è il
Padre L . possa egli scoprire intieramen¬
te la sua frode . Te lo dico io , che—
in tutto il corso di questo affare appe¬
na avrà egli ricevuto quaranta scudi per
cinque o sci istanze da lui fatte . Di
undici che il detto Padre accenna nella
sua lista , appena l'Avvocato si ricor¬
da di sei Ma supponiamo a buon con¬
to , che ne abbia fati' undici non—
avrebbe ancora potuto ricevere la metà
di ciò , che gli si deve . Non basta
questo , perche non si faccia piti 1’ asi¬

neria



109neria di servirsi di un truffatore com’ è
questo Padre Leon ? Questo cattivo Re¬
ligioso , è quel desto , il quale , nel
tempo che venne in questa Provincia-,
il Padre Visitatore , non si è fatto scru¬
polo di mandargli un libello infamato¬
rio contra il Padre Como, e contra il
Ministro F . del Convento di Siviglia
colla sola idea di prevenirlo contra tut¬
ti , affine di essere egli stesso eletto Mi¬
nistro . Se ciò accadeste , farebbesi un—
gran male , poiché fi innalzerebbe al gra¬
do di Superiore il piò gran L. che vi
sia in questa Provincia . Sarebbe di do¬
vere che , estendo a Xerex  il Padre—
Como, gli si desterò tutte queste notizie,
affinchè prenda le sue precauzioni » e—
faccia sapere al Ministro di Siviglia  il
Giuda , che tiene nella sua Compagnia.

84. In vista di quel biglietto il Si¬
gnor Commissario domandò al Flores  co¬
sa significassero quelle lettere Majuscolc ,
che vi si trovavano; e n ebbe ia ris-eosta,che la primaL. significava Leon1 C. Ciriaco , la F . Fernandez , e la
ultima L. ÎMâro . Tutto questo unito al
già detto di sopra fa vedere , che il
Navarro  è un uomo capacissimo di fa¬
re ogni sona di denunzie , e che ha—
una test» molto maligna .

Con-.
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Constimi azione delle Rispose del  Nsvarrò »

85. ( Atto 2. F. 127. A. ) In ques-
luogo per quanto risultava dalle prece¬
denti deposizioni si ordinò il prosegui¬
mento dell' esame del Navarro $ e stal¬
le altre cose * che traîascieremo qui , es¬
sendone già stata altrove fatta menzio¬
ne , gli si domandò * se aveva scritto
qualche biglietto al Porto di Santa Ma*
ria , ovvero a Siviglia , e a chi , e_
per qual motivo ? Rispose affermativa¬
mente , che aveva scritto ad un Av¬
vocato del Porto di Santa Maria . Il bi¬
glietto qui sopra inserito gli si presen¬
tò , ed égli disle offere quello unâ copia^e dello stésso tenore del da lui scritto.
In seguito gli si domandò cosa significas¬
sero quelle lettere Maiuscole ? egli diede
la stella risposta del Flores , e aggiunse
estere state il Barane han , che gli ave¬
va fatto scrivere quel biglietto per far
piacere al Flores  cui era stata rimandata
là copia fattagli pcc* anzi vedere .

86. [ F. 128. A. ) Convenne in se¬
guitò , che aveva detto al Padre Igna*
zio Gòhzalez  estere stato il Barancban
l'Autore del Cartello intitolato Contro-
Editto , e delle lettere mandate -al Duca
de Hijar , al Conte d' Àltamtra , e al
Corregidor  di Madrid , il che operò , che
tanto quel Padre Gesuita quanto un al¬tro
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irò sostennero, eh * era egli era obbli¬
gato in coscienza a fare la denunzia di
cui si tratta ; che resistendo egli a far
tal passo- Teccitò novamente il detto Pa¬
dre * e gli provò essere quello un ob¬
bligo di Coscienza . Questa decisione glie¬
la fece esso una volta da solo , e un—
altra volta alla presenza ancora del Pa¬
dre Benavente , due o tre giorni prima
eh' ei si presentasse a fare quella de¬
nunzia .

In questo luogo si fece far allora—
terminar Tesarne salvo a riassumerlo quan¬
do convenisse .

87, Il Signor Commissàrio ordinò
d' inserire nel suo procedo verbale, per
le conseguenze che ne dovevano venire,
la copia del Contro-Editto  del seguente
tenore .

Copia del Cartello intitolate  Contro -Editto.

88. ( Atto z. n. 1. ) A tutti gli
abitatori di Madrid " Noi per la gra-
», zia di Dio » suoi Tribuni » e quelli
„ del suo Popolo , facciamo sapere, che
,, in vista della requisizione fatta dal nos-
„ tro Fiscale in pieno Tribunale , nelT
» adunanza delle Camere di Lavapies (a)  ,

( a ) Sotto questii nomi di quattro Sobborghi
di Madrid pieni di popolaccio , di La¬
vorantie artefici molto grossolani, *qua-
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„ di Bar quitto , dì Maravìttes , e dì Ras-
„ tra proibiamo l’ubbidire ali*Editto pub-
„ blicato il giorno di jeri contra i scrit-
,, ti fatti relativamente ai motivi , e—
„ agli effetti della nostra sollevazione—
„ passata , atteso che il suddetto Editto
„ è stato pubblicato fuor di proposito
, , perche contrario alle Leggi , ingiurio-
„ so alle nostre persone , e alla Sacra
„ persona del Re , siccome il nostro
„ Fiscale ha dimostrato nel suo Requi-
,, fìtorio , e siccome il Popolo lo ve-

v „ dr 'a " . E* segnato»

Confronto del  Navarro , e del  Baranchan .

89. ( Atto 7. F . 135. ) Dopo ciò,
attesa la contrarietà , che passava fra¬
le dichiarazioni del Navarro , e quelle
del Baranchan , fu ordinato dal Signor
Commissario nel 25. Gennajo del pre¬
sente anno , che si mettessero amendue
al confronto , il quale fu eseguito , e in
tal occasione secessi amendue de* reci¬
prochi rimproveri intorno a quanto ri¬
sultava dagli Atti ciascuno persistette—
in ciò che aveva deposto , solo Baran -

v cban

li essendo (lati sollevati dai Gesuiti  ,
o dai loro emisfarj ebbero la mangiar,
sarte nella sedizione  »
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(han  aggiunse , che per quanto concer-neva la lettera diretta al Corregidor, egli
l'aveva detto appoggiato alla fama pub¬
blica , cioè eh’ essa era stata portata dadue uomini mascherati .

Confronto del  Flores , e del  Navarro .

90 . ( nello stesso Atto F. 154. ] Inseguito il vSignor Commissario comandò,
che si poneflero al confronto il Navar¬
ro  coll ' Avvocato Flores , il che fu ese¬guito . Flores  sostenne in faccia al Na¬varro  la verità di tutte le circostanze dal
medesima dette , concernenti l’esigtio del
Marchese Valdeflores . Il Navarro . rispo¬
se , che non si ricordava punto di quel¬lo, che avvenne in quella occasione, ciònon ostante potere benissimo darsi, che
aveste egli detto tutte quelle particola¬rità dopo dì averle sentite dal. Padre—
Benavente  due o tre giorni dopo la—partenza del Marchese . Avendo di poi
il Flores  rilevata l’iinputazione a lui fatta
dal Navarro  di avere egli voluto impe¬dirgli , che facesse i tuoi convenevoli
al Magistrato Don Giovanni Lerin, l’ob-
bligò il Flores  a piò particolarmente su
di ciò spiegarsi , il che eseguì il Na¬
varro ; ma contraddicendogli il Flores  ,ritrattò il Navarro  tutto ciò che aveva—
detto su questo punto .

\
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91. ( Atto ì.  F . îj8 . A. ) Compi¬to tal confronto disse il Navarro  aver

molte cose da riformare nelle sue pre¬
cedenti risposte . Avendoloil Sig. Com¬
missario interrogato in qual particolarità
cadesse la sua inchiesta, rispose , eh’era
tu punti essenziali , e eh' era impor¬
tantissimo l’informarne Sua Eccellenza- . .
Egli si espresse in guisa di far capire^
aver egli essenzialmente mancato alla ve¬
rità nelle sue risposte . Nello stesso tem¬
po supplicò il Signor Commissario di
dirgli , s’ egli otterrebbe qualche dimi¬
nuzione della pena che poteva aver me¬
ritata ; fepe altresì travedere , abbenche_,
con termini molto ambigui , che nel!a_.
denunzia da lui fatta a Sua Eccellenza
non era egli la parte principale di ques¬
ta orditura ; ma un mero inrtrumento ,
che altre persone avevan fatt’ operare . Il
Signor Commissario gli rispose , che ri¬
guardo alla pena , nulla poteva promet¬
tergli ; in seguito lo avverti dell ’ ob¬
bligo strettissimo che aveva per il latto
giuramento di dire la verità . Il Na¬
varro  replicò , che si trovava talmente
sconcertato , turbato , e fuor di se stesso,
che per allora non -poteva attualmente
fare la sua dichiarazione ; ma che gli
si permettesse di pensarvi . Il Signor Com¬
missario vi accensend, e accordatali qual¬che dilazione terminò la Sessione.

9Z. Dal proseguimento del processo
ap- ,
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apparisce, che nel 29. Gennajo il Carce¬
riere avverti il Signor Commissario, eh*
essendosi in detto giorno portato di buon
mattino a recare il cioccolatto al Amar¬
ro , questi gli chiese di condurgli il Can¬
celliere , che aveva scritte le sue depo¬
sizioni , cui aveva risposto, eh' egli fa¬
rebbe meglio ricercare il Signor Com¬
missario ; Navarro  gli dille allora, che
faceste quanto stimava pih convenevole.
Essendosi adunque portato alla prigione
il Signor Commissario , interrogò il Na-
varro , perche mai desiderato aveste che
veniste da lui il Cancelliere ? Ei confes¬
sò che ne aveva effettivamente data la
commissione con animo di farsi condurre
innanzi a sua Eccellenza il Signor Pre¬
sidente per implorare la sua misericor¬
dia . Il Signor Commistario gli rispose--
esser una tale richiesta tanto irregolare,
che non v' era mezzo di proporla ; ma
che se aveva qualche cosa di nuovo a
palesare, siccome aveva dato a divedere,
era egli pronto a ricevere la sua dichia¬
razione , Allora il Navarro  disse , che
s’ egli s’ era portato a fare la denun¬
zia , eh ' era soggetto del presente pro¬
cesso, ciò non aveva eseguito , che a-
persuasione de’ PP. Benavente , e Gon-
zalez , i quali l’avevano obbligato in co¬
scienza , e in ciò disse consistere quan¬
to voleva palesare al Cancelliere: Ciò udi¬
to il Commissario gli comandò di mag-

H r gioì-
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giormente estendere la detta dichiara¬
zione ; ma egli non volle dir di più;
e però il Commissario levata la sessione
fece mettere il Navarro  in una più oscu¬
ra segreta co ferri ai piedi affin di co¬
stringerlo a spiegarsi più precisamente.

9j . ( Atto r , F. 165. ) Nel primo
di Febbrajó il Signor Commissario ri¬
tornò alla prigione a parlar̂ al Navar¬
ro , il quale disse volere riformare le_.
sue dichiarazioni , siccome aveva di già
annunziata . Lo cavarono adunque dalla
segreta , e scioltolo da' ferri , in ese¬
guimento di quanta aveva offerto di dire,
palelò .

Nuov& Dichiarazione del  Navarro .

94. „ Che la vera cagione della-*
„ denunzia da lui fatta al Signor Pre-
„ fidente erano state le continue ihsti-
„ gazioni fattegli principalmente dal Pa-
„ dre Michele Benavente , che ciò che
,» aveva indotto questo Padre a proceu-
„ rare un sì cattivo servigio al Bran-
„ chan  si fu , perche desto Navarro  tan-
», to prima, che dopo la partenza del Pa-
,, dre Isidoro Lopez  gli aveva detto aver
„ inteso da Don G'tovanniBarancban  efier
„ egli stato alla casa del Signor Don
„ Filippo Codallos ; Che pasteggiando un
,, giorno nel Chiostro del Convento del-
„ la Trinità con Don Giuseppe Michele



H7
„ de Flores aveva veduto il Paggio del
„ Sig Codallos entrare in quel Conven-
,» to, e ricercare il Barancban ; che ques-
,» ti aveva una stretta aînicizia con Don
», Silvestro Palomares, e parlava molto
», male dei Gesuiti . Parte di queste
», cose erano da luì state dette al Padre
», Benavente prima che si esigliasie il P.
», Isidoro Lopez ; ma la maggior par-
„ te le aveva dette quindici giorni pri-
», ma di fare la sua denunzia ; eh' egli
„ si risovveniva,che quando egli pronun-
„ zib il nome di Don Silvestro Palo-
», mares , il Padre Benavente distogli :
,» quest' uomo è uno di quelli , che- .
,» sono stati a fare la loro deposizione
,, contro di noi , e in un altra occa-
», sionc intese dallo stesso P. Benavente
„ esservi ancora un Ecclesiastico Porto-
„ ghese , il quale unitamente col Pa-
,» lomares aveva cospirato contro di loro,
», e che erano state ricevute le depo-
,» fizioni ancora di varie femmine . Tut-
», te queste persone , siccome disse il
„ Padre Benavente , avevano spezialmen-
», te deposto contra il Padre Isidoro Lo¬
ti pez , il Padre Giron , ed altri » de'
», quali ei tacque il nome ; ma che ,
», secondo lui tutti ingiustamente soffri*
», vano ; che sì in questa , come in al-
», tre precedenti conversazioni esso Na¬
ti varrò aveva detto al Padre Benavente ,
», che conosceva Don Giovani Barancban

H ? ., il
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>, il qual età di fatti un giovane dì
, , grande abilità , e che immediatamen**
„ te dopo la sedizione aveva seco let-
, , ti , siccome facevasi dappertutto , gli
„ scritti Satirici, che in allora correva-
„ no : Che esso medesimo Dichiarante
„ aveva date al Barancban  le lettere in-
„ dirizzate al Duca de Hijar , al Con-

te d’ Altamira , ed al Corregidvre  pre-
„ gandolo di fargliene una copia ; che
„ non fi ricorda poi se Barancban  gli-
„ el' abbia fatta; ma eh' era stato egli
„ steste quegli che n' aveva fatta copia,
, , la quale aveva scritta nella Camera
, , del Padre Michele Benavente, cavando-
», la da una copia , o fors’ anche dal!'
„ originale medesimo , che aveva ques-
„ to Padre , e gli parve sua mano, la
„ quale è di carattere molto minuto; che
», tutto ciò era avvenuto avanti che si
», pubblicaste sordine,in cui si proibi-
„ va la ritenzione degli Scrìtti Satirici;
„ del resto il detto P. Benavente  non
, , gli aveva punto detto , eh' egli foste
„ l’Autore di quelle lettere; ma eh’ egli
», presume, eh* este fieno state composte
», da lui medesimo , ovvero dal Mar-
„ chete Valdeflores , il quale frequente-
», mente andava da questo Gesuita nel-
», la sua camera , ed era suo intrinseco
», amico . Da questo Padre esto Dichia-
», rame ha saputo molte cose concer-
», nenti il Valdeflores , i suoi parenti,
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„ le sue sorelle , e î loro stabilimenti,
, , Che la sera stessa, nella quale ilMarche-
„ se fu arrestato , prima del suo ar-
„ resto aveva scritto al Padre Benaven-

te  a nome della Marchesa , eh ' essi
» chiamano la Cecona, un vigilietto , che
„ per quanto gli pare, dava notizia al detto
„ Padre estere la Marchesa o sia Cecona  in-
„ disposta : Che il giorno dopo la pub-
,» blicazione dell’ Editto proibente le_
», satire , e gli scritti infamatorj eslo Na-
„ varrò  era andato a far visita nella di
,, lili camera al Padre Robles , il quale
„ attualmente si trova al Porto Santità
,, Maria , e da lui seppe estere stato
„ assisto poco lungi dalla Casa Professa
,» il Cartello intitolato Contro-Editto^ scrit-
„ to a caratteri grandi , e figurati , del
, y quale cosi  a memoria gli aveva reci-
„ tato il contenuto, senza però mo.strar-
,» gli tale scritto .

Deposizione del Padre  Giuseppe Robles .

( Atto 4. F. 6- A.) Il Padre Giusep¬
pe Robles  citato , ed esaminato da un Com¬
missario al Perto Santa Maria , disse ,
che dopo Partivo di Don NN . a Bue¬
nos dyres , aveva esso Deponente con¬
tratta amicizia con Don Benedetto Na-
varrot  il quale perciò gli faceva di tan¬
to in tayto delle visite ; che quantun-

H 4 que
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que non abbia presente il giorno , nelquale fu pubblicato l’Editto , che vie¬ta il comporre , o tener scritti Satirici
come quelli , intorno ai quali era statointerrogato , era ciò non pertanto certo,che in quel tempo il Navarro  era statoa fargli visita nella sua camera ; ma^
non si ricorda poi di avergli dette lecose mentovate nelle fattegli interroga¬zioni , massimamente che era stato proi¬bito da’ suoi Superiori il parlare di si¬mili cose , e tener scritti di quella fat¬ta; che ha una memoria confusa se, il Na¬
varro  sia stato il primo a fargli paroladi uno scritto Satirico , di cui riferì intal conversazione alcune espressioni, eh'egli trovava piene di spirito , ma cheda elio Deponente non erano state giu¬dicate degne che di disprezzo . Si fe¬cero al Robles diverse altre interrogazio¬ni per iscoprire chi potesse essere l’Au-tore del succennato scritto , ma queglirispose sempre di non averne cognizio¬ne veruna .

Proseguimento della nova dichiarazione delNavarro.

96. ( Atto 1. F . 168. ) Proseguissela nova dichiarazione del Navarro . Dis¬
se egli dunque : “ Che quattro , o cin-„ que giorni prima' che faceste la sua„ denunzia a Sua Eccellenza il Signor

Pre-é
9)
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„ Presidente , nel qual tempo soleva_
egli frequentare la itanza del P. Be-

„ navente  in la fiducia di poter col di
„ lui mezzo conseguire l’iinpiego,cui ago-
„ gnava , avendo egli una volta detto
„ al surriferito Padre che Don Giovanni
,» Barancban  era fiato della Congrega-
, , rione dei scolo pii , il Padre Benavete
, , ali’ udir questo prese occasione di co-
„ municargli , che poteva esso Depo-
,, nenie fare alla Compagnia un bene-
„ ficio di grande importanza , il quale
„ avrebbe recato un gran sogiievo ad una
„ quantità di innocenti , i quali attual-
„ mente gemevano nella adizione, , . Il
Deponente interrogatolo qual susse il be¬
nefizio , che da esso bramava, il Gesui¬
ta rispose in questi termini : Giacche voi
non siete amico  di Don Silvestro Paloma-
res , e praticate sovente con  Don Gio¬
vanni Baranchan , potreste fare al Signor
Presidente una Denunzia contra il  Baran¬
chan ; imperciocché non v' ha dubbio, che-*
questi , e il Palomares hanno deposto con¬
tro di noi ; e con ciò Sua Eccellenza resi-
terd persuasa , che coloro , i ijueli hanno
deposto contro di noi , sono dessi gli Au¬
tori degli scritti sediziosi , e una vera .-
canaglia “ . Il Gesuita adunque istigò con
„ tutto il calore esso Dichiarante ad an-
, , dare dal Signor Presidente , e dirgli
„ avere il Baranchan fatte alla suapre-
„ senza le lettere dirette al Duca di  Hijar,
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„ al Conte  d * Altamira , e al  Corregi*
„ dorè, gli raccomandò, che non mancas-
„ se dì aggiungere , che per fingere la_
„ scrittura  Baranchan si era servito dei
„ Regolari delle Scuole Pie; e di dire neh
,, lo {lesso tempo tutto il mas che poteva
„ contro del  Baranchan , e del Prete-,
,, Palomares . siccome il Deponente li
„ sentiva una gran ripugnanza a fare tal
„ passo , il Padre lo esortò a ritornare
„ da lui , siccome fece più volte , per
», discorrere su di questo affare . In tutte
„ le visite da esso fattegli il Padre Be-
, , navente insistette sempre , affinch’ ei
„ non tardasse a fare detta denunzia ,
,, dalla quale ne sarebbe certamente ri-
„ saltata la maggior gloria di Dios ono-
„ re della Compagnia , il vantaggio di
„ molti , dicendo ancora che la poteva_
„ fare in buona coscienza;  Aggiunse,che
„ se l' abito, che aveva indosso, gli aves-
„ se permeilo il far egli stesso quella».
„ denunzia , e aveste potuto sperare di es-
, , sere creduto , non ne avrebbe cer-
,, tamente lasciata ad altri la gloria . Citò
„ in seguito alcuni passaggi latini , e
„ fra gli altri questo : Majorem charì-
„ tatem nemo habet ut animam suam pó-
„ nat quis prò amicis suis ( « ) • Ve-

N „ dendo

[ a ) loan » ,  ij . ij.



14 }
», dendo il detto Geruìta , Che malgra*
» do tutto questo il Deponente non sa-
», peva arrendersi alle lue esortazioni »
v, e già per 1 quattro o cinque giorni
„ di sopra accennati vi aveva fatta resis-
», lenza , il constaste un stì nella stanza
», del Padre Ignazio Gonzalez , al quale
„ in entrando mostratolo a dito disse,
», Ecco il Navarro non vuole andare . li
», Padre Ignazio Gonzalez  era s'i bene—
„ informato di tutto , che lenza altra
», spiegazione parlò coà al Deponente:
», Andate mio caro , fidatevi di me ; non
,, vi accadeva verun mah , e se abbisogna
», io flesso farò di voi una buona in sor-
», mazione a Sua Eccellenza . Questo Pa-
», dre lo eccitò ancora piò efficacemen-
„ te con altre insinuazioni ; ma non poten-
», do esio Deponente vincere la» sua ri-
», pugnanza , disse ad ambidue que ' Pa-
„ stri : Potrebbe qualcheduno di voi due
„ meco venire , e presentarmi a Sua Eccel-
», lenza ; oppure il Padre Martinez , che
», ben sapeva estere solito andare di tan-
», to in tanto a far visita a sua 'Eccellenza -?
», Questo non fi conviene , soggiunse il
», Padre Ignazio Gonza ’ez ■; egli è meglio
», che andiate voi solo ■. Ed ecco come - .
», lasciossi persuadere à fare la sua de-
», nunzia , nella quale esso Deponente
,» confessa di avere gravemente osse sa la
„ verità , denunziando a Sua Eccellenza
,» Don Giovanni Baranchan  come Auto-
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„ re delle lettere e scritti , che in essa
„ ha nominati , come pure del Cartello
„ intitolato il Contro-Editto , e degli al-
„ tri libelli espressi in quella denunzia.
„ Trovali ancora . in obbligo di dichia-
„ rare , come immediatamente dopo aver
„ fatta la sua denunzia a Sua Eccellenza,
„ partito dal di lui Palazzo diresse tos-
„ to il suo cammino alla camera del Pa-
,>dre Benavente , dove prese il cioceo-
„ latte , e raccontò allo stesso tutto l'oc-
„ corto nella casa del Signor Presidente*
„ e come Sua Eccellenza lo aveva inter-
,» rogato se avesse cognizione di un cer-
„ to scritto intitolato : II Tribun dellcu,
,, Plebe , al che aveva risposto di non_
„ averlo veduto . Allora il Padre Bena~
„ vente  sorridendo disse : fieramente  è ,
,, quefto uno di que* scrìtti , dei quali
„ ‘più d’ ogni altro si Vanno indagando
„ gli Autori : Il Deponente avendo in
,» seguito detto , che Sua Eccellenza gli
,» aveva ordinato di ritornare il giorno
,, dopo alla sera , il Padre Benevente  ris-
„ pose : A Maraviglia ! Bisogna che voi
„ diciate a SuaEccellenta , che se lo ferita
», to intitolato il  Tribun della Plebe, del
„ quale vi ha parlato , e uno fcritto +che
„ contiene delle istrutioni per i Confessori
„ dei Principi , e intorno a quello , che
,, può risultare dalla proibizione fatta di
„ leggere , e comporre Satire , e Scrit-
„ ii Sediziosi , voi lo avete altresì veda-

,, to



12 $»» to in mano <îsel Baranchan . Ma in ve-
,» sita, il Deponente non aveva giammai
„ veduto quello scritta nelle di lui ma-
„ ni , nè presso alcun altra persona .
,» Rissoviensi ancora di avere preceden-
,» temente detto al Padre Benavente, che
„ Don Giovanni Baranchan  gli aveva mos-
», trato un requisirono ' del Signor Proc-
,, curatore Generale Campomanes  contra i
,, capelli abbassati, e li Travestimenti . (a)
„ Che per ubbidire ali' ordine datogli
„ dal Signor Presidente , s’era di nuovo
», presentato a Sua Eccellenza , cui disse
», tutto il raccomandatogli dal Padre Be-
„ navente ; e alla sera ritornato , dal Ge-
», su ita nella sua camera a raccontargli
,, ciò, che aveva detto a Sua Eccellenza,
,» quel Padre allora gli raccomandò di
„ ritirarsi dal Collegio , perché sicura-
,, mente gli sarebbono state poste a’ fian-
», chi delle spie , per osservare tutti i
„ suoi passi ; e la stella raccomandazio-
,» ne gli fu fatta in quella sera , oppu-
„ re nel giorno dopo dal Padre Igna-
„ zio Gonzalez . In fatti, accortosi il Na-
„ varrò  nei giorni seguenti , eh ' era^
„ guardato da spie » si portò di notte
„ tempo al Collegio , e alla camera ,

fa ) Per quelloi Sediziofi furono chiamati
hot £mbozados gl * Imbacuccati  »
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„ del Padre Benavente  per avvisamelo,
„ e dirgli il contraiegno della spia, che
„ dappertutto il seguiva , Questi era un
„ giovane di tredici a quattordici anni,
», si  mal vestito , che pareva una specie
„ di Anatrerò . Ne diede altresì avviso
», al Padre Ignazio Gonzalez  nella gai-
„ leria del Segretariato dei Consoli Reali
, , del Perii ; Questo Padre gli fece ca-
„ pire , che già l’aveva saputo dal Pa-
», dre Benavente, e da ambidue gli fu
„ risposto , che non s* inquietaste fino a
„ tanto che erano essi presenti . Fatta la
„ succennata denunzia , il Padre Bena-
», vente  gli feriste un viglietto , nel qua-
», le chiedeva di sapergli dire qual ef-
„ setto aveste prodotta tal denunzia , e vo-
„ leva dire se erano stati dati degli ordini
„ contra Don Giovanni Baranchan , e -.
„ Don Silvestro Palomares , contro del
„ quale esso Padre era più accanito , che
„ contra il primo . Letto il viglietto lo
», stracciò : Eragli questo stato portato da
„ un giovane ( a ) , che serviva il detto
„ Padre, e da quanto gli sembra anche
„ il P. La Sarta : Egli però non ne fu
,, il nome ; ma il conoscerebbe se lo

,, ve-

( a ] Per avanti diligenze fianst fatte affi™
di trovare quello giovane , non (ì è mai
potuto riuscire  .
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„ desse . Il detto Giovane venne un—
„ altro giorno dopo pranso per parlar-
„ gli da parte del Padre Benavente , ma
„ non avendolo trovato in casa , dove
„ so}a si trovava la sua serva, alla qua-
„ le nulla dille di queir affare, ha poi
„ saputo dallo stesso Padre Benavente, che
„ per mezzo di questo giovane l’aveva
„ mandato a pregare di venire al Col-
„ legjo, perche aveva a discorrere con
„ esto lui , e che indarno lo aveva as-
„ pettate in casa espressamente tutto quel
„ dopo pranso .

Deposizione di  Manuella Rodrigues

97. ( Atto 2. F. 179. ) Manuellcu.
Rodrigues  ferva del Navarro  disse , che
circa un mese prima , che fosse carcerato
il suo padrone , venne una sera un uo¬
mo a domandarlo ; ma estendo sola in
casa non apri la porta , sicché non vide,
chi egli si foste, dacché null ' altro dis¬
se , ne spiegò cosa volesse , né da chi
soste mandato . Sa bene , che il gior¬
no innanzi erano stati a ricercarlo ; ma
non sa , che il suo padrone avesse degli
amici nel Collegio Imperiale , nè se vi
andasse , e che non aveva giammai ve¬
duto in casa sua alcun Gesuita . ( a )

• Con-
Ca ] Nel!' arginale invece di  Gesuita si trova scrit¬

to  Teatin®, perche la plèbe in Ijpagna
chietinat Padri della Compagnia  Testini .
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Continuazione della nova esposizione del
Navarro .

98. £ II Navarro continuando Ia_.
sua dichiarazione disse “ che essendo a-
„ mico di Don Giovanni Olavarrieta , e
„ di Don Giovanni di Tollerin , aveva_.
,, lor detto più volte , e in diversi luo-
,» ghi , ne* quali si trovò con essi, cioè
, , ali’ Olavarrieta in sua casa, e al Tel-
„ leria in piazza, che aveva a* suoi fian-
,» chi una spia , che lo seguiva dapper-
», tutto , e l’aveva loro additata ; che_
„ ad amendue considò di avere fatta una
„ denunzia in favore dei Gesuiti , che
,, perciò era egli guardato affine di sa-
, , pere , se andava al Collegio Imperia-
„ le . Si ricordava , che la prima spia ,
,» che lo seguiva , era un uomo eoa -.
„ mantello , e molto bene vestito, il qua-
„ le era un giorno venuto â picchiare
„ alla porta di sua casa domandando Don
„ Benedetto Navarro , il quale richiesto-
„ lo cosa volesse , cercò quegli della ter-
„ ra d* India ( a ) mentre voleva com¬

per¬

ina ) Barros delndios è una terra rossiccia, e oda*
risero , cbe viene dal Paraguai, della qua¬
le i Gesuiti facevano gran Commercio, e
di essa in Ispagna se ne fanno delle tazze,
dei biebieri , ei altri vasia bere  »
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perarne, ma egli rispose di non averne .

Seconda Deposizione di  Don Giovan An¬
giolo Olavarricta .

99. ( Atto z.  F . 176. ) Don Giovan
Angiolo Olavarrieta  citato sopra quanto
ultimamente disse il Navarro , depose^
che il Lunedì ( Santo ) secondo giorno
della sollevazione, il Navarro  era al dopo
pranzo in casa di lui Deponente ; che
vi venne anche la mattina del giorno
dopo, da dove non parti , che verso
mezzo giorno per andare a pranso ; che
su ancora in casa di lui Deponente cir¬
ca un mese prima d* essere arrestato , e
in quella occasione disse : •* non sapete
,» voi che mi viene regalato un Paggio?
„ E dicendogli esso Deponente , che non
„ intendeva ,, cosa dicesse , gli fece que-
, , gli vedere un uomo molto male in—
,» arnese , al quale esso Deponente non
,, badò gran fatto , e in quella occasio-
,, ne , oppure in altra , del che non—
„ si ricorda , intese da lui aver egli
„ fatta una denunzia ; ma bensì li fov-
„ viene , che un giorno il Navarro  ver-
„ so sera dille nella sua bottega , esser
„ ormai tempo di andare da Sua Eccel-
„ lenza il Signor Presidente , onde in-
», terrogatolo esso Deponente , che assa-
„ re aveva egli con Sua Eccellenza ?
„ Il Navarro  rispose che aveva a parlar-

1 tf  »
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„ glic  che vi andava di moto proprio.

Deposizione di  Don Giovanni Telleria .

100. ( F. 117. A. 3 Don Giovanni
Teleria  pure nominato dal Navarro  at¬
testò , che essendosi con lui incontrato
alla Porta di Guadalajara  gli avea il
detto Navarro  comunicato essergli stato
dato un Paggio . Non sapendo cos’ egli
volesse con ciò significare , il ricercò di
spiegarsi : allora il Navarro  disse , che
già da alcuni giorni aveva sulle sue_,
tracce un giovinetto con un pajo di cal¬

zoni bianchi , ed una veste nera tutta lace¬
ra ; ma non potutosi scorgere l’accenna-
to Giovane dal deponente , il Navarro
gli fece fare alcuni passi addietro , e il
convinse cosi della verità . Riflettendo pe¬
rò il deponente sopra tal affare dille al
Navarro,  non essere possibile, che quella- ,
spia gli stesse a' fianchi per ordine del
Governo , poiché , s’ esso avesse vo¬
luto fargli arrestare ambidue, poteva far¬
lo senza prendersi tanta pena ; che piut¬
tosto credeva fosse quella una astuzia di
qualche donna, che a lui mirava ; ma ris¬
postoli dal Navarro , che ciò non poteva
essere , il Deponente replicò , che non
farebbe male ad avvertirne sua Eccellen¬
za , al che rispose il Navarro  avere in
idea di farlo , e molto tempo dopo dis¬
se a’ averlo fatto ; in questa occasione
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fece dei grandi elogi alla bontà , e cor¬
tesia di quel Signore , e aggiunse , che
parlando a Sua Eccellenza di un certo
aliare concernente li Gesuiti , gli ave¬
va dichiarato , che tutto quello , che_.
le avevano insinuato contro di questi Pa¬
dri l’Avvoeato Flores, oppure il suo Che¬
rico ( non ricordandosi per allora esso
Deponente quale di questi due ei nomi¬
nasse ) era assolutamente falso .

Continua la Esposizione del  Navarro .

ioi. ( Atto 2. F. 172. A. ) Conti¬
nuando il Navarro  la sua dichiarazione,
dille “ , che aveva benissimo presente,
„ che pentitosi di avere fatta quella de-
,, nunzia , e pieno d' inquietudine per
„ vedersi tenuto di mira con spia, ne avea
,» comunicata la sua pena al Padre—
„ Ignazio Gonzalez, il quale per acquic-
„ tarlo , dissegli , che se il Sig . Preli-
„ dente gliene parlasse, egli rispondereb-
„ be che il Navarro  non veniva al Col-
,, legio Imperiale , se non quando ri-
„ ceveva Lettere dalle Indie ; e aveva
,. di già avvertito un certo Villanaova
„ Commissario di guerra di cosi rispon-
„ de re a Sua Eccellenza , qual ora gli
„ faceste qualche interrogazione su tal
„ proposito , poiché questo Villanmva
,, era stato Commissario nell’ Indie.

I 2 De-
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Deposizione di  Don Giuseppe Villanuova.

102. ( Atto 2. F. 195. ) Don Giu¬
seppe yillanuova  Commiiiario di guerra
ha negato ciò , che il Navarro  ha det¬
to di lui , e dille “ , che non lo co-
, , nosceva per altro , che per averlo ve-
„ duro più volte nella camera del Padre
„ Ignazio Gonzalez , cui avend’ egli chies-
„ to chi era questo N~varro » e perché
„ folle ritornato da Buenos-Ayresy il Ge-
, , fu ita gli aveva risposto nulla saperne,
„ e che la troppa frequenza delle visite,
„ eh*egli gli faceva nella sua camera ,
„ lo annojava . Questo testimonio aggiun-
., se , che sulla fine dell' anno scaduto
„ ij 66. aveva veduto il Navarro  nel
» Collegio Imperiale , ma non ne sape-
„ va precisamente il giorno .

Proseguimento della deposizione  Je/Navarro.

10$. ( Atto 2. F. 172. A. ) 11 Na¬
varro  aggiunse " , che due, o tre gior-
„ ni dopo che furon carcerati l' Abbate
,, Hermofo, ed altri , Don Francesco Crespo
,, gli aveva comunicato , che la lerà avan-
„ ti il loco arresto , Don Filippo Codallos
„ in casa sua dille a Donna Giuseppa Cref-
,, po  sua nipote . Perche mai tuo marito
,, ( questi è Don Sebastiano Pinuelas  ]
, , non è in oggi venato a portarmi delle

„» 9-
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„ novità ? e aveva aggiunto ; si può
„ dare che venga domani . Essendo adun-
,, que state eseguite le dette carcerario-
, , ne , fi conghtetturò , che il Sig. Co-
„ dallos ne sapesse qualche cosa, eppe-
,, rò Don Francesco Crespo si prevalse
„ dell' occasione di farlo parlare più chia-
„ ramente , onde gli disse: Parbene che
„ il Signor Don Filippo sia già informa-
„ to di questa commissione . Esso di-
,» chiarante non rpancò di notificar ciò
„ al Padre Benavente, siccome pur l'av-
„ viso della prigionia dell' Abbate Her-
,, mofo, e degli altri ; ma non dubita
„ punto , che i Padri del Collegio Im-
„ periale non ne sappessero molto piti
„ di quello , che ne aveva egli raccol-
,, to . Dichiara ancora, che se determi-
», nossi a fare a Sua Eccellenza , ( alla dì
,, cui bontà si raccomanda ) una denun-
,, zia , nella quale , siccome confessa, ed
,, ha di già confessato nelle sue prece-
», denti dichiarazioni , ha offesa la ve-
,» rità , vi $’ indusse per le reiterate pro-
,, testazioni fattegli con tutta la energia
„ dal Padre Benavente , e con alquan-
», to pisi di moderazione dal Padre Gon-
,, zalez , eh’ era .del più grand * interes-
„ se della Compagnia che foss’ eseguita
„ tal denunzia , che per convincerlo ad¬
ii dulie il detto P. Benevente tutte le sur-

„ riferite ragioni , e molte altre . che
», non ha presenti , che domandò al det-

I 1 lo



r ?4 ,,, to VaùxeBenaventeSQ non poteva bastare,„ eh’ egli la faceste al Signor Codallos;„ ma esio Padre nol volle , dicendo non,, convenire , e che molte erano le ra-„ gioni , per cui doveva farli al Signor,, Presidente , e che vi andava della sua,, coscienza , se non si foste decermi-„ nato ad appigliarsi a quel partito : e„ quantunque esso Deponente vi aveste„ una continua ripugnanza , atteso che„ non sapeva , nè aveva veduto , che„ Don Giovani Barancban foste 1*Autore,, deste lettere in quillione , nè del Car-,, testo intitolato il Contro-Editto , nè,, della istruzione per i Confessori dei JP rin-„ dpi ; lo stello Padre aveva sempre„ persistito con tutta la eloquenza, per-„ che ei faceste quella denunzia , di-„ cendo , essere ben più convenevole, pa-„ tire un solo , che tutta la Compagnia  ;„ ed aggiunse: ciò è tanto più giusto, dac-„ che il Baranchan , Don Silvestro Palo-,, rnares,  ed _altri di questa razza d' uo-,, mini , sono stati cagione delle sue pe-„ ne ; finalmente che non vi era par-„ rito migliore a prendersi, a fine di po-, , ter disingannare Sua Eccellenza . Del„ resto esso dichiarante ignora , le gli scrit-,, ti in quistione siano stati in tutto , o„ in parte composti nel Collegio Impe-„ riale , o da alcuno dei Padri della Com-„ pagnia ; che delle lettere indirizzate,„ al Duca de Hijar , al Conte d’ Aita¬
mi-
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„ mira , e al Corregìdory come pure del
,, Contro-Editto , sospettava ne sofie Au-
„ tore il Marchese Val desi'ores : e ciò ,
„ che serve di fondamento al suo sospet-
„ ro , fi è , che discorrendo col Padre
,, Benavente  della prigionia del summen-
„ covato Marchese , e dicendo esso Di-*
„ chiarante , che poteva ben egli essersi
„ tirata addofio quella disgrazia per le
„ vive rappresentazioni da lui fatte al
», Re sul rigore , col quale fi esìgeva il
„ diritto di mezz’ ànnata per la spedi-
„ zione delle sue lettere ( a ) ; e ques-
», to era un fatto , che aveva inteso dal
„ Librajo Efparza , al quale su raccon-
„ rato da Don Antonie Pizor , allora il
„ Padre Benavente  sorridendo rispose, non
,» ne credete niente: io so perfettamen-
„ te gli affari del Marchese . Da tal rao-
„ do di parlare conghieturò egli , che il
„ detto Marchese sofie l’Autore dei sum-
„ mentovati scritti : ma quanto a quel-
,, lo intitolato il Tribun della Plebe  non

, I 4 »» i a  »

[ a ) La mezz’  annata è la meta delle rendi¬
te di un anno dei Beneficj Fcelefiaftici .
Si stende quella altresì ai titoli , impie¬
ghi , grazie , e dignità , che vengono
accordate dai Re dille Spagne ; li dati¬
no e(sì a chi loro piace specialmente quan¬
do fi trttta di titoli onorarj , che non ar¬
recano utile di veruna sorta  .
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,, sa , e neppure può immaginarli > chi,, sabbia composto , e tutto quello che,, ne può dire, si è'che quando diede con-,, to al Padre Benavente  della interroga¬
li zione a lui fatta a proposito di questo, , scritto dal Signor Presidente , il Gesui-
„ ta aveva detto , che neaveva cognizio-
, , ne . Dichiarò ancora eh' egli non po¬li teva dire -, che nei giorni della—
„ rivoluzione avess’ egli veduto il Padre,, Isidoro Lopez  sulla porta del Collegio„ Imperiale ; ma ben si risovviene , che
„ paslando per il Collegio la sera del„ Lunedì Santo , aveva incontrato un—
„ Ufficiale , o Tesoriere di Marina , chia-
,, maro Altolaguìrre  nipote di un Gesui-ta dello stello nome , che è morto ,,, cui domandato avendo se v* era un—„ novo Ministro , aveva l’Ufficiale ris-
„ posto estere stato designato o nomina-
„ to il Marchese deli' Enscnada  .

Deposizione di  Don Giovanni Altolaguirre.

104. ( F. i8j . A. ] Don Giovanni
Altolaguirre  Tesoriere di Vascello disse—
che non era del tutto certo , ms cre¬
deva , che il Navarro potess*avergli fat¬ta la summentovata richiesta , ed egli
stello data la risposta , che gli s* impu¬ta , tanto pisi che è vero , che andan¬
do egli verso la piazza nel giorno ac¬cennato dal Navarro , aveva intesa una—

mol~
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moltitudine dì gente , la quale ad alta
voce diceva eHe re staro nominato Don

Zenone ( a ) ; senza pero eh ’ ei pcfîa^,
dire d’ onde veniste quella voce ; nè pec
quale motivo li gridaste cosi . Disse in
oltre , che in que ’ giorni egli non s’ era
punto portato al Collegio Imperiale , e
che non era mai stato amico del Navar-
ro , e non lo conosceva altrimenti che
per averlo veduto nella casa di Don Gio¬
vanni Telleria  .

Prosegt' tfce la Dicbaraziotre ite! Navarro

Ì05 . ( F . 175 . ) 11 Navarro  difîe _.
„ che se f nella denunzia da lui fatta - ,
„ al Signor Presidente ) ha parlato d’ una
, , stretta amicizia , che pasta va tra Don
, , Giovanni Barane han , ed il nipote del
„ Referendario Alarcon ; se aggiunte , che
,, Barancban  gli aveva detto , volere est»
,, servirsi di questo suo amico per {par-
„ gere gli scritti , e le lettere sedizio-
„ se , e cosi pure , che Don Francefo
„ Uanos  gli comunicava gli ordini , che
„ si spedivano nella segreteria del Prcsi-
„ dente , queste sono tutte falle fupposi-
„ rioni da lui fatte , affin di rendere piîr

Ca ] Qiiejloè il Marchese delP Ensenad» .
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„ sensibile , e pisi accreditata la denun-
, , zia ,cui era stato incaricato di fare dal
„ Padre Benavente ; che a questo Padre„ doveva ben estere noto tutto il rois-
,, tero , poiché lo aveva si  esattamente
,, instruito di quanto doveva dire , del
,, modo, con cui aveva a spiegarli , e di
„ tutte le particolarità , e circostanze, che
„ dovevan inserirli nella sua deposizione,
„ avendolo altresì assicurato , che , sicco-
„ me la denunzia da esto lui Dichiarante
„ fatta al Tribunale della Inquisizione
», sulle opere del Machiavelli  aveva sor-
„ rito il luo effetto , cosi quella , che a-
„ veste fatta contro del Baranchan  con
„ tutte quelle circostanze , non manche-
„ rebbe d' avete un esito eguale. Il Na~
, , varrò  aggiunse a tutto ciò , che nel
„ contenuto di questa sola sua nuova di-,, dilatazione si doveva ravvisare la veri-
, , tà , onde quanto di contrario ad essa„ si ritrovava nelle antecedenti sue de-
,, posizioni, era aslolutame'nte falso . Disle
,, ancora, che aveva mostrate al Padre
„ Benavente  molte lettere di Don NN . le
„ quali faceva conto di far leggere al
„ Signor Presidente ; ma il Gesuita scel-
,, sene solo due dicendogli : Basta che
„ voi mostriate a Sua Eccellenza queste
„ due, essendo importante che le veda ,
„ poiché vi si parla di diverse pasqui-
„ nate fatte contro di voi a Buenos Ayres,
„ perche consigliavate Don NN . a dis-

„ prez-



„ prezzare i nostri mimici . Voi farete
„ con ciò vedere a sua Eccellenza, come

! „ quello Generale sapeva maneggiarsi in
„ simili affari . Aderendo il Dichiarante
„ a quello consiglio, la seconda volta ...
„ eh’ ebbe a parlare col Signor Presi-
„ dente gli presentò le due summento-
„ vate lettere , • le quali Sua Eccllenza_.
„ Ielle , e gliele restituì .

Prcsegutsce la Die bar azione del  Navarro ..

j io6. ( Atto z, F. 1B0. ) Nel4.Fe-
brajo del corrente anno, . il Navarro  pro¬
segui la sua dichiarazione , in cui dopo d’
aver confermato tutto ciò , che vi è contenu¬
to aggiunse “ : Che in una corsa di Tori
„ fattasi alla porta d’ A 'calà , un certo

! „ Castejon  Ufficiale degl’ Invalidi impie-
I „ gato al quartiere de’ Ricamatori , gli

„ disse , che i suoi soldati avevano Te-
„ vato il cartello intitolato il Contro-EJìt-
„ to , e eli’ egli aveva inseguito un_.
„ Uomo ubbriacco affine di arredarlo ,

perche si era ad essi voluto opporre.
Per circostanziare ancor più questa di¬
chiarazione , disse: “ Che avendo esso
„ Dichiarante inteso i Padri Michel Be~
„ navente , e Ignazio Gonzalez  lamentar-
„ si, che la Compagnia era perseguitata,
„ e che non si faceva alcun conto di
„ quelli , che seguivano la loro Dottri-
„ ma , si determinò a scrivere al proorio

„ Co-
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„ Cognato Don Giovanni Nnva , che *_̂
„ ritirasse il suo figlio dal Collegio del-
„ la Compagnia , perche io stello , gli
„ dinotava , che pur io stentava a riu-
„ scire ne’ miei affari a. motivo , che_
„ sieguo i loro sentimenti , e son di spes-
„ so con essi . Questa lettera fu da lui
„ scritta dopo aver fatta nota la sua_.
„ denunzia .

Egli dichiarò in oltre , “ che il Lu-
„ nedì , e Martedì Santo aveva general-
,, mente rimarcato in tutti li Padri del
„ Collegio Imperiale , e particolarmen-
, , mente nella camera del Padre la Sarta
„ un gran tripudio , ed un singolare^
„ contento per la sollevazione del Po-
,, polo , e intese colle proprie sue orec-
,, chic il Padre Cerda  dir queste paro-
„ le : Che bisogno ha il Re di una Guar-
„ dia Val Iona ? Dovrebbe piuttosto pren-
„ deie una Guardia Americana . Con ques-
„ to mezzo potrebbe avere alla sua Corte
, , la principale Nobiltà di quel Regno
„ ( a ] , E quando seppesi nel Martedì
„ Santo la partenza del Marchese di Squil-
„ lace , sentì il Padre Benavente  a dire,

( a ] Intendeva questo Gesuita parlare del Para¬
guai , da dove averebbe voluto trarre la
guardia , che pretendeva dare al Re, af¬
finchè Sua Maestà fof[e nelle mani dei
Schiavi della Compagnia  ,
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„ che cib era stato benissimo fatto ; ma
„ che se non si soste scacciato ancora i!
„ Confessore del Re (a) , e se non si
„ foste rotto il Patto di famiglia, ( b }
„ nulla si era ancor fatto .

Il Navarro  dille ancora: “ che il Pa-
„ dre Ignazio Gonzalez gli aveva rega-
„ lata 1' Apologia dell' Istituto della Com-
», pagnia. , della quale ne ha indi fatto
„ presente a Don Giuseppe Rubio stato
,, Capitano d' Infanteria per testificargli
„ il riconoscimento del dono fattogli dal
„ detto Ufficiale , di un piano , o sia_.
„ di un albero genealogico dello stati)
„ attuale della Compagnia in ciaschedun
„ Regno , e a questo Ufficiale diede al-
„ tresi una copia della Lettera Pastora-
„ le dell' Arcivescovo di Parigi,  eh ’ ebbe
„ da un certo Serrano . Che riguardo al-
„ le lettere dirette al Duca de tìijar,  ed
„ al Cartello intitolato il Contro-Editto,
,, dallo stile di este aveva perfettamen-
„ te conosciuto estere queste opera del

( a ) / / Confessore del Re è un Padre Riforma¬
to di S. Francesco di una buonissima
mente , e di una Dottrina oppodiffima a
quella de ' Gesuiti  .

( b ] E noto a tutto il Mondo, che il Patto di
Famiglia è una alleanza offensiva , e di¬

senfiava fatta già da alcuni anno fra tutti
ì Sovrani della Casa di Francia  .



’*  Maichese V 'alâeflores  di concerto col ,,
’’ Padre Benavente , essendo essi talmen - ,
», te amici , che tutte le sere si trova - ,
», vano insieme . Disse d’ avere inteso il
», Padre Ignazio Gonzalez  lagnarsi degli ,,
-, ordini del Governo , segnatamente del-
», la Giunta , o sia commissione nominata
», negli assali delle Decime contra le_- ,,
», Chiese delle Indie ( Occidentali ) ; di - ,
», ceva quello Padre non essere itati icel- ,,
», ti per Commissari in questa causa, che ,,
», dei Giudici nimici della Compagnia - . „
», e del Padre Trinitario , perche aveva „
», lacerato il Gerundio ( a ) , e che in_. „
-, quella Lite concernente le Decime , la ; „
,, ' sentenza stata stampata non era confor - „
„ me alla minuta . Questi due Padri dit - „
„ sero , che non osavano pih scrivere , „
,, perche le lettere venivano intercette : j „„ Dopo la sedizione il Dichiarante dis- ,,
„ se avere - osservato presso de’ Gesuiti | „
, , molta inquietudine , e una estrema an- j „„ siesta di sapere le novità , e le mi su- ! „
„ re , che prendeva il Governo relativa - | „
„ mente agli effetti della sedizione , ed |
„ alle di essa conseguenze ; che per pro-

va

(

£ g ) Il  Gerundio è un Romanzo Satìrico contro
i Cattivi Predicatori , come il  Don Qui*
chotte contro i cattivi Romanzi di Ca¬
valleria ,



„ va del sospetto , eh’ avevan i Gesuiti
,, del Collegio Imperiale , che s’ inter-
„ cettassero le lettere » poteva dire, che
„ un mese dopo la sedizione, il Padre.*
,, Ignazio Pincaricò di proccurargli la-
,, facilità di mandare a Roma per il mez-
„ zo di/ )on Vittoriana A%puru ( a ) una—
„ lettera , che gli rimise , ed egli il ser-
„ vi , e proccurò cosi  a quello Padre
» il campo di mantenere la sua corrispon-
,»denza ^ Aveva egli ancora osservato ,
,, che tutte le volte, che cadeva il discor-
,, so intorno alla sedizione nella camera
,, del Padre Benavente , lia con lui De-
„ ponente , sia con dei Cadetti o Uflh-
„ ciali delle Guardie , e con altre per-

! „ sone, che vi capitavano, questo Gesui-
„ ta sosteneva sempre il partito del Po-
» polo ; e in fine diceva : io non so,
„ perche si parli di noi ali' occasione

’ „ di questa Rivoluzione , durante la qua-
i ,t le noi abbiam esposto il Santissimo Sa-
I „ cramento; e un altra volta Pintele di-
1 » re , non eflervi che la Guardia Spa-

,, gnuo-

( a ) Don Vittoriano A2puru concordò intorno
a quello -fatto , ma dijje che questa let¬
tera , per quel che gliene pareva , non
gli fu rimessa , che dopo la sedizione , e
non lì ricordava punto a chi fosse indi¬
rizzata ; in fatti il Navarto non lo ac¬
cennò ,
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„ gnuola, la Nobiltà , e i Oeluiti , che
„ s’erano malamente tratti da quella,.
„ sedizione .

Deposizione di  Don Francesco Serrano.

107. ( Atto î . F. 189. ) Don Fran¬
cesco Serrano  Cherico tonsurato , di cui
il Navarra  aveva parlato , essendo stato
citato , attestò , estere tutto vero quanto
il Navarro  aveva di lui deposta ; che¬
la copia della Lettera Pastorale del Ar¬
civescovo di Parigi  gli era stata data dal
Padre Benavente  una mattina , che fu a
fargli vitina nella sua stanza, in cui vide,che il detto Padre aveva molti altri scrit¬
ti di tal natura ; non li ricorda in che
luogo , o in casa di chi labbia data-
al Navarro , ha bensì presente d' aver¬
gliela data , perche ne fu da lui pre¬
gato dopo ' di avere ambi ragionato per
qualche tempo intorno ad ella : Dille ,
che da quattro anni conósceva il Navar¬
ro  per averlo veduto in casa del Signor
Codallos, in quella di Don Giovanni Cres¬
po , e presso la figlia di queft’ ultimo:Che non aveva in sua mano alcuna co¬
pia stampata dell’ Apologia dell’ Infittita
della Compagnia ; ma eh’ essendogli sta¬
ta data in imprestilo manoscritta da Don
Giuse: pe V~eitia » 1 aveva letta ; non fa¬
se il Navarro  abbia amicizia con alcun
Gesuita ; Io vide bensì una volta nella



camera del Padre Benavente  .
'45

Deposizione di  Madama Venia .

108. ( Atto 2.  F . 192. ) Marianna
Salazar  vedova di Don Giuseppe Veìtîa _
pure nominata dal Navarro  affermò , este¬re 'lata tre anni fa a suo marito im¬
prestata ( non dille da chi ) VApologia
dell' Insiituto de Gesuiti  in due romeni
francesi . Suo marito per meglio intenderà
si mite a tradurla in Spagnolo , e ne_.
fece ancora copiare il principio dalla- ,
siesta Deponente , e il restante da Don
Francesco Serrano , e da altri ; termina¬
tane la traduzione egli venne a morte,
e il Serrano  gliela cercò in imprestilo ; es¬
sa gliela diede, ma sinora tutto che sia_.
stata data in puro imprestilo , non le ven¬
ne restituita . Da Deponente dille di non
aver letta quella stampata , che simil¬
mente è intitolata VApologia dell’ Inftitu-
to dei Gesuiti , ha bensì inteso dire in
generale , che se ne sapeva il Tradut¬tore . Dille ancora di non avere ella_.
mai stretta amicizia col Navarro ; le pa¬
re benfi estere questi stato una volta a
far visita a suo marito , da sei anni
circa , dopo il qual tempo non l’ha piòveduto, che in istrada .

i ©9. ( Atto 2.  F . 193. ) Nel giorno
dopo questa deposizione fi fece un atto,
dal quale appare , che Donna Marianna,

K fip-
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Saiazar  fece avere per mezzo di un Par¬
ticolare dicenteli suo cugino germano ,
nelle mani del Signor Commissario , il
manulcritto , dì cui parlò nella sua Depo¬
sizione , il quale è cojmposto di dieci
quaderni in quarto contenente tutta l’o-
pera in due parti col titolo che segue.

no ( Atto numero 6. ) ,, Apo-
„ log 'a generale dell’ Instituto , e della
„ Dottrina dei Gesuiti , Seconda Edizio-
, , ne . A Losanna , presto Francesco
„ Grastet stampatore , e Libraio , 176; .
, , tradotta dal Francese da un buon Spa-
, , gnuolo amico della verità , e della—
„ Giustizia , il quale benché non sia—
„ Religioso della Compagnia , è però
„ un figlio rispettoso del di lei Institu-
„ to , ed un zelante discepolo della sua
„ Dottrina .

Seconda deposizione di  Don Francesco
Serrano.

m [ Atto 2. F ' 197. ) Don Fran¬
cesco Serrano  citato per la seconda volta
relativamente alla precedente deposizio¬
ne , disse , che dopo la prima compa¬
rizione , avend’ egli fatte le sue riflessio¬
ni , si era sovvenuto , che veramente ave¬
va avuto in suo potere i due torneiti »
dei quali parlò Donna Maria ; ma che
gli aveva dati ad un uomo , che non
può nominare commissionato dal Navarro
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di ricercarglieli . e avutili , di rimet¬
terli , come si crede nelle mani del
Padre Benavente  .

xi 2. Dopo la spedizione di questi
atti il Signor Commistario ordinò , che
si citaste di nuovo il Brancban , e si esa¬
minasse intorno a quello , che risultava
della seconda dichafazione del Navarro  .

Secondo Esame, del  Baranchan .

xxZ.  s Atto F. 88. ) Interrogato,
se sapeva , che il Navarra  aveste qual¬che contezza intorno ad un Cartello , o
una Pasquinata , che si trovò affissa alla
porta di Guadalajara , o sia vicino allaCasa Professa ?

Rispose avergli il Navarro  raccon¬
tato , che in un giorno , in cui si ese¬
gui il combattimento de' Tori , eh’ egli
non precisò , aveva il Navarro  avuto dis¬
corso con un Ufficiale degl’ Invalidi pre¬
posto al quartiere della Casa Professâ ,
dal quale aveva irtelo estere stata affissa
alla porta di Guadalajara  una Pasquina¬
ta , o sia lcritto sedizioso , e mentre i
Soldati volevano staccarlo , un Cocchiere
quasi ubbriaco si eia opposto ; ma fu
questi arrestato , e condotto al Corpo di
guardia . 11 Baranchan  aggiunse , che Don
Benedetto Navarro  gli aveva fatta leggere
la traduzione Spagnuola di una lettera- ,
scritta in Francese stali' Arcivescovod'Aucb,K 2 la
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la quale è una invettiva contra la con¬
dotta tenutasi dai Parlamenti di Francia
nella espulsione dei Gesuiti ; gli aveva
altresì dati a leggere due torneiti in ot¬
tavo tradotti dal Francese in lingua Spa¬
gnuola , intitolati : Apologia dell' Institu-
to de’ Gesuiti , nella quale l'Autore de¬
clama fortemente contra i cimici della-*
Compagnia ; avergli il Navarra , palesato ^
che quegli scritti gli .erano Itati dati dal
Padre Gonzalez ; che gli sembrava, che
l’edizione di detti libri foste stata fatta—
nel Collegio dpi Villagarcia ,ciò non os- I
tante era questa rimasta tutta intéra in
potere .del Padre Lopez, come aveva a lui,
ed al Flores suo maestro Io stello Navar-
ro  assicurato ; che in tal occasione il Flores
pregò Navarro  di procurargliene una—
copia , il che fece , ed affermò , che
a gran stento gli era riuscito d' averla,
a segno tale, che per ottenerla aveva— '
dovuto dire , che doveva servire per un
Zelante della Compagnia . Che si ricor¬
da tu torà precisamente , che discorrendo
lin giorno con Don Benedttto  intorno agli
astati de' Gesuiti , gli raccontò questi
effer a lui stato da alcuni della Com¬
pagnia suoi intrinseci confidato , che il
Generale della Mercede aveva scritta una
lettera circolare a pisi Conventi del suo
Ordine , nella quale loro raccomandava
la Compagnia , ed ingiungeva a’ suoi Re¬
ligiosi di riguardare i Gesuiti come lo¬

ro



to  fratelli , e di soccorrerli nelle perse¬
cuzioni, eh' essi soffrivano , avvertendoli
che , se gli affari non cambiavano fac¬
cia , lo steslo era infallibilmente per suc¬
cedere ai Religiosi della Mercede, Baran -
chan  disse ancora , che il Navarro  gli
aveva riferito di avere inteso da' Gesui¬
ti , che a Roma si temeva di aver a_
vedere tutto ad un tratto ad uscir fuori
la persecuzione , la quale non si faceva
sino allora, che segretamente contro dei
Gesuiti ; che si comincerebbe da essi ,
ma poi verrebbono attaccati tutti gli al¬
tri Ordini Regolari , volendosi ridurrei
tutti quelli ad uno stato il pisi misera¬
bile , e fors' anche devenire alla loro
totale estinzione . Aggiungeva di più il
Navarro , che questa nova , venuta da_.
Roma , era stata confermata da un Tri¬
nitario Scalzo della Mercede arrivato da
Roma Tanno scorsp 1766. , dove , secon¬
do lui , si diceva , essersi cominciata^
la guerra contro la Compagnia, per con¬
tinuarla poi contra gli altri Regolari .
11 Navarro  gli disse altresì , che dopo
la sedizione gli amici del Marchese Vai¬
ti efîores  nel Collegio Imperiale erano mol¬
to addolorati per la di lui disgrazia , e
non ricevevano quasi pisi visite , o non
ne ricevevano che di notte , temendo¬
si da ciascuno di entrare a parte delle
loro persecuzioni . Finalmente si ricorda
di aver saputo dal Navarro  che Villa -*

K ; gar-



15°
garcia si era il luogo , in cui era stata
stampata una collezione di tutti gli scrit¬
ti fatti a favore de’ Gesuiti , dappoiché
ha avuto principio la loro persecuzione,
quantunque nel Frontispizio si sia tal col¬lezione falsamente datata come foste im¬
presta a Barcellona  .

114. Il contenuto di questa deposi¬
zione del Baranchan  diede luogo al Sig.Commislario d’ ordinare un nuovo esa¬
me al Navarro  .

Dichiarazione del  Navarro .

irj.  Interrogato , se aveva cognizio¬ne , o se aveva detto di avere letta ,
e avuta in suo potere una lettera del
Generale della Mercede , della quale - ,
parlossi nella precedente dichiarazione ?

Rispose , di non avere cognizione
alcuna di questa lettera , nè tampoco sa¬
pere, eli’ ella foste stata scritta ; che po¬teva bens'i certificare d’ avere circa due mesi
fà inteso da Don Vittoriano Azpuru , che ilProcuratore Generale della Mercede  ar¬
rivato da Roma  in questa Città gli avea
testificato un grandissimo dolore per quan¬
to soffrivano in Spagna i Gesuiti ; e- ,
d’ avere altresì dallo stesso Don Vittoriano
inteso essersene quel Religioso ritornatoa Roma ,

De-



Deposizione di  Don Vittoriano Azpuru .

ii 6. [[ Fol . 193. A. 3 Don Vittoriano
!Azpuru  affermò barrivo del Religioso in
questa Capitale ; ma negò tutti li dis¬
corsi , che il Navarro  nella sua dichia¬
razione , gli ha fatti tenere .

Continua la Dichiarazione del  Navarro .

117. Disse „ che avendo avuta l’Apo-
„ logia de' Gesuiti , s’ informò egli dal
„ P. CoadiutoreTorrfCompagnodel P. Proc-
„ curatore di Andaluzia,fe vi era qua là'
„ altra cosa manuscrikta , o stampata , e
„ n’ ebbe in risposta , essere stata pub-
„ blicata una Lettera del Vescovo di Sar-
„ lat  in Francia toccante gli affari de’
„ Gesuiti ; Esso Dichiarante il pregò di
„ proccurargliene una copia , che gliela
„ fece quegli avere per dieci reali di
„ Velhon ( a J ; dicendogli nello stesso
„ tempo, che si vendevano dal Proccu-
„ ratore di Castiglia : rivendette poi egli
„ questa copia ad un Librajo della con-
„ trada delle carrette , e diedegli un vi-
„ ghetto per avere dal Serrano  una co-

K 4 pia

[ « ] Il reale di  Velhon vale ora mezzo paolo.
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pia della lettera circolare dell ' Arcives¬
covo di Parigi  .

Deposizione di  M ichele Escrivano Librasi.

n 3. [ Atto 2. E' 190.A. ] Michele
Éfcrtvano  Librajo in quella Città, prece¬
dentemente nominato disse , che cono¬
sceva il Navarro , e aveva qualche re¬
lazione con elio lui,  perche veniva alla
sua bottega a comprare dei libri ; che
un anno e mezzo fa uno degli Avven¬
tori di sua bottega , di cui non si ricor¬
da il nome , avendo dimoilrato genio
di avere YApologia delY Inflituto del leu.
Compagnia , esso esaminato aveva pisi
volte pregato il Navarro  di procurar¬
gliela; finalmente il Navarro  diedegli un
viglietto coll' indirizzo ad una casa si¬
tuata tré porte prima di arrivare alla Ta¬
verna del Collegio Imperiale , dove por¬
tatosi con quel viglietto , una serva gli
diede quest' opera in due temetti in ot¬
tavo , senza cercargli danaro ; Rimise
poi egli que' libri a Giovanni Corominas
Librajo , non essendo ritornato a ricer¬
cargli quegli , che gliene aveva data - la
commissione .

Proseguimento della Dichiarazione del
Navarro .

J19. [ Atto 2. F. 188. ) Continuan¬
do
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do il Navarro  la sua. dichiarazione , dis¬
se , “ che il Padre Benaventi'  gli ave-
„ va comunicato , che li erano prodot-
„ te in Francia delle Raccolte di tutti
„ gli Scritti fatti prò , e contra i Gesui-
„ ti , e eh ' egli aveva scrino per farli
„ venire ; Il dichiarante dice di non aver-
„ li veduti , nè tampoco sapere, se gli
,» abbia ricevuti , che non ha alcuna
,, certezza , se il detto Gesù ito gli ab-
„ bia detto doversi (lampare in Spagna li-
,, nuli Raccolte concernenti gli affari de'
„ Gei ulti ; ma che Pha astieni ato eh’
„ era data liam paia a Calatayud  l ’Apo-
„ logia, o altr ’ opera favorevole alla Com-
„ pagnia ; eh’ egli conosceva altresì il P.
„ Coadiutore Pedraza  compagno del P.
„ Ignazio Gonzalezy per avere avuta con
„ lui qualche relazione a Bucnos-Âyres,
„ onde aveva avuta seco in queltaCapi*
„ tale qualche intrinsichezza , e in cer-
„ te occasioni lo intese fare delle do-
„ glianze per le disgrazie della Gom-
„ pagnia, con minore energia però del
„ Padre Ignazio , il quale molto bia-
„ limava li sequestri,che si facevano degli
,, scritti apologetici de ' Gesuiti sotto il
„ pretesto , eh’ essi erano stampati sen-
,» za licenza , pretendendo , che la Leg-
„ ge non esigeva che la perdita di quan-
„ to era stato sequestrato , ma non proi-
„ biva poi di spargere 1' Opera ; lagna-
,, vasi pure amaramente ed eccessivamen-

' ?» te



„ te per la perdita della lite delle de-
„ cime , e per le opposizioni fattesi dai
„ Fiscali del Consiglio delle Indie ai pri-
„ vilegj loro accordati per le Missioni:
„ del redo i Padri molto si rallegrava-
,, no dell' edere stato eletto Governa-
„ tore del Tucuman ( a ) Don Girolamo
„ Marorras , Signor molto zelante per
„ la Compagnia , da cui speravano que’
„ savori , che non avevano i Gesuiti po-
„ tutt ' ottenere dal suo predecessore , il
» quale gli aveva ingannati .

Qui sin! la dichiarazione del Na¬
varro  salvo sempre il proseguirla qual'
ora foste opportuno .

120. [ Atto 2. F. 198. ) Spediti tut¬
ti gli atti precedenti , e letti dal Si¬
gnor Commissario , ordinò questi con un
suo decreto del 11. Febrajo 1767. , che
novamente si esaminaste il Navarro , af¬
finchè si spiegaste, giusta quanto giudi¬
casse a proposito , sopra le deposizioni da
esso fatte negli otto precedenti esami , e
che perciò gli si presenterebbero previa¬
mente da leggere .

Nona Comparizione del  Navarro .

121. ( F. 198. ] In questa Com¬
pa¬

li « ] Provincia dell' America Spagnuola  .



scrizione il Navarro  si ritrattò di nuovo
di tutto quello che nelle prime tue—
cinque dichiarazioni poteva rinvenirsi di
contraddittorio alla sella deposizione ,
ed alle due seguenti , delle quali dichia¬
rò , che ratificava interamente il conte¬
nuto . Per maggiormente confermarle,
e renderle più convincenti aggiunse : Che,
allora quando il Padre Benavente  l ’im-
pegnò a fare la suriifetita tua falsa de¬
nunzia gli rappreientò con molta ener¬
gia, che doveva far attenzione eh' egli era
Confratello del’a Compagnia ; e di fatti
è vero disse il Navarro ; ]m r erciccchè
è circa un' anno , che i Gesuiti per
mano del Padre Bobles  di fresco arri¬
vato da Roma mi han date 'lettere di
Fratellanza alla loro società sottoscritte
dall* attuai loro Generale . Dal detto P.
Robles ricevetti pure nello desio tempo
un regalo di Reliquie autentiche , e al¬
cuni Rosarj , e disienti , che fra poco
sarebbe partito per il Porto Santa Ma¬
ria , ove presentemente fi trova per ivi
aspettar il Tenente Generale Don NN .,
cui doveva dare da parte del P. Gene¬
rale simili lettere di Fratellanza , uni¬
tamente a un piccolo regalo di giojelli
d’ Allemagna , e di Sasionia in attestato
della viva riconoscenza del Padre Gene¬
rale verso di lui per i buoni servigi »
che fece alla Compagnia a Buenos -jfjres.
U Padre Benavente  noa mancò , aggiun¬se
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se il Navarro , di esaltare la mia aggre¬
gazione alla loro società per finalmen¬
te obbligarmi a fare la mia falsa denun¬
zia . Il Navarro  disse ancora di aver in
diverse occasioni entro un gabinetto in¬
teriore dell' appartamento del Padre Gsn-
%ale%  veduto il Padre l .opez , prima del¬
la sua partenza da quella Capitale , esa¬
minare delle icritture con molta diligen¬
za , e gran circospezione , onde avven¬
ne qualche volta , che allo stesso Navar-
ro  chiudesse la porta in faccia mentr’ egli
dichiarante era nella camera ; e varie
volte il P. Gonzalez  il lasciava solo
nella sua stanza , ed entrava nel Gabi¬
netto chiudendosi in efio col P. JLopez  :
Che il giorno , in cui si pubblicò sor¬
dine , o sia Editto contra gli scritti Sa¬
tirici , il Padre Gonzalez  estendo nella-
propria camera appoggiato ad un bal¬
cone gridò estere una follia il pubbli¬
care un tale Editto , che averebbe tolto
il piacere di sentire le facete buffonerie
del popolo : Si ricorda ancora di ave¬
re sentito il Padre Benavente  dire , che
voleva mettere il suo proprio Nipote-
in uno de' più rinomati loro Collegi ,
malgrado la guerra , che si fa ai Col¬
legi ^ lla Compagnia, poiché questa per¬
secuzione non sarebbe durata nulla piò
del tempo , che il frate sarebbe flato
in carica, cioè il Confessore del kìe(qnet¬
ti è un Riformato di 8. Francesco ) •

Che



I Che allora quando riuscì al Padre Bena-
1 vente  di persuaderlo a fare la sua falsa

denunzia al Signor Presidente , gli rac¬
comandò caldamente che non tralasciaste
di assicurare Sua Eccellenza estere Don
Silvestro Pahmares  un Prete scandaloso ,
pieno di delitti , che aveva avuti mol¬
ti imbrogli col proprio Vescovo ; ma
quando gli disse quelle cole non vi era
presente alcuno , che potesse farne testi¬
monianza : Ricordasi parimenti , che nel

, tempo della partenza , o sia dell' esi-
I glio del Marchese della Enfenada , ave¬

va sentito il Padre Gonzalez  amico par-
1 ticolare di questo Signore dire , che se

il Signor Conte d’ Aranda  non foste sta¬
to Presidente del Consiglio , sarebbe
accaduto di preggio , estendo esso Padre
appieno informato degli affari , e delle
ragioni , per le quali avvenne quella- .

* disgrazia al Marchese . Del resto i Pa-
i dri Benavente, Gonzalez, e la Sarta  con¬

tinuamente si lagnavano, e molto amara¬
mente delle persecuzioni , che si face¬
vano alla Compagnia dall' attuale Governo ,
11 Navarro  per vieppiù particolarizzare
il da lui deposto nell’ ultima sua dichia¬
razione intorno l’ Apologia dell’ Institu-
to de’ Gesuiti , aggiunse ancora , che il
Padre Gonzalez  gli aveva regalate tre—
copie di quest’ opera in due torneiti , e
che questo Padre ne aveva gran quanti¬
tà nel suo appartamento ; le ue iuccen-cate
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nate copie sono state da esso lui Dichia¬
rante date , una a Dm Giuseppe Rublo,
l’altra a Don Giuseppe Michele Flores, e
la terza al Librajo della contrada delle
Carrette ; e quantunque volta, allorché le_.
ricevette dal Padre Gonzalez,  fosse be-
nìiiimo persuaso edere stata quell’ opera
stampata lenza licenza, ma allora non sa¬
peva se folle stata impresta in Ispagna , ac¬
corsesi poi in seguito , quando la vide
sequestrata per ordine del Governo , il
che irritò molto il Padre Gonzalez , il
quale pretendeva , che queir opera nonfaceste torto ad alcuno .

Ricognizione de  Manoscritti.

122. [ Atto 2. F* 20. A. ) Siccome
fra* Manuscritti del Navarro  fu trovato
un Porta foglj alla Francese con coperta
di Marrochino rodo , senza chiave , ben¬
ché vi foste la serratura , dove era un
foglietto di carta tina tutto pieno di una
scrittura molto minuta , il quale com-
minciava con queste parole, Muy Segnar
mio , y mi mas estimado Duegno , e ter¬
minava con quest’ altre : obrar bien; que
Dios es D.os ; baste de papeleta  .

123. ( F . 200. A. ) 11  Signor Com-
mistario con un decreto del 13. Febra-
jo scorso ordinò che si esaminaste il IV-r-
varrò  intorno a quel Foglietto.

Decima
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Decima Comparizione del  Navarro .

124. Rispose il Navarro  che in sua
casa doveva essersi trovato quel Porta -fo-
glj , intorno al quale l’interrogava no ,
ed entro di elio la copia di una Lette¬
ra di un certo Ibagnez , il quale estendo
a Buenos-Ayres , era stato scacciato dalla
Compagnia .

Qui gli li fece vedere il Porta -fo-
gîj , e la Lettera in esso trovata . Ri¬
conosciuti l’uno e l' altra disfa estere ap¬
punto quelli , de’ quali intendeva par¬
lare ; che la scrittura di quel foglietto
era la sua , e l’aveva fatta di proprio
pugno nelP anno 1758. nel Borgo San
Borgia  della Provincia di Buenos Ayres;
e per quanto poteva ricordarsi , aveva
copiata quella lettera dallo Originale dell'
Ibagnez  per ordine di Don N . N. ; e
per maggiore chiarezza doveva dire , che
il principio di quella copia fino alle pa¬
role : Comincamento della lettera d' Iba-
gnez ; era la copia di una lettera stata
da un altra persona scritta allo stesso iba¬
gnez ; che il restante della copia a lui
rappresentata era quella della lettera del¬
lo stesso Ibagnez , il quale aveva tras¬
critta quella lettera da lui ricevuta per
mandarla al Padre Carìon , fratello del
Tesoriere Generale degli Ordini, cui egli
stello scriveva nel foglio medesimo Ri¬

cevuta

t
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cevata da questo Padre quella copia » la
rimile a Don N N . , il quale diedela a
lui Navarro , affinchè ne faceste un al¬
tra copia , ed è appunto quella che in
oggi è stata presentata . Aggiunse il Na¬
varro , che per questa ragione poteva
assicurare , che il detto Ibagne  z, scaccia¬
ti dalla Compagnia era protetto dal Mar¬
chese di Valdalirìos,  avendolo dopo la sua 1
espulsione raccomandato alla Corte . 11 j
Dichiarante sa di certo , che venuto Ylba-
gnez  a Madrid , si presentò a Don Rie-  i
cardo T̂ V'al ( a ) ; ed estendo poi Ylba-
gnez  morto in questa Citta, avea sentito ,
a dire d' avere questi incaricato Don Gio¬
van Angiolo  Cherico Regolare di SanGat-
tano , suo Consestore , di rimettere al Si¬
gnor Wal  certe scritture di conseguen¬za,che gli aveva affidate; Finalmente disse, !
che avendo la lettera in questione di so- jgno di una ben ampia spiegazione in.- I
tutte le sue parti, egli s’ostriva di farla,
ed ’ inserirla nella sua dichiarazione qual’
ora gliene foste data la facoltà .

12$. ( F. 20 ; . ) In un Atto dello
steste giorno iz . Fehrajo gli fi diede il
permesso di fare quanto aveva esibito -

Così

[a ) Questo Signore era un Segretario di State al¬
la Corte di Spagna  .
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Così alla presenza del Cancelliere , fece,
e feriste la spiegazione della suddetta—
lettera qual è del tenore seguente .

Lettera Enigmatica giuridicamente seques¬
trata col Porta-Fogli del  Navarro . (a)

126. ( Atto 3. num. 7. ) Signore, e
carissimo amico.  Prendomi la libertà di dir¬
vi , eh ’ io attualmente mi trovo nel ca¬
so di approfittare del permesso da voi
datomi d’ inviarvi di tempo in tempo
mie lettere , avendo io al presente a—
farvi sapere alcune novità si ben condi¬
te , che facilmente le potrete diggerire .
Dicovi dunque di slancio , « senza ceri¬
monie eh’ ho acchiappata la vostra let¬
tera del 30. Giugno . Dissi , che 1* ho
acchiappata , poiché qui bisogna pren¬
derle al volo , altrimenti gli Sparvieri
le ghermirebbono . E’ necessario , eh’ io
di tanto in tanto usi di questo condi¬
mento di destrezza , e di prudenza per

L ac-

( a ) Fù questa Lettera scritta da un uomo con¬
trario a Don N . N, , e molto intrinseco
del Marchese  Valdalirios , diretta ali’  Iba-
gnez dello stesso partito , e scattiate dalla
Compagnia Fu ejsa intercettata da’Gesui-
ti contrarj al Marchese , i quali la ri¬
misero a Don N , N, . Vedasi la spiega,
zjone del Navarro che Vienne t» Jeguito „
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acchiapparne qualcuna , il che mi ser¬
ve di un compenso ai nojosi quarti d*ora,
che pasto correndo dietro le novità per
averne » qualora mi giunge il tempo di
scriverle . Bisogna , che lo schifo , sul
quale io solco questi mari , faccia pau¬
ra a* nemici , e gli tenga ali’ erta . Ma
perche è mio ufo d’ uscire dal porto fra
i due soli , egli è raro che mi postano
fuggire ; e quando rientro dico il mio
Benedicite  molto umilmente, e cogli oc¬
chi a terra ,

Continua la lettera Enigmatica  '

1x7, La Musica ( a ) fa il suo cor¬
so, e la sua sinfonia farebbe credere che li
è una Contraddanza inglese , oppure un
Concerto di Biscaini . Gli Etici ( b) di¬
cono che questo molto si approssima-,
allo sconcerto ( c j| . Ma sembra-,
molto certo , che noi là balleremo tutti
( d ) Interim ( e ) arrivi che arrivi , i

prò-

C a ] La Musica si è il susurro, tbe correva con¬
tro de' Gesuiti in Portogallo , e in Ispa¬
gna pervenuto fino al Paraguai  .

( b ) Vale a dire i Gesuiti . Vengono esi detti
Etici per burlarsi di loro  .

[ c ) Vedasi la spiegazione del  Navarro .
( d ) Tutto quello susurro annunzia la ruina dell»

Società  .
[ e ] Vedasi la Spiegazione dei Navarro .



pronostici non sono che troppo chiari ,
e si assicura , che quelli , i quali deb¬
bono entrare nel ballo passano le notti
intere senza chiuder occhio , e i gior¬
ni fra il turbamento e la inquietudine .
Quanto siete voi felice nell ’ essere stato
scacciato da questo Purgatorio ( a ) , e
collocato nella felicità , in cui godete.*
tutta quella pace , che io pure al pari
di voi vorrei godere . Intanto la Mesca
( b ) vola , senza sapere dove si ferme¬
rà , credendo està di non potere mai pii*
trovare sicurezza in verun luogo . Conos¬
co alcune persone , le quali collocavano
la loro, ove furono sempre solite di col¬
locarla [ c ] ; mâ non ardiscono pisi di
farlo , per paura , che un qualche gros¬
so Gatto  loro non Patrassi . Il timore ,
che i buoni Padri hanno di ciò , che si
prepara , gli mortifica tanto , quanto
essi hanno mortificati noi ; ed è tanta_‘
la loro inquietudine , che ne vorreb-
bono vedere il fine , qualunque sia per
estere . Fin qui non gli ho ancora intesi
raccomandare ai loro Parrocchiani una_

L z sola

( <t ] Valea dire dalla Compagnia  .
( b ] / tesori della Compagnia, ed » danari ai

essa affidati da alcuni particolari  .[c) Alcune persone che appoggiavano il loro danaro
alla Compagnia  •



sola Ave Maria  per la salute de* nostri
Monarchi ; il solo Padre Anglo  spinto¬
vi dal timore l’ha poi . anzi latto sulla-,
fine del suo Sermone dalla Madonna della
Neve . Abbiamo veduto ne' giorni scorsi
arrivare qui il Padre Michele Herrercu
( a ) senza l 'abito da Gesuita , e corre
fama , che ben presto verrà pure il Pa¬
dre Palacios . Il primo fa conto di par¬
tire fra poco per l’Europa nel Fernando
de Cueto . La storia del Paraguai fi con¬
tinua , e il Vescovo vie pxîi ogni dì
la sollecita . E’ giunto qtfi a' n . cor¬
rente mese alle due della notte un Mes¬
so ; che novità porti noi sò , ma non-
anderà guari , che le saprò , e ve ne
darò parte . L’ affare delle Confermazio¬
ni è sospeso nei Borghi di questa Dio¬
cesi , e non sembra , che il Vescovo fi
sia accontentato di vedere l’Originale ,
perche non è punto passato per il Con¬
sìglio . Assicurasi , che dalla Corre sia
stato sciolto il Vescovo per la esecuzio¬
ne del piano formatosi per l’avvenire ri¬
guardo a questi paesi, e che gli sia sta¬
to ordinato d' impiegar a principio le
dolci , ma quest ' ordine renderà l'avan-
zamento più sicuro in seguito . Ha egli un

gran

[ a ] Quest ’ era un Gesuita non ha guari scacciay
to dalla Compagnia  »



gran fondamento per appoggio , poiché
voi avete ben conosciuto Don Andrta —
Busi amante  Vescovo di Fa!eneia , c sa¬
pete quanto era questi affezionato ai Pa¬
dri , quando era Curato di Palazzo . Per¬
ciò gli avevano domandato per Vesco¬
vo del Paraguai un Curato della sua- .
Diocesi , eh’ egli conoscesse , che fos¬
se dello stesso suo carattere , e de' me¬
desimi suoi sentimenti , e lo trovò in
Ausilio  tal quale lo desideravano . Dagli
effetti meglio conosceremo come pensi ,
poiché a dirvi il vero , molto mi diede
nell’ occhio quando il vidi qui . In—
questa Città furono recati i Candeglieri
d' argento , che avevano i Padri della
Colonia , quando furono di là scacciati.
Se lo stesso accade qui , vedremo dove,
li trasporteranno . Il picciolo Pacheco  Che¬
rico della Proccura delle Missioni si è
ammogliato colla figlia maggiore della—
Narbona , quella , che mostra sempre¬
si’ aver il viso rabbuffano . Ha egli fat¬
to un buon negozio , non solamente ri¬
guardo allo stato , nel quale entra , ma
altresì riguardo a quello , d' ond' esce ;
imperciocché la Proccura aspetta ad ogni
momento la sua Dignità di Veterano,
ed egli stesso lo dice in una maniera-
molto piacevole , della quale io non—
credevo capace un uomo tanto inter¬
natosi negli intrighi del Padre Balejler

L 3 (a) . 11



i66
fa ] . 11 vorstro amico Mandila  fi èritirato col furto a lui fatto nel suo con¬
to . Ei dice che Tunica ricompensa che
aspetta fi è la consolazione di vedere—
rumati tutti coloro » che vollero ser¬
virsi di lui per effettuare la vostra rovi¬
na . Io gli ho detto tutto ciò che voi
mi avere raccomandato . Egli ha pro-mesto di scrivere , e mandare la lette¬
ra per mezzo di un nîestaggerc apposta,
affinchè vada sicura al suo destino ; ma
fin ora non son che parole senza edet¬
to ; è bensì vero eh' ebbe pochissimo
tempo .

Proseguimento della lettera  .

ia8 . Il Naviglio eh' è arrivato dalT
Europa a la Baja à' Ogni Santo  ha re¬
cato delle grandi novità , una parte del¬
le quali riserbo per altre mie , volen¬
do io con questa farvi sapere solamen¬
te quelle , che pih v* interessano . Il
nuovo Generale della Compagnia eletto
in luogo del Padre Luigi Centurioni  ,è il Padre Lorenzo  Ricci di una delle—

più

£ a ] Quesio Gesuita è tino de pio sediziosi del
Paraguai . Vedasi la Relazione Porto¬
ghese intorno la condotta de' Gesuiti i»
quel paese  »



pin nobili famiglie di Genova . Colla-
politica di cui servissi la Compagnia in
varie occasioni; non ba però potuto gua¬
rentirsi dal terribile colpo , che pre¬
sentemente l' ba colta . La Corte di Lis¬
bona scrivendo a quella di Roma una
lunga serie de' misfatti suoi ben prova¬
ti , cerca la riforma della Compagnia di
Gesù ne' suoi stati di Europa , ed al¬
trove . Il Papa ne ha fatta spedire la
Bolla nel it.  Marzo di quest' anno (a] ;
e in Portogallo si è pubblicata ai
di Maggio . Si da in questa piena fa¬
coltà ali’ Arcivescovo di Braga  di aggiu¬
stare tutto questo astate di concerto coi
Ministri del Re ; conseguentemente si sono
sequestrati tutti i beni mobili ed immo¬
bili dei Padri , assegnatosi solamente un
tanto per giorno a ciascheduno di loro,
compreso quanto dee servire alle funzio¬
ni della Chiesa . Sono stati richiamati ai
loro Collegi ( ,dove siè stilato il numero
de soggetti , che vi debbono estere in
avvenire j tutti que’ Erari , che si man¬
davano , non senza grandissimo scandalo
ad accudire alle entrate dei beni di cam¬
pagna . Il medesimo vascello ha qui
trasportati tre Commissari di Sua Maes¬
tà Fedelissima incaricati unitamente ai

L 4 Ves¬

ta ) 1758.
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Vescovi del Brasile di mettere quivi tut¬
to sullo stello piede ora introdotto in Por¬
togallo , di modo che in virtù di un or¬
dine ancor più antico si fa conto di le¬
vare ai Reverendi Padri tutte le Cure.
Abbiamo altresi ricevuta la nuova , che !
in Lisbona è stata publicata la seconda j
parte della relazione , di cui abbiamo
qui veduta non ha guari la prima par¬
te , dove si fa un deraglio molto inte¬
re stante dello stato miserabile , nel qua¬
le si trovano colà i Gesuiti , ove non
solamente viene loro vietato il ricevere
alcuno al Noviziato ; ma gran numero
ancora di quelli già da gran tempo ri¬
cevutivi , vedendo essi che l’abito da
Gesuita tanto per lo addietro onorato,
e rispettato , non vien ora considerato
più di un Sambenedetto (a ] , ne sono i
usciti . Si dice ancora che la tempesta,
che va preparandosi contro de' Gesuiti
nella Monarchia di Spagna , sarà tanto
più spaventosa , quanto più tarderà a
scoppiare ( b 3 ; venendo a ciò dalla

gente

( a Il  Sambenedetto è una specie di Scapolare,
0 di casacca senza maniche tutto di pan¬
no giallo , con una croce di panno rosso in
mezzo al petto , simile alla croce di Sant
■dndrea, che la Inquisizione fa portare a
quelli , che da essa furono condannati , e
fatti ' condurre al supplicio  •

\b) Ciò su strino nel  1758,; efu eseguito nel  1767.



gente avveduta si è attribuito il di fe¬
rire che far la sua partenza il Vascel¬
lo Sant Ignazio  dal Porto di Cadice .
Questo Santo di ce si si è egli steso inca¬
ricato a scagliare il colpo , che va_
preparandosi a suoi figliuoli; questo buon
Santo è senza dubbio irritato al vede¬
re , quanto essi hanno degenerato ' dal
suo Jnstituto , e che non sono più de¬
gni figli di lui ; ma illegitimi aborti.
Corre altresì voce , che in Allemagna
si va disponendo qualche cosa di simi¬
le , e che la Imperadrice Regina an¬
cora va sollecitando una riforma de' Gesui¬
ti ; di un tale salasso hanno essi biso¬
gno , poiché ho ititelo a dite , che in
que* paesi sono essi troppo ingrafiati
ed impinguati .

119. Per quanto spetta alla morte
del Papa , [ a ) al nuovo Conclave, agli
affari della guerra , e alle altre novi¬
tà dì gazzetta voi lo potrete vedere nel¬
la lettera di N. Riguardo a me credo
d’ avere abbastanza cicalato nel poco tem¬
po accordatomi dal Messaggiero . Le_ .
nostre Dame vi fanno tutte i loro con¬
venevoli con tanto maggior piacere per
aver esse ricevuti li vostri . Le stesse.-
averebbono una compiuta contentezza-,
se potessero ancora continuare qui ad of¬

frire

( a ] Benedetto XIV .
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srire alla vostra amabile , e venerabile
persona gli attestati della loro stima .

Note che si trovano nella suddetta Copia  ♦

130 Ella chiama Etici  quelli , cheda altri sono chiamati Corvi . Per Mos¬
ca  s ’ intende il danaro . Il sito ove era
solita riposarsi  è la camera del Padre
Alonso Fernandez * il quale fin. qui è sta*to il Tesoriere di tutto il mondo. Ilit.
Marzo , giorno il quale , allor quando la
Compagnia non aveva a temere rifor¬
ma , fu per està il più glorioso di qual-
sivoglia altro giorno , sotto il Pontificato
di Gregorio XI 1L

Cominciantento della Lettera à'  IbagneZ .

131. Signore , io non credo * che,
per dimostrarvi la mia riconoscenza per
le buone notizie da voi mandatemi per
Sarmento * posta io indirizzarvi cosa *
che sia per recarvi più di piacere in¬
cedesti deserti * quanto la copia di
questa lettera datata del tz . Novembre
1758. , che in oggi mi perviene da—
Buenos-Ayres ; eccone il tenore . ( se¬
gue la copia della lettera , tal quale si
trova qui sopra) .

ijz.  In seguito della succennata co¬
pia * Ibagnez  aggiunge : “ Qui finisce
„ la lettera dell' amico, che mi scrive .

Al-



„ Altro io non ho da aggiungervi , se
,» non che , s' io soffi in vostro luogo,
, , farei come il Padre Carditi di San To-
„ ma so , il quale , s per quello , che
„ ci viene rapportato del Capitano Ca-
„ sarti , passato di qui nel giorno del
„ Corpus Domini ) letta la Edizione del-
„ la RelazionePortoghese , la quale con-
„ tiene sì belle cole in lode de' Gesui-
», ti del Maragnon , e del Paraguai  ,
,, esclamò : Quefle fon tutte menzogne. .»
,» Portoghesi ^ e fin a vanto , che io non
„ le veda stampate a Madrid in lingua
,» Spagnuola,non ne crederò mai un cica.
», Ciò mi sembrerebbe più da savio ,
», che d' andare a dar la testa contro
,» l’angolo di un muro . Quanto a me ,
„ quantunque molti siano i motivi che
„ no di lagnarmi de’ cattivi trattamen-
„ ti fattimi dalla Compagnia , ciò non
„ pertanto ho compassione delle sue diî-
„ grazie , e di tutte quelle , che infalli-
„ bilmente le accaderanno . Ma se tutte_-
„ queste disgrazie vanno a finire ad una
„ riforma , dì cui i Gesuiti hanno bi-
,» sogno , ne loderò Iddio , che dìspo-
,» ne di tutto per la sua maggior glo-
„ ria . Sto qui aspettando le decisioni,
», che verranno da Madrid intorno al
» mio affare . 11 memoriale da me fat-
», to presentare al Re è sì bene prova-
» to , e sì bene appoggiato , che mi
„ giova sperare sia per produrre un fa¬

vore-
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„ vorevolc effetto , se non subito , aî-
„ meno in un altra occasione . Biso-
„ gna sempre operare , poiché Dio è
„ Dio . Quanto scrivo è anche troppo per
„ un vigliato .

133. Registrata che su questa lette¬
ra , si pasto a registrarne la spiegazio¬
ne fattasi dal Navarro  come segue.

Spiegazione della Lettera  .

134. [ Atto 2. F. 205. ) Sembra ,
che questa lettera sia stata scritta ad un
certo nominato Ibagnez  già scacciato dal¬
la Compagnia di Gesh , il quale l' ha
copiata per uno d’ suoi amici , o con¬
fidenti ; Può anche sorsi estere che l’ab-
bia egli stesso composta , facendo sup¬
porre , che gli sia stata scritta ?

135. Quanto a Don N . N . , nelle
di cui mani capitò questa lettera , dia¬
demi la commistione di farne una copia
per lui ; ond' io ne feci una anche per
me , ed è appunto quella statami pre¬
sentata , e da me riconosciuta . Io l’ho
serbata per curiosità ; nè oso decidere
come , nè da chi , nè perche questa
lettera sia stata rimessa a Don N* N.
Quando ne feci copia ebbi , come pure
al presente ho in idea , che le espres¬
sioni enigmatiche , ed allegoriche , che
vi si trovano , abbiano la segientc si¬
gnificazione . .

Prim*



1. Il luogo , ove l’Autore della. ,
lettera dice , che ha acchiappata la let¬
tera (latagli scrina , e che Vha acchiap¬
pata al volo , allude a mio parere ai
diversi paniti , che dividevano quella—
Provincia , dove alcuni erano dalla par¬
te di Don N. N, , altri da quella del
Marchese Valdel 'trios ; e siccome tutti j
Corrieri , e tutti i messaggieri veniva¬
no indirizzati al primo , quei del par¬
tito contrario temevano , chele di loro
lettere fossero intercette . La parola—
Sparviero  parmi , che faccia allusione—
ai Gesuiti , i quali essendo zelanti par¬
tigiani di Don N . N. , erano motto con¬
trarj ali Ibagnez  scacciato dalla loro Com¬
pagnia .

2. La Musica , di cui parla la let¬
tera , significa a mio credere , le mi¬
sure , che (i prendevano , e gli ordini
che si aspettavano allora contro de' Ge¬
suiti , facendo così capire , che il pia¬
no formato contro di essi sarebbe stato
eseguito .

3. A questi Padri dâ altresì il no¬
me di Etici  notato col numero 3.

4. Lo sconcerto significa la espulsio¬
ne , ovvero la riforma de* Gesuiti in
Ispagna * che si riguardava come vicina.

5. La frase , sembrami molto certo
che noi la balleremo tutti , dinota il
piacere ehe averà Ylbagnez  di far pa¬
lese al mondo la ingiustizia , di cui la¬

gnavasi



gnavasi , a lui fatta da' Gesuiti , qualo¬
ra la scacciarono dalla Compagnia , e
di vedere altresì tutte le loro disgrazie .

6. La -frase , Interini arrivi che
arrivi  ta capire , che le novità , le qua¬
li si spargevano riguardo agli ordini che
fi aspettavano da Spagna contro de'Gesui¬
ti cagionavano molto dolore ai princi¬
pali Sodi , i quali non trovavano riposo
nè di giorno , nè di notte .

7. 11 Purgatorio  dal quale la lettera »,
fi congratula col Ibagnez , sia esso stato
liberato , altro .non può significare , che
la Compagnia ; e la felicità in cui pari¬
menti si rallegra sia egli collocato , ha
rapporto alla protezione del Marchese
Valdelirìos , di cui par che sia stato un
molto zelante partigiano anche 1' Autore
della lettera diretta al Ibagnez  .

8. La Mosca  allude al danaro , ov¬
vero ai tesori della Compagnia . Il fi¬ne della frase vuol dinotare il timore,
e le inquietudini di quelle persone, cheerano solite mettere i loro danari in ma¬
no de’ Gel usti , per il pericolo di per¬
derli , potendo essi cadere nell ’ unghie
del grosso gatto  qualora si effettuaste la
espulsione della Compagnia , e la con-fiscazione de’ suoi beni .

9 . Anche il Padre Michele Herrera
era stato scacciato dalla Compagnia .

10. Le altre espressioni della lettera
pare che non abbisognino di spiegazione.

11. Io



il . Io non so cosa §' intenda per
felicità della Compagnia , della quale si
parla nel sito marcato con quella ci se¬
ra , se non fosse qualche concessione, o
privilegio ad essa accordato dal Papa
ivi nominato .

iz , 11 di pili , che sta scritto in
questa carta si è la lettera del Ibagnez,
al Padre Curion , nella quale inferi co¬
pia della lettera a lui inviata da Buenos-
Ayres , siccome scrive lo stesso Ibagnez,
la di cui lettera non ha bisogno di spie¬
gazione . Fatto a Madrid nella Real Car¬
cere il i $. Febrajo 1767. Segnata Dottor
Don Benedetto Navarro  .

i ; 6. [ F. ro ; . A. } Dopo tal spe¬
dizione , il Signor Commissario ordinò,
che il Navarro  riconoscesse la da se fatta
spiegazione della succennata lettera .

IZ7. In esecuzione del qual ordine
il Navarro  riconobe questa spiegazione ,
e confermò alla presenza del Signor Com¬
missario , e del Cancelliere , essere la
da se scritta , s segnata di proprio pu¬
gno , aggiungendo di averne fatto quel
commentario giusta la idea, da se con¬
cepita quand* era in America , e che—
pur aveva di presente .

i ; 8. Il processo fu in questo stato
rimesso a Sua Eccellenza il Signor Con¬
te d' Arando,  il quale il fece passare—
alle mani del Signor Proccuratore Gene¬
rale .
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Requìjltorio  .

139 ( Atto cor. F . 3. ) Il SignorProcurator Generale o sia Fiscale con
suo Requisitorio del rz . Marzo scadu¬
to , espose : che da tutto il precelso,
nulla risultava a carico del Barancban ,
poiché Tunica prova contro di lui era
appoggiata alla . relazione volontaria del
Navarro , il quale come accusatore era
tenuto provarla . Che essendo imputati
al Barancban  due delitti , il primo de'
quali si è , eh ' egli aveste parte nella-,
sollevazione e nella violenza fatta al con¬
servatolo della galera affine di mettere-
in libertà le donne quivi racchiuse; in¬
torno a questo primo delitto esto Proc-
curatore Generale ex Officio  giudicava ,
che il Barancban  aveva provata la sua
innocenza , estendevi dei testimoni che
avevano veduto , in quali affari foste
questi stato occupato nei giorni della-
sollevazione , ed attestavano, che il mar¬
tedì Santo , giorno , nel quale furono
sforzate , e rotte le porte del suddetto
Conservatolo , non era mai sortito di ca¬
sa . 11 secondo delitto imputatogli era ,
che in tempo della sollevazione avess’
egli composti , pubblicati , e sparsi de¬
gli scritti Satirici , e sediziosi contro il
Governo : ma questa accusa, che altron¬
de non era ad alcuna pruova appoggia*ta
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ta pienamente svaniva per essere stata—
smentita dalla confessione stella del Na¬
varro , il quale forzato dai stimoli della
sua coscienza ad attestare la verità , ha
confessato , che il Barancban  non era
l’Autore di quegli scritti , riguardo ai
quali , altro non aveva questi fatto, che
copiarne uno per far piacere al Navar¬
re , da cui lo ricevette . Perciò la pre¬
sunzione stava , che ne fossero i veri
Autori , in parte Don Luigi Velazquez
( a ) , e in parte il Padre Michele Bena¬
vente  .

140. Un terzo delitto , del quale
il Navarro  disse di essere stato obbliga¬
to in coscienza ad «accusarne reo il Ba-
rancban , ss fu , che questi unitamen¬
te a Don Silvestro Palomares  avessero fat¬
ta una falsa deposizione dontra i Padri
Isidoro Lopez , e Giron , e contra Don
Luigi Velazquez . Anche di questo non
giudica reo il Barancban , avendo lo
stesso Navarro  confessato di avere fatta
la sua denunzia ad istigazione dei Pa¬
dri Benavente , e Gonzalez , dopo le—
lunghe , e reiterate loro istanze , affin—

M di

Ca 3 Questo  Don Luigi Velazqucs è lo stesse
Marchese ài  Valdcflorcs intimo amico dei
Gesuiti , ti une iti complici delia se¬
dizione  .
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di salvare Tenore della Compagnia, cui
egli stesso si è dichiarato affigliato, es¬
sendovi stato accettato con lettere di ag¬
gregazione in ricompensa de' servigi al¬
la medesima prestati nel Paraguai , men¬
tre vi si trovava in qualità di Aste bo¬
re , o Segretario del Luogotenente Gene¬
rale Don N. N. Governatore , e Capitan
Generale di quelle Provincie . Giudica al¬
tresì estere pienamente giustificato, e veri¬
ficato in ogni suo punto tutto il de¬
posto dal Barancban , sicché non vi
sia luogo a dubitare della sincerità del¬
le sue dichiarazioni : per lo contrario
la denunzia del Navarro  estere in ogni
sua parte riscontrati falsa , si  per le de¬
posizioni de’ testimonj esaminati , come
pure per la confessione pubblicamente
fatta dallo stello Navarro . Quel , che
poi pene il cumulo alla giustificazione,
ed ali’ innocenza del Barancban , e di¬
mostra le calunniose delazioni del Na¬
varro , si è, che anche sopra i capi , nei
quali mancano le prove, è stato convin¬
to di dissimulazione , e di finzione allet¬
tata , affin di celare , aver esso intese-,
dalla bocca del Padre Benavente  le cir¬
costanze della carcerazione di Don Lui¬
gi Velazquez , dalle quali cose tutte ne
risulta estere il Navarro  Punico Reo in
questo affare convinto di due delitti .

141. Il primo fi è la falsa denun¬
zia da lui fatta in materia gravissima, e

di



di un delitto di stato , affine di scari¬
carne altre persone , che vi erano real¬
mente complicate . Il secondo fi è la—
sua complicità con Don Luigi Felazquez,
i PP . Michele Benavente,  Giuiepp ’ Igna¬
zio Gonzalez , ed anche il P. Tomaso
Ctrda  tutti tré Gesuiti , co' quali egli
aveva madrinato sopra oggetti contrarj
al Governo, essendosi interamente a’ detti
tré Gesuiti , e a tutto il restante della
Compagaia consacrato, come ad està affi¬
gliato per secondarla in una congiura tan¬
to*perniciosa , quale si è lo inventare—
calunnie , e servire di spia ai Gesuiti
affin di scroccare il segreto dalla boo-
ca de’ testimoni stati esaminati Alcal¬
de»  o sia Gran Prevosto Don Filippo Co-
dallos  .

141. Su tutti questi punti il sum-
mentovato Signor Proccuratore Genera¬
le fa querela contro il Navarro , e chie¬
de , che a questi fi facciano ripetere le
sue dichiarazioni , e siane formato pro¬
cedo a suo carico , e si faccia un nuo¬
vo esame de' testimoni , affin di venir¬
ne alla conclusione ; non intende pelò
impedire , che per diminuzione della pe¬
na da lui meritata , fi abbia riguardo
alla rigorosa sua prigionia , durante la
quale non gli si permise comunicare con
alcuno ; come pure alla specie di pen¬
timento da lui dimostrato nel corso del
procedo , avendo elio formalmente ii-

M z trat-
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trattate îe calunniose sue deposizioni, spe¬
cificando l’origine della congiura , le—
persone , che l’hanno mosso ad agire,e che com’ egli confessa , e eh' è stato
provato , sollecitavano per lui un impiego
di Toga nell* Indie , in ricompensa dei
vergognosi , e inconsiderati passi , che aloro persuasione ei fece , e con i quali
si rese un salso Delatore in pregiudizio
della pubblica tranquillità ; ricompensa
riserbata solo per i Cittadini virtuosi , eamanti del comun bene : Vuole in oltre,che nella sua confessione il Njvarro  fac¬
cia un detaglio pisi particolare de’ ser¬
vigi da esso lui prestati alla Compagniain America , per i quali ha meritata la
di lei grazia , e protezione con una let¬
tera di figliazione ed aggregazione , laquale si vuole, eh’ ei produca per unir¬la al procedo come un autentico monu¬
mento della sua complicità colla mede¬sima Compagnia .

14; . Con un altro Requisitorio il
summentovato Signor Proccuratore Gene¬
rale espose, che converrebbe unire a ques¬to procedo un Transunto della informa¬
zione fatta , e eh’ esiste in altro procedoconstrutto in occasione dell’ enorme de¬
litto commesso nella persona del Baranchan
la notte del rz . Marzo scorso da quat¬tro uomini mascherati nella piccola con¬
trada dell ' Azotado , dove levategli aforza le sue scritture gli fecero bere di

un
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un veleno da essi già preparato ; una
tale unione di processo sembra neces¬
saria al Indetto proceriratore Generale—
per vieppiù caratterizzare gli artifici ,
le violenze , e le inquità , che servono
di regola alla condotta degli autori del¬
la falsa denunzia fatta contra Io stesso
Burancban ? i quali essendosi ormai refi
incorreggibili , non postono più essere—
riguardati , che come uomini funesti , e
perniciosi al genere umano ; una tale—
unione di procesto non può in verun mo¬
do essere di pregiudizio , o di ritarda-
mento agli atti del presente processo ,
la spedizione de* quali dee farsi sepa¬
ratamente giusta il Requisitorio del Proc-
curatorc Generale .

144. s Atto cor. F. 5. B. } Intorno
al quale Requisirono , il Consiglio fa¬
cendo diritto , con suo decreto del 16.
Marzo scorso ha rimesta la causa al Si¬
gnor Commissario . Questo Signore fece
tutti gli atti richiesti , e comandò che
nello spazio di venti giorni sosterò dal
querelato ripetute le sue dichiarazioni »

t esaminati di nuovo, i testimoni , spediti
tutti gli atti da farsi riguardo a* testi¬
moni morti , o assenti , non compresi in
questi i Religiosi della Compagnia , che
avevano fatta la loto deposizione nel pro¬
cesso ( a ) ; e si procedesse alla unione

M 5 del
( a Venivano non senza ragione eccettuati i
Gesuiti efferdo tutti nt <ia notte del primo A-
fri 'e per ardine delRe dati asportati dalle loro
caje, e Collegi , e scacciati dalle Spagne  »
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del Transunto richiesto dal Proccuratore
Generale .

Transunto del -Processo circa il Veleno  .

145. Questo Transunto fu tratto il
30. Aprile da Vicenza Gtoachimo de Par -
da  Uffiziale di Sala dagli atti farri fino
a quel di per questo procedo , stato co¬
minciato dal Luogotenente Den Ignazio
de Santa -Chiara , e proseguito dal Sig.
Don Agostino de Leyza  in virtù della Com¬
missione del Consiglio del 26. Marzo del¬
lo stello anno , in occasione degli enor¬
mi delitti commessi nella persona di Don
Giovanni Barancban  la notte del rz . scor¬
so Marzo [ a ) , ( vale a dire ; 8. gior¬
ni dopo eh’ era uscito di prigione ) .

146. In questo Transunto , e spe¬
cialmente nella Dichiarazione del Baran¬
cban  si trova , che la sera del su detto
giorno 2; . Marzo , partitosi quelli verso
le otto ore , e mezzo dalla cala del mu¬
sico Obuè , situata nella contrada della_.
Inquisizione  dietro a quella del Sig. Com-

mi-

( a ) Nota . Nel rz . Marzo del 1766. accad¬de la sollevazione di Madrid ; e nel¬
lo stesso giorno del anno dopo , si fe¬
ce' neh’a medesima Citta lo Scbiawaz2ot
vale a dire fi sterparono le berette , e
le paruccbe, e fu afj affinato il  Baranchan»



miliario , mentre passava dalla piccola^
contrada dell' Azotado ( a ) dicendo il
suo Rosario , al Cantone di detta con¬
trada incontrò due uomini , uno de’
quali si mise alla sua sinistra , e l’ai-
tro dietro le spalle ; Quivi interrogato
dal primo s’ egli era Don Giovanni Ba-
ranchan , rispose di sì , ; ciò udito su
furia di urti Io spinse quegli forzata¬
mente fin sotto un portico vicino , di¬
cendogli , che si arrendeste prigione ; in
questo istante ì' uomo , che aveva die¬
tro le spalle , e due altri allo stesso
imitisi domandarono di bel nuovo al
Baranchan, s era esso il Cherico di Don
Michele Giuseppe de Flores , stato già in
prigione , e se aveva indosso delle scrit¬
ture ; e senza aspettarne la risposta gli
trassero dalla tasca un porta-fogli , e_-
il suo fazzoletto , col quale gli ben¬
darono gli occhi , e nello stesso tem¬
po legarongli violentemente le mani per
di dietro , con una corda , che gli
attaccarono al collo , e in seguito gli
dissero : Cosa sei tu andato a fare (leu
sera da quel vecchio sdentato del Signor
I .eyza ,nella di cui casa entrasti e uscisti per
la porta falsa ? Dimmi , perche fosti

M 4 mesto

( « ) Del Frugato  ,
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messo in prigione ? E quale dichiarazione
hai fatta ? Al che rispose, che non ve¬
niva da quella casa , e che non sa¬
peva perché sode egli stato imprigionato;
alla quale risposta uno di quegli aggres¬
sori vestito di una casacca bianca re¬
plicò cosi : Te ne menti per la gola , e
set un impostore, poiché non solo hai fat¬
ta una dichiarazione , ma in essa hai in¬
colpate varie persone innocenti come com¬
plici della sedizione dell’ anno scorse . Ma
siccome il Baramhan  persisteva a soste¬
nere , che quanto gli si diceva era fal¬
so , lo interrogorono essi , che fosse av¬
venuto del povero Don Benedetto Navarro ,
e se questi era stato strangolato ì Al

che rispose nulla altro saperne , se non
che quest* era nelle carceri della Città.
Allora più che mai irritati , perche non
potevano farlo parlare , uno di loro dis¬
se ad un altro : dagli , dagli . . . .11
Baranchan  credendo estere una pugnala¬
ta , che si diceste di dargli . massima¬
mente che aveva veduto un pugnale in
mano ad uno di quegli aggressori , così
loro parlò : Potete ben vantarvi di aver¬
mi strappato dal seno il cuore , ma non
già il mio segreto . E in questo momen¬
to un altro , che alla voce gli parve
il più vecchio , e si era fermato ali' en¬
trata del portico avendo detto : Spiccia¬
ti , Spicciati , gli accostò al labbro un
vaso contenente un liquor molto denso,e



e si fecer da essi tutti gli sforzi per far¬
glielo trangugiare . Ma chiusi a tutta
forza dal Barancbaa  i denti non pote¬
rono quelli fargliene penetrare gran co¬
sa in bocca , ed il restante si spars<*_
sopra i suoi abiti ; ciò tatto lasciatolo
disteso in terra sa que' gradini ; usci¬
rono da quel portico , e quegli che sta¬
va alla porta gridò : presto , presto . In
quello stato il Barancban  stette chieden¬
do soccorso, che , per quanto gridasse ad
alta voce, da nifluno gli fu prestato, fi¬
no a tanto che , quando al Ciel piac¬
que , sentitolo alcuni Cocchieri , che_,
di la passavano , vi accorsero, e taglia¬
ta con un rasoio la corda , che il tene¬
va legato , lo liberarono : ed uno di
essi gli diede altresì a bere una tazza
d' oglio d' ulivo . Un del vicinato lo
accompagnò fino alla prigione della Cit¬
tà , dove diede al Cancelliere il suo por¬
tafogli , che conservava alcune carte di
poca importanza , stategli tolte dagli ag¬
gressori , ed una cordicella della lun¬
ghezza di un braccio , e mezzo , che
aveva ad una delle estremità un cappio
scorrevole.

/

Visita del Portico .

147. £ Atto medesimo F. %. A . I
Dalle diligenze fatte per provare le par¬
ticolarità contenute in questa dichiara¬

zione
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zicne del Baranchan  risulta , che nella
stella notte si fece la visita del Portico,dove fu commesto l'astastìmo. Il Cancel¬
liere, che la fece, attesta, che a sedeci pie¬di dall entrata , sul gradino , che si tro¬
va immediatamente al di sotto della pri¬
ma Colonna vide una gran macchia nera,
alla quale apprestatosi col naso sentì co¬
me un odore di acqua sorte .

148. ( Atto stesso F. e 7. ] Dalle
Deposizioni di Antonio Garcia  giovane
di bottega del Barbiere Giuseppe del Cas¬
tina , d ’ Ignazio, de Bargas  moglie di
questo barbiere , di Giuseppe Loflaler ,e di Enrico Cuìpries  Cocchiere di pro¬fessione , risulta , che avendo essi la not¬
te del 23. Marzo circa le nove ore inteso
delle grida lamentevoli, accorseti) a quelportico , dove trovarono steso in terra-
sul secondo gradino un uomo vestito co¬me un Ecclesiastico , o come uno scri¬
vano d' Avvocato, il quale aveva gli oc*chi bendati con un fazzoletto di leta, le
mani legate dietro le spalle con una cor¬da, e attaccate al suo collo , e il resto
del corpo stretto dalla medesima corda;ali' intorno di esso stavano sul suolo un
portafogli [ entro il quale non vi era
alcuna cosa ] un Rosario , ed il Capello
di queir uomo ; aveva questi delle mac¬
chie sopra il suo vestito , come se vi
fosse stato sparso sopra qualche liquore.
Vedutolo in quello stato , prestamente

San-
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Santjago Loftalet  levatagli la benda da¬
gli occhi, tagliò le corde, ond’ era avvin-

i to : E il poverino tutto tremante,e quasi agi¬
tato da moti convulsivi , dati loro i se¬
gni piìi vivi della sua riconoscenza rac¬
contò la sua disgrazia ne' termini me¬
desimi , che ha dichiarata . Furon loro
rappresentati la corda , e il porta-fogli,
ed essi li riconobbero per que ' medesi¬
mi da loro veduti , come pure il Ba~
ranchan  per uomo , che ritrovarono sot¬
to quel portico in quello stato sì de¬
plorabile .

Avendo lo Speziale visitato la sottana » e
le macchie che in ejsa trovavansi, gli
sembrarono di acquafòrte.

149. f Atto stello F. 3. A.] Per pro-
1 ieguire la prova di questo corpo di de¬

litto si fecero visitare da Giorgio Isabal
Speziale , la sottana di Baranchan , e
le macchie , che la imbrattavano . Erano
queste in forma di scanalatura per este¬
re la stoffa abbruggiata , c roso il co¬
lore ; l’odore che ne usciva pareva di
acqua forte ; ma non poteva lo Spezia¬
le assicurare , se vi foste misto qualche
altro caustico , come realmente non si po¬
teva discernere . Per altro assicurò, che
chiunque aveste bevuto un tal liquore
averebbe dovuto morire , quando non
§li fi fosse recato pronto rimedio .
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Rapporto de’ Medici .

150. [ Atto stesso F . r . A. e A.)
Don Michele De Borunda , c Don Dio-
nigi -Pavolo Dtaz , Medici di questa Ca¬
pitale venuti a vistiate il Baranchan  ,
interrogatolo intorno ali’ avvenutogli ,ed esaminate le macchie della Sottana ,
ammendue di uno stesso parere hanno di¬
chiarato , che il liquore a lui fatto beri
era una specie d* acqua forte, o di al¬
tro spirito acido e velenoso , che senz’
altro sarebbe bastato a torgli la vita ,se prontamente non lo avessero soccor¬
so col fargli bere dell' oglio di ulivo;
e ciò che vie più gli confermava nel

' parer loro , si era lo sconvolgimento in¬
teriore del suo corpo , che tuttavia sof¬
friva per l’aslorbito liquore , come pure
la irritazione di quelle patti del suo
corpo sopra le quali esso fu sparso .
Seconda Dichiarazione del  Baranchan.

iji . ( F . 5. ) Essendosi alquantorimesso il Baranchan dal suo accidente,
fu sottoposto ad un secondo esame nel
quale, ratificata la precedente sua dichia¬
razione , espose , che nella seta della—
vigilia di San  Giuseppe ( 18. Marzo )estendo uscito dal Convento della Trini¬
tà , e dall ' appartamento abitato da Don

Michele



Michele Pores  suo Maestro , un uomo,
che ali’ aria gli parve un Prete in adi¬
ro lungo , e di corti capelli , ed era .se¬
duto sopra la panca di saffo che è al¬
la porta del succennato Convento , 1*in¬
terrogò s’ egli era il Cherico del Fiores.,
stato già in prigione ? Cui ì\ Barane han
avendo risposto di si, ripigliò quegli , che
una Dama aveva gran desiderio di ve¬
derlo per dimostrargli il piacere eh ' essa
aveva provato per la di lui liberazione
e seco lui congratularsene ; che se mai
avesse difficoltà di andare alla di lei ca¬
sa , la Dama lo attendeva domani mat¬
tina verso le sette ore , e mezzo nel¬
la Capella del Soccorso della Casa Pro¬
fessa; che avend ' egli chiesto , chi fosse
la Dama , il Messaggiero sorridendo ris¬
pose essergli stato vietato palesarne il
nome ; ma che se voleva , poteva fra
poco saperlo : allora il Baranchan  pror
miste di ritrovarsi al luogo assegnatogli,
dove non andò poi,per estere stato tutta la
mattina al Collegio delle scuole Pie nel¬
la stanza del suo Maestro di Rettorica,
il quale si era fatto salassare ■. Dichiarò
altresì , che gli parve di aver veduto fra
i suoi aggressori il succennato uomo , ed
era il da lui marcato con la Casacca ,̂
bianca , e una sottana nera ; non lo es¬
pose nella sua prima dichiarazione , per
essersene dimenticato . Non sa se i suoi
Aggreslori gli abbiano tenuto dietro nel¬

la
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la sera, in cui l’assalirono ; ricordasi ben¬
sì , che nella stessa sera dopo le ora¬
zioni , essendo egli alla porta del sole
con Don Giuseppe de Flores , e Don Fran¬
cesco de las Doblas,  osservò quest ’ ultimo
poco lungi da loro un Uomo , che gli
parve sommamente voglio !* di ascoltare
quant ’ essi dicevano , onde il Doblas  gli
avvertì di ritirarsi da quel luogo , il
che fecero senza curarsi di ben fissarlo
e poterne dar contrasegni , che il gior¬
no avanti il sofferto assassino essendo ver¬
so le 5. ore della sera con il Flores  sul¬
le alture di San Francesco seduto dalla
parte della Campagna , osservò ad effi
vicino un uomo in casacca nera , cal¬
zette bianche , e con beretta bianca in
testa , il quale per essere da loro poco
discosto gli obbligò cambiare discorso
affin di non essere intesi . Di questo al¬
tro contrassegno non sa dare , se non--
che gli parve un uomo dell ' età di
quaranta a cinquant ’ anni , e di faccia
compirà . I nseguito il Barancban  inter¬
rogato , se sapeva , o se poteva idear¬
si , chi fossero i suoi aggressori , e che
motivo abbiano potuto avere di maltrat¬
tarlo in tal guisa ? Rispose che nel gior¬
no del duodecimo festino carnovalesco an¬
dando egli con Don Ignazio Bernasconi
a prendere dei viglietti per quel Festino
circa le undici della mattina , s’ incon¬
trò alla Porta del Sole con Don Gasp^ re
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de Oprando  Cavaliere dell* ordine di S.
Giacopo  stato già suo amico nel Colle-
legio delle lcuole Pie di Getafe  eh ’ eran
da io . anni eh’ egli non aveva vedu¬
to , abbracciatolo .quegli , interrogò , s’era
vero , siccome aveva inteso dire , che
foste stato in prigione ? Cui il Bernas-
cone  rispose estere vero , ed esterne stata
cagione alcuni di lui malevoli. Don Gas-
paro  aggiunse d’ avere altresì inteso, che
in prigione aveva egli fatte delle dichia¬
razioni contra li Gesuiti , nelle quali
stalle altre cose aveste deposto, che il
Padre Isidoro Lopez,  era presente alla sol¬
levazione stata dallo stello eccitata ; Ad
un tale discorso , perché fattogli da un
dichiaratisiìmo Terziario della Compagnia
non aveva egli voluto prestar fede ; che
il Barancban  rispose a Don Ga(paro  ,
essere tutte imposture , che gli si face¬
vano , alle quali non doveva egli in
modo alcuno prestar fede ; ciò detto si
separarono ; Che nel tempo di sua pri¬
gionia in una visita , che il Padre Igna¬
zio Gonzalez  fece al Padre Giovanni Die¬
go de Ortega  Trinitario Calzato , questo
Gesuita parlando del Flores , e di esso
Dichiarante , disse al Trinitario ( il qua¬
le credeva , che l’uno , e l’altro dì loro
fossero persone ignote al Padre Gonzalez]  :
Il Barancban  aura a perdere il suo Ma¬
estro . Il Dichiarante appoggiato a tutte
Queste ragioni pensa non vi abbisogna¬

re
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re gran violenza per pensare che , siccome
nella confrontazione fatta col Navarre
intese , eh’ esso Navarro  fece la sua-
falsa denunzia indottovi dalle persuasioni
dei Padri Benavente , e Gonzalez,  ques¬
ti medesimi abbiano altresì avuta parte
nel suo Assassinio, o che almeno n*aves¬
sero avuta cognizione ; e appunto per
quello non aveva stimato bene di an¬
dare al luogo assegnatogli la sera del t8.
Marzo scotio , vigilia di San Giusep¬
pe dal summentova to uomo incognito ,
che gli parve un Prete . Non volendo
egli ciò non pertanto fare alcun giudi¬
zio temerario , nè essendosi per altro mo¬
tivo intorno a questo di sopra spiegato,
che per conoscersi obbligato dal suo giu¬
ramento, e dair interesse della verità egli
faceva le sue convenevoli proteste , che
in questo caso non pretendeva di far aî-
•una querela .

izz . ( F . 8,) Don Gaspare de Opran¬
do y e il Padre Ortega  citati affine d' es¬
sere esaminati . Convenne il primo eh’
era vero quanto si era di lui detto sal¬
vo però, che non si ricordava della par¬
ticolarità da lui pronunciata , che fosse-
un zelantissimo Terziario della Compa¬
gnia quegli che gli aveva riferito , ave¬
re il Baranchan  fatte delle dichiarazioni
contro de’ Gesuiti . Quanto al P. One-
gay  disse questi che la conversazione sud¬
detta fu nel Mese di Gennajo ultimo scor-



: so , mentre andava al Collegio Imperia-
) le per assistere ad una Tesi , e che tali
. discorsi non gli aveva egli sarti che con
i Don Giuseppe Michele de Flores  .

! Confessione di Don Benedetto  Navarro .

: ifj . Per procedere alla esecuzione
del Decreto de’ i8 . Aprile , di cui si
fece menzione al numero 144 . della pre¬
sente relazione , il Sig. Commislario nel

1 8. Giugno ricevette la confessione di Don
> 1 Benedetto Navarro.  Questi dopo aver af-
■ fermato il suo nome , lo stato , e la_.

condizione pregò , che prima di fargli
» alcuna interrogazione , gli si leggessero

tutte le risposte , e dichiarazioni da esso
i , fatte nel processo . Fu esaudito , e gli

si lesserò oltre le sue risposte, e dichia¬
razioni, anche le sue confrontazioni . Ciò
fatto disse, che tutto ciò era veracemente
quanto gli era accaduto , e che tutte le¬
sile dichiarazioni , e risposte erano esat¬
tamente rapportate ; ma che niuna altra
cosa di vero vi si trovava , fuori di ciò,
che aveva detto, e dichiarato nella ses¬
ta sua comparizione , e nelle seguenti ,
avendo egli nelle cinque precedenti , e
nelle sue confrontazioni col Baranchan  ,
e col Flores  offesa la verità ; Per la_.
qual cosa in questa confessione ritratta
quanto in effe si trova da lui asserito ;

I per lo contrario conferma , -e ratifica tur¬
bi co
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to quello , ché ha dichiarato nella sesta
e nelle seguenti ; Quello però , che cre¬
de dovere aggiungere , affin di meglio
provare quanta sulle la efficacia , colla-,
quale i Padri Benavente , e Gonzalez  lo
avevano persuaso estere egli obbligato a
fare la falsa sua denunzia , si è che do- J
po di essersi tre volte presentato al Sig. ;
Presidente , andò una sera alla camera
del Padre Benavente , dove trovatolo col
Padre Ministro , o sia col Superiore del
Collegio Imperiale , di cui non sa il no¬
me , credette dovere astenersi dal raccon¬
targli quanto era passato tra lui,  e Sua '
Eccellenza ; ma accortosi il Padre Bena¬
vente  della cagione di sua taciturnità , gli
disse che poteva senza timore alcuno spie¬
garsi, poiché il Padre Ministro quivi pre¬
sente era di tutto informato . Aggiunse
il Navarro  di essere pienamente convin¬
to , che la premura , colla quale que'
Padri lo istigarono a fare la sua falsa.,
denunzia , veniva dals avere egli noti¬
ficare ai Padri Benavente , e Gonzalez  le
deposizioni fatte innanzi al Signor Codal-
los  dal Baranchan,  e dal Palomares, aven¬
do potuto essi Padri per altri canali sa¬
pere delle altre cose,che molto gsinquie-
tavano : Crede adunque, che i Padri siano
i veri, e principali colpevoli dell’ enorme
delitto da esso lui realmente commesso
senza farvi tutte le dovute riflessioni ,
per mer* ignoranza , e spintovi dalle- ,



loro violente istanze . Per altro , ancor¬
ché foss egli strettamente unito a’ Ge¬
suiti di questa Città , e ad alcuni altri
delia Provincia di Buenos-Ayres , non è

j però mai stato il loro spione ; e tutto
ciò , che ha veramente a rimproverarsi
a questo riguardo , si è , che avendo
veduto il Paggio del Signor Codallos  ,
quando andò a ricercare il Barancban ,
e da questi avendo potuto sufficientemen¬
te scorgere eh' egli era stato a fare . la
sua deposizione senza spiegarsi d’ av- '
vantaggio , aveva esso Navarre  il tutto

1 riferito ai Padri Benavente , e Gonzalez,
da’ quali in questa occasione intese ri¬
dirsi quanto aveva altre volte da essi sen¬
tito , che tutte quelle ricerche si face¬
vano contro di loro , e che erano per¬
seguitati . Confessò altresi il Navarro  ,
che ad essi Padri nelle frequenti visite ,
che loro faceva , rendeva esatto conto
di tutto quel , che sentiva parlarsi fra
il Popolo ; il tutto però faceva unica¬
mente per meritarsi la loro protezione ,
e le loro raccomandazioni affin di otte¬
nere un qualche Impiego nelle Indie.

154. Che la lettera di aggregazione
alla Compagnia unitamente alle Reliquie,
che il Padre Roù’es  gli diede già da un
anno , e mezzo circa , sono attualmente
nelle mani di Don Giovan Angiolo Olà-
varrteta , cui le mandò dopo aver fatta

! la falsa sua denunzia per timore , che™.
N 2 non



r §6
non fossero trovate in sua casa , sopra
tutto quando s’ accorse d’ edere guarda¬
to da spia ; di questa sua precauzione-
datane da esso parte ai due iummentova-
ti Gesuiti , risposero questi , che ave¬
va tatto benissimo , quantunque non vi
sarebbe stato gran male , qualora fossero
quelle state trovate nella sua casa .

155. ( Atto cor. F. 13. ) Per quel,
che appartiene a' servigi da lui pres¬
tati alla Compagnia , de' quali si vuole
che ei ne faccia il detaglio , dichiara ,
che avendo fatto il viaggio di Buenos-di-  :
res  con Don N. N . in qualità di Astes- |sore , e avendo colà trovato il Padre-
Rafaele de Cordova  già un tempo da lui
conosciuto a siviglia , questo Gesuita in¬
formato , eh' egli doveva accompagna¬
re Don N. N. nel viaggio delle Missio¬
ni , alle quali era per andare, il pregò is¬
tantemente , che si adoperasse presso j
questo Generale , affinchè conducesse se- j
co qualcuno de' Padri , sotto pretesto 1
di facilitare la trasmigrazione degl’ In¬
diani fa ] . Questo Padre aveva premu¬

ra

fa ] SsueSa trasmigrazione ordinata dalle due
Corti di  Madrit , e di Lisbona , era
/’effetto del Cambio convenuto tra il Re
di  Spagna , e quello di  Portogallo di
molte loro ( ossessioni, che avevano nel



ra che si faceste una tale raccomanda¬
zione per avere efio , ed i suoi Confra¬
telli osservata in Don N . N. molta in*
differenza per la Compagnia , siccome—
realmente lo stello Navarro , e i Gesui¬
ti tutti s’ erano accorti, che non si ser¬
viva del Padre Diego Horbegofo che for¬
zato dalla necessità . Gli venne altresì
da' Gesuiti raccomandato di usare tutte
le attenzioni agli Indiani , da essi amati
in quella Provincia come loro Figlj .
E questa su l’occasione, nella quale fece
conoscenza coi Padri Giuseppe de Robles'>
e Ignazio Gonzalez . E questi sono tut¬
ti li servigi, che il Navarro  disse sovve¬
nirsi d’ aver prestati alla Compagnia,
e a’ di lei Religiosi . Testifica però d'aver
sempre avuta per essi molta aflezione »
e benevolenza , credendo essere in de¬
bito di farlo , perche i detti Padri avc-

N z va-

Paraguai , e nel  Maragnon . In esegui¬
mento di questo cambio, al quale i Ge¬
suiti s opposero con tutte le loro forze ,
gì*  Indiani Portoghesi , le abitazioni
de' quali arano state cedute al Re di
Spagna , dovevano estere trasportati nel¬
le terre cedute al Re di  Portogallo ;
e gi’  Indiani Spagnuoli andare a liab-
Hrfi in quelle , che il  Portogallo ave¬
va ceduto alla  Spagna . Vedasi la Re¬
lazione Portoghese intorno alla condotta
de' Gesuiti del Paraguai , e del  Maragnon.
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vano preso a cuore i di lui interessi a
Buenos-Ayres  .

156. Estere bensì vero , che aven¬
do Don N. N. quando partì per Bue-
nos-Ayres  ricevut ’ ordine di rimandare
diversi Gesuiti , che risiedevano nel Para¬
guai , e nelle Missioni , seppe esso Di¬
chiarante maneggiarsi in guisa , _ch* ei
sospendesie Eseguimento di queir ordine
sin' a tanto che pattasse egli medesimo
in persona al paese delle Missioni ( a ),
e ne avesse colà presa una pisi paiti-
colare informazione . Con questa sospen¬
sione gli riuscì d' impedire adatto la_.
esecuzione del ordine , il quale coman¬
dava che si rimandassero in Ispagna i
Gesuiti qui sotto nominati . Quest' or¬
dine del Re era ben noto al Padre Alta-
mirano  compagno del Padre Rafaele Cor¬
dova , però ambidue questi Padri gli l>
protestarono sommamente tenuti per sì
importante servigio da lui reso alla-,
compagnia ( b ) . Come pure , essendo

l'Ar-

l a 1 Le Missioni , e sìa il Paese ielle Missio¬
ni fi è quella sarte del  Paraguai , iel¬
la quale i Gesuiti fi erano impadroniti,
e dove volevano essere affato indipenden¬
ti . Vedasi la stesa Relazione Portoghese.

( * ) Questo sa vedere che R prese sbaglio neìte
note della Relazione Portoghese poc' anzi
citata , quando fi disse che il Padre  Al-tamirano non era Gesuita  .



| l’Armata Spagnuola in marcia verso il
paese delle Missioni , un Uffieiale spac¬
ciato nimico de' Gesuiti accolse nella sua
tenda un Indiano venuto dal Campo , il
quale fece parlare intorno agli affari de'
Padri , e ne ricavò delle cognizioni po¬
co onorevoli per essi , che non mancò
di far sapere al Generale ; una delle co¬
se rivelate dallo Indiano si è , che i Ge¬
suiti avevano vietato agì’ Indiani  di dare
Cavalli , o altro soccorso agli Spagnuoli,
che dovevano portarsi alle Missioni ; E?s-
so Dichiarante ebbe tanto di autorità so¬
pra Don N . N. che PindufTe a far ca¬
vare dalla tenda di quell ’ Ufficiale 1*In¬
diano , affine di farlo guardar a vista in
un luogo separato , e quivi esaminarlo

, ma quest' Indiano £ avendovi srnz’ altro
fatta riflessione ) nelle fattegli interroga¬
zioni nulla dichiarò contro dei Gesuiti »
i quali anche di questo servizio credet¬
tero d’ estere a lui debitori . Approfitta¬
va egli cosi del Posto, che aveva prestò
Don N . N. per far piacere a' Gesuiti>ed
ai loro Indiani  in tutte le occasioni . Ar¬
rivato alle Missioni con Don N. N. fu es¬
so Navarro  insta inissimamente , e premu¬
rosamente pregato di caricarsi di mol¬
te lettere, e farle avere ai Gesuiti Curati,
affinchè prima dell’ arrivo di quel Signo¬
re , avellerò essi tempo di collocare nel¬
le loro Chiese il ritratto del Re , per far
credere al detto Personaggio eh’ essi era-

N 4 no
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no pieni di zelo , e di sommestìone; che
il Dichiarante loro fece ancora quello pia¬
cere , senza però eh’ avess’ egli intornoa ciò alcun’ ombra della loro malizia ,
dacché era egli affatto nuovo in quel
paese , e appena sbarcato ; cangiò poi
di parere, che fodero pieni di zelo, quan¬
do intese dal Marchese de Valdelirios ,
e da suoi partigiani , essere quello stato
uno stratagemma dei Padri ( per occul¬
tare coù i veri lor sentimenti ) , tanto
piò che vide dappoi , ed ebbe in suo
potere varie scritture concernenti la rivo¬
luzione degl ’ Indiani , le quali evidente¬
mente provavano , estere stata quella sol¬
levazione eccitata , e fomentata da Gesui¬
ti di si fatta maniera oppostisi alla ese¬
cuzione degli Ordini del Re , che arri¬
varono perfino a mettere in piedi delle
armate sotto la loro direzione, e coman¬
do ; dalle quali cose tutte a lui sugge¬
rite dalla memoria solamente dopo di
avere fatta ad istigazione dei Padri \3u>
sua falsa denunzia , può dedurre , che i
Gesuiti potrebjbon ben essere gli Autori
dei torbidi accaduti in questa capita¬
le , tanto più che non celiavano mai
di lagnarsi delle persecuzioni che op¬
primevano la Compagnia . Il Dichia¬
rante dee pur aggiungere , che ciò non
ostante essi dicevano , che il Re gli
stimava , ed era di essi contento , e_.
che nel Consiglio Reale vi erano mol-
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ti Ministri loro favoreyoli ; e per con¬
vincerlo di quanto ostentavano , gli rac¬
contarono dopo la rivoluzione , che di¬
vertendoli tua Maestà, col Maichese diVal-
decarzana fall ’ estere questi Congrega¬
zionista di nostra Signora della Luce, es¬
tuilo assistere che faceva agli elercizj spi¬
rituali neir Collegio Imperiale ; aveva
infine '1  Re detto allo steste Marche¬
se : cosi doverebbono fare ancora tutti
gli altri Grandi ; dal che i Gesuiti rie
deduce va no , che le persecuzioni da—
essi soffèrte non erano senza rimedio ,
ed egli Dichiarante erane restato per¬
suaso .

157. Afferma ancora il Dichiarante
di avere scritto da questa Capitale a—
Don N . N . ( il che fece altre volte )
ragguagliandolo , eh’ era stato nomina¬
to in suo successoreDon Francesco Buca¬
mi , il quale , per quel , che si diceva,
averebbe secolili menata una qualche—.
Dama ; ma non fi ricorda di avergli
scritta , siccome Don N . N . porta, attes¬
tare , veruna cosa intorno agli affari del
Governo , e quelli della Compagnia ; e
non jier altro motivo ha seco lui man¬
tenuta corrispondenza , se non perche
questi al suo ritorno continuaste adcstcr-
gli prora core .

Interrogato sulle scritture , a lui ap¬
partenenti , che Don Angiolo de Ola-
varrieca poteva avere ; rispose , che do¬

veva
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vcva avere il suo testamento , alcune- i
lettere del Paraguai , ed uno Scritto ori¬
ginale di Don N. N - il quale glielo ave¬
va rimesto legnato di propria mano in¬
caricandolo , che gli diceste il suo sen¬
timento intorno a diverse scritture tro¬
vate presto gì' Indiani  delle Missioni , !
nel tempo della loro sollevazione ; ma |
non fu al caso di dirgli il suo pare¬
re per avere Don N .N. spedito alla Cor¬
te quelle medesime scritture , parte ori¬
ginali , ed altre solo copiate . Di tutti
quegli scritti il Dichiarante altro non
se ne tenne , fuori del summentovato ,
per non restituire il quale, disse di aver¬
lo stracciato . Dee altresì attestare , che
Don N. N. si era servito dei Padri Ge¬
suiti delle Missioni per alcuni affari, che
vi avevano rapporto , ma non sa dire
se il facesse per inclinazione , op¬
pure ad arte , affin di meglio servire—il suo Re .

159. Aggiunse , che quantunque—
sapeste di certo che il Marchese de Val-
deflores  era intimo amico del Padre Bena¬
vente , non sapeva però , se il fosse—
altrettanto del Padre Gonzalez . Disse di
avere di già dichiarato , che una volta
sola fu egli nella stanza del Padre Tom¬
maso Cerda ; e che parimenti ignorava,
se il Valdeflores  fosse I’Autore dello scrit¬
to , o sia Cartello intitolato Contro-Edit-
to ; ed era piuttosto inclinato a credere

estere
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essere quelV opera del Padre Benaven¬
te , imperciocché , come ha già dichia¬
rato , fu il P. Robles  quegli , che gli
diede notizia , e che in seguito il Pa¬
dre Benavente  gliene parlò in guisa di
fargli capire ch’egli stesso ne fossel’Auto-
re , e quando l’indusse a fare la sua fal¬
sa denunzia, questo Padre gliene disse tutto
il tenore, e gliene fece osservare le espres¬
sioni piti rimarcabili . Intorno poi allo
scritto intitolato il Tribun della Plebe
altro non gli restava che confermare il
già da se deposto , aggiugnendo solo,
che allora quando riferì al Padre Bena¬
vente  la interrogazione fattagli dal Sig.
Presidente Ih tale lcritto , questo Padre
gli raccomandò di dire , che veramen¬
te non Vaveva veduto , ma bensì ne ave¬
va letto un altro , che cominciava cosi .
Visto dal Fiscale , e conteneva delle in¬
duzioni per i Confessori, e delle rifles¬
sioni intorno ai cattivi effetti , che po¬
teva produrre la proibizione di simili
scritti ; e quantunque non avesse vedu¬
to il Baranchan  a comporre quello scrit¬
to, egli aveva ciò nonostante rimarcato
d' averlo veduto a squadernare diversi
libri , come le Reveluztoni di Venezia  ,
il Padre Luigi Granata , ed altri che_-
il P. Benavente  gli aveva nominati ( a ) ,

af-

( « ) Quelli libri erano citati nelle scritto inti¬
tolato  il Tribun della Plebe.
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affinchè poteste ripeterli al Signor Pre¬
sidente in caso che di nuovo lo aveste
interrogato intorno al detto scritto:Relati-
vamente dunque a tal raccomandazione
diss’egli a SuaEccellenza non aver veduto
quello scritto , e di piti tutto il sugge¬
ritogli dal Gesuita , per far credere al
Sig. Presidente che il Barancban  soste—
l’Autore di detto scritto .

A tutte le altre questioni , e inter¬
rogazioni fatte al Amarro , rispose , che
nulla più ne sapeva di quanto aveva di
già dichiarato .

160. ( Atto cor. F . ry . ) Siccome—
da questa confessione risultava , che Don
Giovan sIngioio Olavarrieta  aveva in suo
potere la Lettera di aggregazione alla—
Compagnia , ed altri Scritti appartenenti
al Navarro , il Signor Commistario nel 9.
scorso Giugno diede un ordine , tenden¬
te ad obbligare il summentovato Olavar-
vieta  a consegnare quelle scritture , e—
fare su questo punto la sua dichiarazione.

idi . (Atto stesso cor. F . zo .) In ese¬
cuzione di quest’ ordine comparso YOla-
varrieta  disse : Che il Navarro  a ve vagli
mandato un fascio di scritture con un—
mezzo stuccio rosso, e indorato , nel qua¬
le stava una pergamèna scritta in lati¬
no ; e quantunque eslo dichiarante non
sappia la lingua latina , pure gli parve,
che quella pergamèna suste la Lettera¬
li aggregazione alla Compagnia •' che



tali scritture furon Zii dal Navarro  man¬
date circa due meli prima della sua car¬
cerazione , e due giorni dopo di aver¬
tagli mandate , gli raccomandò questi di
custodirle in cala sua ; il che fece, al¬
la riserva della Lettera di Aggregazione,
stata dal Deponente lacerata , quando si

j pubblicò l’Editro , il quale ordinava che
i si presentassero tali Lettere , persuaden¬

doli di soddisfare cosi ali' Editto , per
estere anche quella lettera di altra per¬
sona ; Egli è però fuor d’ ogni dubbio
eh' està era attaccata al mezzo lì uccio,
che qui rimetteva unitamente al fascio
di scritture , eh’ ei riconobbe , e i tito¬
li di esse fono i seguenti .

162. ( E. 20. a. ri . ) Scritto del
Critico di Dttende (a ) in undici fogli .
Altro intitolato Sogno Mistico . Due Car¬
te suggellate , sopra le quali vien dino¬
tato estere quello il testamento del Na¬
varro , con ordine di non aprirlo se non
dopo la sua morte .Ventinove lettere sot¬
toscritte dal Padre Rafaele di Cordova  .
Quattro del Padre Diego Horbegosa;  cin¬
que del Padre Giuseppe Cardiel;  tre del
Padre Iaymo de Torres ; due del Padre
Cosmo Selva es Merielina , sei del Padre

Giu-

(a)  Ottenete stguifica Folletto, osa SpiritoFolletto
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Giuseppe Robles ; due del Padre IgnazioGonzalez , e dodici altre sottoscritte da
diversi Religiosi della Compagnia , tutteindirizzate al Navarro . Altre quattro al¬lo desio , due sottoscritte da Ecclesias¬tici e le altre da secolari , e final¬mente quattro altre anonime , e senza_,
soprascritta .

16; . ( Atto cor. F . 22. A. ) Sicco¬me nello scrutinio che si fece di quellescritture , non si trovò la accettata dalNavarro  sottoscritta da Don N. N. con¬
cernente il parere domandatogli da ques¬to Generale , giuda quanto coita dallasua Dichiarazione , il Signor Commisla-rio ordinò un nuovo esame del Navarro.

164, ( F. 2$. A. ) Furono adunquepresentate al Navarro  tutte le succenna-te scritture , che riconobbe , e confessò
esiere quelle da esio lui mandate permezzo del suo servo al Olavarrieta  es¬
clusone però lo scritto intitolato : Criticodi Duertde . Osservò non pertanto che vi
mancavano due copie del Frate Gerundio( a ) , uno legato in cartone , e faltpo

co-

[ 0 _1 Frate  Gerundio è un personaggio immagi¬nario , come Dott  Quichorce , e l’Eroe
Romano critico de ' Predicatori . Qttest'
opera composta da un Gesuita , s proi¬bita dalia Inquisizione  .



coperto di carta color di diaspro , da_
lui mandati ali Olavarrieta, affine di pre¬
sentarli allo Inquisitore Generale, e chie¬
dergli la licenza di leggerli ; di pili di¬
chiarò , che le lettere anonime erano
liate a lui scritte da alcuni Padri della
Compagnia .

165. s Atto cor . fogl . ) Interro¬
gato del fine , e degli oggetti della sua
corrispondenza colle persone, che gli ave¬
vano scritte quelle lettere ? Rispose es¬
sere quelle state scritte dati* anno 1761.
in poi , epoca del suo ritorno in Is¬
pagna ; che tali Lettere non avevan al¬
tro per oggetto , che le pubbliche no¬
vità , e gli affari di Religione concer¬
nenti li Gesuiti ; che le lettere di una
data anteriore erano relative alle novità,
correnti intorno le due fazioni , che divi¬
devano la Provincia di Buenos-Ayrcs  ,
seguendo gli uni il Partito, e le massi¬
me di Don N . N . , gli altri quello
del Marchese de Vtldelirios . Lo scritto
poi relativo ali' ordine datogli , e segna¬
to di proprio pugno da Don N . N . cre¬
de potrà trovarsi nella sua casa propria
in un fascio di copie d’ Atti .

166. [ Atto cor. F . %6 A. ) Sii la
deposizione fatta dal Navarro , che il
iummentovato scritto poteste forse trovarsi
nella propria di lui casa, il Signor Com¬
missario vi si portò in persona accompa¬
gnato da 11' Ufficiale della sala . Quivi

trovò
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trovò in una scanzìa un fascio di scrit¬
ture , stalle quali oltre lo scritto segna¬
to di proprio pugno da Don N . N ., chefi andava cercando , vi si rinvennero
molte altre lettere mandate da questo Gene¬rale al Navarro  .

167 II detto scritto non contenevache una lillà o nota di varie lettere- ,
Icritte dagl’ Indiani , e da essi indirizza¬
te ad alcuni Ufficiali di Giustizia , altre
ad alcuni Comandanti ; ve n’ erano al¬
cune dei Padri dellaCompagnia » altre di
Carichi ( a ) , e delle Comunità ; ma
non vi si faceva menzione degli altari ,
eh’ erano soggetto di dette lettere .

i 63. Dopo la suddetta lillà v' era-un Decreto legnato dal summentovato
Don N . N. del seguente tenore .

,, Al Popolo di San Giovanni , Z.
„ Aprile 1757, Ordiniamo, che tutte le
„ summentovate scritture suino portate-„ nelle mani di Don Benedetto Navarro,
„ affinchè da esso si esaminino , e mi
,, renda poi conto di quelló ne può ri-, , su hare , dinotandomi nello Hello tem-
, , po gli atti giudiziarj da farsi per is-
, , coprire quali sieno state le cagioni , e
„ gli autori della sollevazione degl' /«-

„ diani

( a ) Li  Cacichi sonoi Capi delle abitazioni cU%l'Indiani »
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, diàrii  di questi Cantóni .

169. [ Atto cor. F. 28. ) Siccome
il Navarro  aveva precedentemente di¬
chiarato , d' aver mandata questa scrit¬tura unitamente ad altre a Don Giovan
Angiolo de Olavarrieta , e di poi ha_
detto , che credeva, che si starebbe tro-i vata nella sua casa , come di fatti lì è
verificato, il Sig . Commissario ordinò »che su questo punto foss’ egli novamen¬te esaminato . Interrogato per tanto su
questa variazione , o dissimulazione, ris¬
pose , che quantunque il rimprovero fat¬togli nella domanda stia giusto , e vero;' nulla di meno era facile di vedere, che

1 non aveva avuto dalla - tua parte alcun
disegno particolare , poiché aveva sem¬
pre asserito di tenere quella scrittura , ed' averla serbata ; ma che non avèva_presa la minuta delle scritture stare uni¬
tamente a quella meste nel presente pro¬testo . La indetta scrittura colle altrt*__
lettere portate via dalla sua cala , gli si
posero sott’ occhj , ed egli le riconob-

I he perle stestea lui scritte da Don N.N. ,f disse , che non avevano este altro sen¬
io suor diquello che esprimevano .

170. [ Atto stello F . 30. ) Dopo ques¬
ta dichiarazione del Navarro , il Signor
Commissario ordinò , che si esaminaste

! D » Giovan Angiolo de Olavarrieta  in¬
torno alle due copie del Frale Gerundio,O e
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e gli si comandasse di portarle ; poiché il
Navarro  affermava , che il suddetto Ola-

' varrieta  le aveste in suo potere .
171. [ F. jo . A. 3 In esecuzione di

quest’ ordine 1* O âvarrteta  dichiarò es¬
sere bensì vero , che il Navarro  gli ave¬
va data una copia stampata della prima
parte dell' Opera in quistione , e alcuni
quaderni manuscritti della seconda par¬
te ; ma che in seguito gli aveva egli
ripigliati col pretesto di fargli leggere
ad un amico , e per trarne copia dal
Manuscrirto .

17». [ F. 3*. A. ) Il Signor Com-
mislario in vista della contraddizione^
nelle risposte del Navarro , e del Olà-
varietta  intorno al Gerundio, ordinò che
si mettessero ambidue al Confronto . Il
ohe fu eseguito .

Confrontazione  .

17j . ( Atto cor. F. 33. A. ) Olavar-
ricta  interpellò il Navarro , che dices¬
se , se in vista di un biglietto da esso
Navarro  scrittogli , che presentò , non-,
gli avesse egli restituita parte del Ma-
nuscritto del Gerundio , ed indi il res¬
tante di esso manuscrirto col Tomo stam¬
pato , siccome appare dal contenuto in
esso biglietto , del seguente tenore.

Vi-
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Biglietto  .

174. ( Atto cor . F . ; 6. ] Don Gio¬
vanni Angiolo de Olavarrieta  mio amico,

1 e signore . Vi prego consegnare al Gio¬
vane portatore di questo biglietto la me¬
tà dei quaderni di Frate Gerundio, tenen¬
dovi a leggere l'altra metà . Iddio vi guar¬
di cc. Vostro fedele amico Navarro . Al
di sotto trovanti scritte due postille, una
delle quali dice : Io ho mandati due qua¬
derni ; e la seconda : Egli ha apportato
il tutto .

*75, Il Navarro  riconosciuto per suo
questo biglietto , rispose alla interpella-
zione , estere bensì vero , che 1' 0/ <*ow-
rieta  gli aveva rimandati i quaderni , dei

i quali parla il biglietto poco tempo dopo
’ il suo ritorno da Siviglia , e li cercò per

darli al Padre Benavente ; ma che i due
esemplari, eh’ egli gli aveva rimesti con
le Lettere , e con quella di afftglîazione
alla Compagnia , erano del primo Tomo
stampato, i quali non aveva punto riavuti.
Al che l'Olavarrieta  rispondendo sosten¬
ne , che ciò era salso , poiché non ave¬
va giammi avuto in sua mano altre co¬
pie , di tal libro o stampate , o manos¬
critte , fuori delle dinotate nel biglietto ,
e quantunque non si ricordi precisamen¬
te del tempo , in cui ne fece la resti¬
tuzione , ciò non ostante crede di aver»

O r la
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la fatta circa un mese o due avanti la
sua prima Deposizione .

176. Allora il Navarro  anch ’ elio in¬
terpellò Olavarrieta , acciocché con¬
venisse , che nella Domenica avanti la_.
sua carcerazione , estendo ambidue nella
stanza del Padre Ignazio Gonzalez , par¬
larono quivi delle lettere , e dei Tomi
del Gerundio , che gli aveva rimessi, e
che si ricordasse, che indi soniti ne’ cor¬
ridoi del Collegio Imperiale si sccomta¬
ra tono con un addio , dicendo elio Ola¬
varrieta , che andava dal Padre Proc¬
uratore di Castiglia . Ma YOUvarritta
sostenne , che non aveva presenti tutte
quelle particolarità , e persistette nella sua
dichiarazione già fatta . Per quanto spetta
al Navarro , depose d’aver rimesso al Padre I
Benavente  il Gerundio  manuscritto , e su
rintcrpellazione dell' Olavarrteta  confessò )
parimenti , dopo aver qualche poco ri¬
flettuto , , eh ’ egli aveva nelle lue mani
gli scritti .del Critco Duende , e che bi¬
sogna dire , che quando ha rimesse le_,
ahre carte , vi fossero racchiusi . Essen¬
do ambidue persistiti nella loro deposi¬
zione , si terminò la confrontazione .

177. [ Atto cor . F . 35. A. ] Epperò
il Signor Commissario ordinò ad Olavar¬
rieta , che staffe in sua casa in arresto,
e non sortisse sotto pena di mille duca¬
ti in calò di contravvenzione .

Ul-



Ultimo esame de* Testimoni  .

178. ( Atto cor. F . 38. a 53. ] Iti—
questo stato di cole il Signor Ccrcmista-
rio esaminò di nuovo i Testimoni intor¬
no alle loro Deposizioni . Ma avendole
essi in tutto ratificate , rimise il Proces¬
so ali* Adunanza straordinaria del Consi¬
glio , che con decreto del 14. scorso A-
gosto sottoscritto dal Signor Procura¬
tore Generale D n Pk 10 Rodriguež Carn¬
etornanes ordinò , che gli fosse rimandato .

179. ( Atto cor. F. 54. ) Affinchè—
in eseguimento dei decreto de' 8. Aprile
già. mentovato al numero 144. di quello
Rapporto , il Consiglio sentiste le dife¬
se , che il Navarro  avrebbe a proporre,
e dopo che gli verrebbe comunicato il
Transunto , ch’ers stato fatto del Processi) ,
con presigergli il termine , che sembre¬
rebbe convenevole al Signor Commista-
rio per quanto spetta a ciò che risulta¬
va dall’ incidente , e dalla Sentenza pro¬
nunziata contra Don Gio. Angelo de Olà -
1larrieta , il Decreto ordinava , che si sa¬
rebbe deciso per deliberazione col Consi¬
glio , e che per Procuratore Fiscale si
nominerebbe giusta il suo onore , e la
sua coscienza , quel !’ Avvocato che gli
sembrerebbe piò convenevole .

180. In esecuzione di questo Decre¬
to , il Signor Commislario con Atto del

O3 19. scor-
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scorso Agosto nominò per Promoto¬

re Fiscale il Licenziato Don Giovan An¬
tonio Pastor , ed ordinò , che si deste al
JNavarro  il transunto di questo Processo,
assegnatigli per termine perentorio quin¬
dici giorni a produrre per sua difesa-,
tutto quello » che stimerebbe piò a pro¬
posito .

Decisione intornol 'incidente dell' Olavarrieta.

i8r . ( Atto cor . F. 58. ) Accettatasi
dal Promotore Fiscale la sua nomina,e
datosi dallo stesso sopportano giuramen¬
to ; comunicatosi altresì il ristretto del
Processo al Navarro , il Signor Commis¬
sario Ansiamente al Consiglio deliberaro¬
no intorno ali" Incidente dell' Olavarieta.
Veduto il tutto , e ben considerato , il
Consiglio , sulle Conclusioni del Sig. Proc- 1
curatore Generale nel 21. del suddetto
mese di Agosto condannò 1*Olavarrie-
ta a pagare ottanta ducati di ' pena d’ap-
plicarsi nella solita forma , colla intima¬
zione , che in caso di ricadi mento ne’ me¬
desimi delitti , si sarebbe passano a più
severi castighi , e eh’ egli sa re he rimes¬
so in libertà , soddisfatto che avesse alla
condanna contro di lui pronunziata.

Eseguimento del precedente Decreto  .

182, ( F. 69. c 6r . J In esecuzione-
di
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di questo Decreto notificato ali* Olavar-
rietà  ad istanza del Signor Don Pietro
Rodriguez de Campomanes  per Atto del
« .dello stesso mese, pagò egli sul cam¬
po la multa alla quale era stato con¬
dannato , e conseguentemente ottenne la
libertà di uscire di casa .

Difesa del  Navarro .

183. ( Atto stesso F. 64. ) Nel 19.
Settembre il Navarro  presentò al Consi¬
glio la sua supplica , nella quale per
unica sua difesa pregava il Consiglio a
considerare, che non di proprio suo mo¬
vimento aveva egli fatta la sua falsa de¬
nunzia contro del Barancban , ma per
istigazione dei fummentovati Religiosi del¬
la Compagnia , i quali avevano nel di lui
animo come in una cera molle impresse- ,
le loro idee, promettendogli che l’avereb-
bono pienamente garantito da tutte quel¬
le disgrazie , che in oggi era costretto
a provare ; che l’aveva il P. Benavente
assicurato» che questo suo passo sarebbe
ridondato in onore , e gloria di Dio ,
e della sua Compagnia , ed in vantaggio
del Prossimo ; che il Padre Gonzalez  gli
aveva data la sua parola , che non av¬
rebbe corso alcun rischio ; che in vista¬
sti tutte queste circostanze evidentemente
appariva , essere i detti due Padri li ve¬
ri denunziatori ; che tal verità era chia¬

rì 4 ramen-
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ramente dimostrata dalle sue djehiarazio-
ni , e da tutto ciò , eh* è stato altrove-- ]
provato contra la perversa condotta dei
Gesuiti ; che da queste prove, e dimostra-
Lioni risultava,che non solamente sono e®
stati i Capi , e .gì ’ Istigatori della sedi*
Lione , ma i Direttori ancora di questa j
gran machina ; che nel giorno antiiver- jfarlo della sollevazione fecero levare le
cuffie alle donne, e le parruche agli uo¬
mini non per altro , che per istizzire^
gli animi , ed accendere un tumulto an¬
cora maggiore ; che queste sono altret- j
tante nuove presunzioni d*estere egli sta- j
to indotto dai loro contigli a far quel- 1
la falsa denunzia , abusando eglino dell'
autorità da essi assunta sopra il suo ani¬
mo fin dalla sua infanzia, estendo essi sta¬
ti li Padroni nella casa de' suoi Genitori; i
eh ’ egli aveva succhiato col latte la loro
dottrina , e non ne aveva giammai alerai
appresa; eh' egli aveva sempre vivuto sot¬
to il loro Impero, e dominio colla ubbi¬
dienza di un figlio verso il suo Padre, e
Signore , Epperò in vista di queste e di j
altre considerazioni egli conchiude , giusta J
quanto si è riferito al numero 6. del pre-
senteRagguaglio .

/fccusa del Promotore Fiscale  .

184. ( Atto cor. F. 70. j Della sum-
mentovata supplica del Navarro  se ne fece

aver*
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avere .copia al Promotore Fiscale , che vi
rispose nel 16.  Settembre .Affine di appog¬
giare le .conclusioni da lai prese , e riferi¬
te al numero 5. di quedo Ragguaglio,dis¬
se che le ragioni addotte dal Navarro  nel¬
la sua difesa non meritavano alcuna consi¬
deratone ; poiché , se gli oggetti , ed i de¬
litti da lui denunziati fodero di natura a
non poter edere riguardati , che come in¬
giurie personali fatte ad un Particolare ;
toccherebbe alt' offeso a querelarsene , e a
difendersi; ma qui fi tratta del bene comu¬
ne , e della tranquillità pubblica , che vi
son interessati; si è al ben pubblico , e__
ali' intecede dello fiato , che fa di mes¬
tieri principalmente provvedere .

185. Quel , che notabilmente aggra^
va il delitto , del quale il Navarro l con¬
vinto, si è, che i  pensarla coinè si dee,egli
Ha piuttosto offeso il ben pubblico,e turba¬
ta la pace del Regno,che fatta ingiuria al¬
la persona del Barane han , avendo \a sua
denunzia per oggetto , e per fine non già
di offendere questa particolare persona ,
ma di nasconder, e mettere al sicuro colo¬
ro, che debbono riguaidarsi come i veri
colpevoli , gli Autori , e gli operatori della
sollevazione; lo scopo di eda denunzia si
sii di gettar polvere negli occhi , e di os¬
curare ogni mezzo, che si sode impiegato
per iscoprire la verità ; e cosi spargere
dappertutto dubbj intorno a questo affate,si
ebbe intenzione o di opprimere 1’ inno¬

cenza,
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cenza , o di guarentire da ogni pericolo iveri Autori della sollevazione, o almeno al¬
meno di preservarli dai rigorosi castighi ,
che meritavano . Egli è dunque indubita¬
bile, che il principale offeso si è lo stato,
e il pubblico bene .

t8<5. E’ dunque notoria la gravità , el’atrrocità del delitto; imperciocché in_.
questo genere di misfatti il tutto è enor¬
me ; nè v' ha cosa, che si posta dire leg¬
giere , o alcun frammezzo fra i due estremi.
Qualora dunque si volesse, siccome ha os¬
servato il Signor Proccuratore Generale nel
suo Requisitorio , avere riguardo alla lun¬
ga prigionia del Navarro , alla privazione
di visite, e al suo pentimento, si potrebbe,
è vero , «litigare in parte il castigo , che
ha meritato , ma non già assolverlo del tut¬
to, imperciocché la prigione,nella quale fu
detenuto, affine di assicurarsi della lua per¬
sona, non ha, e non può avere proporzione
colla pena, che merita il suo deliro .

ig 7. Nè si può dire che WNavarro  sia
stato materialmente, e non formalmente Au¬
tore della denunzia per il pretesto , che- ,
adduce , di averla fatta,istigato , e indotto¬
vi dai Gesuiti, che perciò pretende esseressi i veri , e li foli autori ; imperciochè
tutto quel che ne segue, si è, eh* egli ed
i Gesuiti sono gravissimamente , e forma¬
lissimamente colpevoli . I Gesuiti col con¬
siglio , colla seduzione, colla istigazione,
eolie loro massime, e colla dottrina detes¬

tabile



tsbile e condannevole istillata nell’ animo
di Don BenedettoNavarro, inculcandogli e
rendendolo persuaso, ch’era permesso il far
perire l’Innocenre per salvare coloro che st
sentono caricata la propria coscienza : Don
Benedetto  colla esecuzione , facendo la de¬
nunzia, il che è un delitto egualmente for¬
male e pica ancora del copstglio , estendo
questi due delitti diversi, benché sieno della
stessa natura , e dello stesso genere , e vi
abbia una strettissima connessione tra il con¬
siglio, di cui son i Padri gli Autori,e il di
lui eseguimento di cui s’ è il Navarro  in¬
caricato .

i88 . Per verità non si -può negare , ri¬
flettendosi alle prove convincenti che som¬
ministrano g' i atti del Processo, essere stati
li Padri della Compagnia quelli , eh' han
mosso, indotto , e persuaso il Navarro  a
fare la denunzia di cui si tratta ; altronde
fi sa , che l’omicidio còl ferro , o col vele¬
no commesso contro dell’Innocente di qual-
sivoglia grado, e condizione, ancorché fos¬
se questi constituito in una dignità supre¬
ma, non è delitto, secondo i Gesuiti , qua¬
lora la Compagnia vi trovi il suo interesse.
Questa si è la abbominevole dottrina comu¬
nemente insegnata dai loro Teologi , mesta
in pratica, e autorizzata dalle loro massi¬
me , e dalle loro segrete istruzioni , quan¬
tunque condannata da tutta la Chiesa, e ab¬
bia essa causato un infinito numero di ma¬
li, e di disgrazie , partoriti i pili gravi er¬

rori
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rori , e prodotti i più perniziosi effetti, che
pur troppo son noti a tutte le parti del Mon¬
do . Tutto questo però non può servire di
scusa a Don Benedetto; poiché se tali scuse
sosterò ammesse, non si troverebbe più al¬
cun Ileo , benché convinto di qualsivoglia
delitto , che non poteste stentarsene . La
seduzione,il consiglio,la ignoranza sareb-
bono ^ universale asilo dei delinquenti . Si¬
mili allegazioni non posson dunque dimos¬
trare che un maggior numero di complici:
il che si vede ne' casi di furto, e più an¬
cora in quelli d' omicidio , ne’ quali de¬
litti il comando , oppure il consiglio non
solo non ileemano la pena : ma il loroeffetto al contrario accresce l’enormità del
reato .

189. Lignoranza di ciò,eh* uno è ob¬
bligato di sapere in casi, ne' quali , come
in questo, il dovere da se stesso si manifes¬
ta non può fornire qualunque minima scusa.
E infatti a chi mai Don Benedetto  potrà
far credere » eh*egli non sapeste,eh* eraun’ azione detestabile il fare contro dell’
Innocente una falsa denunzia, e confermar¬
la con uno spergiuro per incolparlo di un
delitto cotanto enorme come quello , di cui
si tratta , ed esporlo cosi a perdere la vi¬
ta, il suo onore, e quello di sua famiglia?
A chi darà egli ad intendere di non ave¬
re preveduta una tal serie di orribili con¬
seguenze, e di perniciosi effetti , che ave-
rebbe necessariamenteprodotti la sua con¬

dotta?
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dotta? Anche il più zotico fra tutti gli uo¬
mini Pavrebbe a prima villa compreso .

190. Non si può certamente aver il
minimo dubbio sopra la cieca ubbidienza
e Pintero confegramento di Don Benedetto
per tutt' i Gesuiti in generale, e per cias¬
cheduno in particolare ; ben il dimostra¬
no i serviej da lui ad essi prestati nel Pa¬
raguai. Ma con questi stessi servigi ha_
egli gravemente offesa la Maestà Reale,e .
lo stato, ed ha meritato un estremo castigo,
poiché in grazia di loro ha sagrificato il
suo proprio onore, e la fedeltà, che dove¬
va al suo Re, per la vile ricomperila fatta¬
gli da' Gesuiti d' una patente d' ascrizio¬
ne alla loro Compagnia , e d’ avergli data
parola che gli averebbono proccuraio un
posto di magistratura nell’ America , nel
quale vi averebbono avuto anch’ essi il lo¬
to interesse . Tutti questi fatti fanno pure
toccare con mano la segreta alleanza offen¬
siva fattasi tra i Gesuiti, e lui contra il be¬
ne dello stato ? E ne offre una più parti¬
colare prova quel testo latino citatogli dal
Padre Benavente (a ] . Riceve»' egli ques¬
te parole nel senso , che il Gesuita diede-
gli ad intendere, e perche da lui proferite
le credette com’ un’ oracolo degno d’ogni
rispetto, onde non aveste ad esitare ad in¬
traprendere ^ eseguimento delle inique sue
__ sug-
t « ] Majoretti ebarìtatem verno babet , ut fonai

quii animata suam fra amidi suii  »
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suggestioni . Penetrato dunque da quest*oracolo il Navarra non  ha du bitato di ab¬
bandonar il suo corpo e l’anima sua a'Ge-
suiti suoi amici , di rendersi crudele , e-
spietato contro di se medesimo, affin di mos--
trare quanto ardente sofie il tuo amore per
uomini totalmente privi di carità verso di
lui , avendolo essi precipitato in queir abis¬
so , dove in oggi si trova .

191. [ Atto cor. F . iz . ] Di questa-
risposta su recata copia al Navarro  a ’ r8.
scorso Settembre .

Decisione del Consiglio .

19Z. ( Atto cor . F. 74. ) Il Sig. Com¬
missario rimise il Procedo in questo stato
al Consiglio straordinariamente unito a' r.
Ottobre scorso . Questo decretò, che si ri¬
mandaste il Procedo al detto Sig. Com¬
missario , affinchè giusta la enormità del
delitto , inteso prima il Promotore Fiscale,
e l’Avvocato del Navarro , dalle il suo pa¬
rere , e a quest’ effetto si faceste rapporto
del suddetto processo nella sala di revisio¬
ne della carcere della Città ( a ) : nove ,

. riconosciuto e veduto il processo , soste—
condotto il Navarro  ad esporre a viva vo¬
ce quanto stimerebbe opportuno per la-

prò-
[ 9 ) Per intendere il destino di qtiesto luogo , bifi“

gnu sapere , che in Spagna i Pretesi non si giu‘
dicano , che dopo che un Uffiziale , che si chiamo
Relatore, »’ abbia fatto il rapporto avanti 1*
Giudici , avendo a’ suoi sianebi gli Avvocati del'
le Parti per contraddirvi , se non è più esatte
nelle sua Relazione  .
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propria difesa . Ciò fatto il detto Signor
Commissario ridurrà la sua sentenza per
deliberarne unitamente a! Consiglio , pri¬
ma di pubblicarla ad istanza e cura del
Sig. DonGiufeppeMognino Fisca1 criminale.

In eseguimento di questo decre¬
to il Sig . Commissario assegnò il 19. Otto¬
bre per la revisione del procedo , e per la
spedizione degli altri atti ncceflarj, ed af¬
finchè ogni cosa si faceste nel sito adegua¬
to dal decreto . Estendo il tutto stato ese¬
guito, il Sig . Commissario riduste la sua
sentenza nel zt.  dello stello mese di Ot¬
tobre .

Sentenza del Sig . Commissario  .

194. f Atto cor. F . 78 . ) Per sua Sen¬
tenza il Sig . Commissario condannò Don
Benedetto Navarro  ad estere condotto , e
rinchiuso per quattro anni nella Cittadel¬
la San Filippo  alla imboccatura del Eerrol
sotto buona, e sicura guardia , e passati i
suddetti quattro anni,  al bando perastri
sei anni successivi , obbligandolo a stare
discosto quaranta leghe da questa Capita¬
le , e da tutti que' luoghi ove la Corte—
suole avere la sua residenza , ingiungen¬
dogli l’obbligo di far sapere al Consiglio
il luogo del suo ritiro per via di attestati
ottenuti dai Giudici di esso luogo , che sa¬
rà tenuto di mandare ogni sei mesi; duran¬
te poi il tempo del suo bando, e dopo an¬
cora il dichiara inabilitato ad ogni carica,

com-
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commistione , o impiego per il serviziodi sui Maestà; e però non potrà lollecitar-
ne alcuna, se pròra non ne averà ottenu¬
ta la permissione dal Consiglio . Per quel¬lo -poi che appartiene al Btranchan,  aven-

, do egli provata la sua innocenza contra
tutte le imposture fattegli , sarà liberato da
tutti gli atredi messi sopra la sua persona
si per quella Città , come per i sobbor¬
ghi . E il N.ivarro  farà condannato a pa¬
gare tutte le spese del Procedo .

195. Essendo flato rimesso al Consì¬
glio il processo unitamente alla suddetta-,
sentenza, ed esaminatosi il tutto iteli' as¬
semblea straordinaria tenutasi nel 23. del¬lo stesso mele , su la detta Sentenza con¬
fermata da tutt’ ì suoi Capi, e fu ordina¬
to eh’ ella farebbe rimandata al detto Sig.
Còmmiilîrio per procedere alla di essa-,
esecuzione, come di fatti è stato cosi fatto,
e perfezionato .

Questo è Posposto di quanto risulta-,dal suddetto Processo . Fatto a Madrid nel
22._ Dicembre 176/.

Sottoscritto, il Licenziato Don Giu¬
seppe Malàonado  Relatore.

IL FINE.
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